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Si è compiuto que t'anno il bicelltt'llario della morte di &:Dt­
detto. Poehissinli i sono ricordali di lui. Non il solil o rI.molt. 
non le nllnifestuioni ufficiali, che accompagnano (IUui !itmJlI! 
imili ricorreote. Diremmo cbe <Iu esta indi(ferenu e queSlo li· 

leozio hlnno aggiunto. antichè togliere, a lla 8ua alta li~I, 
In UD mondo, dOl'e tullo e interesse, il Pontefice, che fu eternato 
Del marmo con l'immagine del di~iIltcrcsse e che Ibcia nei sceoli 
il ricordo imperituro di uoa spiritualità III1~tcra e profondi, 001 

poteu es"ere rammentato senta che l'e~empio della ua \i'a IlIO­

nlbe per molti, per troppi. rimpro\crO e umilillzione. 
LI ostlntl umana di Benedetto i può ben dire di metillo 

puro. Non si saprebbe ttO\'8re forse nella storia del pap.to U4I 

per~onllità. che abbia manlenuto. COlUe lui, al di sopra di olllÌ 
conl'euione. una perfetta rispondenza del parere .lI'eM«:tt. "ti' 
suni coocessione. per quanto lo riguarda, a. alle finzioni tomUll 
delll l'itl. Fone !lolo per tal moli, o il Bracci lo raffiguro in piHt 
Ippog,ilto col braccio sini~tro alla spalliera del troOO. etctto,~ 
upo. 11 deslra benedicente. L·uomo. che a,e\1 locuto i ,-ttlln 

del potere spirituale e della unlalla sapient.a, pllr conser~an~o II. 
aUI umiltà nati\'l. il Pontefice. che ncgli ultimi iSllnll ,1 tU 

preoeellplto di chiedere perdono pt'r le ~ue debolcuc. pOltf' 

~ne ergersi in allo di sfida per la ~inccrità e la coetenIl, rbt 
dlnno 1111 SUI "it a un tono di "erila inconfondibile. 

A ragione hl ossen'ato il Paslor c!tc di lIe~5un I)apl noi pot 
d" (I 'l' ' tle ( ,). le <01' le lamo COS I numero~e espresoiolli con i( cntlll I SCTl ' 

I ' (' 'o tOOlIPo. Cllete 1000 una fonte unica nella SI oria dI'l ponti Ica -
I ' l ' ' d l ' con coalorDI 
n e e I carattere di Ilenedcllo emcrgc c S I c Inca d'" 

" Id'" ( ' Ila luce I pl~ PU'CISI, e sue stesse contra dltlODl ('on etl.~COJlO Il r 
Id .. Il (' 'l' b',o ',I ri~pctlO ..... CI a um'Dlta a a :Olia egura e COUCI 111110 ~U I Ili. 

miratione, la simpatia. La 'eua di ironill bonllria che, a t" 

(L) I.. \0'1 P,UlOI, S,orio dei 
l, p. "Si, " 

"'3 \'01 X\J.P"" Papi. Roma, D~ ee. . . 
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sprizZi faville di arguti. tOIl il i 1I0n è indice di lredtleua o di 
IIceuicislllo. UlB di latg • . cri"tiaua coroprenllione dell. hllllililà 
dellii uomini e. 'l'e o. d('~id("rio di eorrClIgcre senu colpire. 

E~~II 1I0n rapllrt'Ocnl. i .. lui una conce ,ione allo spirito del 
tecolo O rirrefrCllabile (81)IUsione di gusti uo po' gros.eolani ( t ), 
ma la fusione felice di lIua inc1inuiODC naturale COli l'espI" 
rien u .j'!ura neWauslcrilil dI'II. propria "ila, nella dignità au· 
prcml del carallere. nell'amore degli UODlioi. 

Questa e~periell18 lo spi nge\'!! al dispregio di ogoi specie 
di formi, clH! lenii di occultare /) di ingra nd ire la aOllliota. 

Le pagine criS' alline di Denede"o nOli sfumano i tratti bio­
grafici di IInll figura C\ a ne~celi l e ed astraila, ma lIussumono le 
COlltrlltldi~ioni c, lah oh a, il dramma della vila e dei telUpi. che 
si traducono in sentimenti di preoccu plu:ionc, di ansia, di angoscia 
eq uilihral i dolla fede nel bene e dalla rIIueguaziooe ai divioi vo· 
Ieri, I}crciò c~se costituiscono uno testimonillm;1I insostituibilc, 
dllto la positionc dcll'lIutore, pcr la .Iorill della Chieso, del pa­
pato, della religione, di tutta la vi la socili le a meno il sec, XVIII. 

Ha osservalo giluta mcntc Arturo Carlo Jemolo che la corri· 
spondcm:a di Ucnedello XIV Ilisegna un quadro penoso: «l prin. 
cipi della Chien, i 5ucceMori degli I\poololi, iropo~ti al Pontefice 
dagl'intrighi delle Corti, aecetlati da lui. lipeuo con in\' incibile 
ripug'oanu. per limore di rapprenglie che comprometterebbero 
le sorli del cattolicesimo in lutla una \ asi a regione. o addirillura 
per timore di ~i5mi, pnr sapendoli libertini o increduli; grandi 
vesco\'ali arridati con dolore a principi reali \'enlenoi che non ,i 
porranno mai piede. riuniti talora, in spregio a tutte le norme di­
scil,linari, 8ulla lesla di quesli Ilrincipi: archeseovi elellori del· 
l'Impcro, a tal I.unlo sprezunli dell'autorità pontificia. da sog­
giornare a IUII,[[o iII 1\011111 lie nu curar i di \isilare il Papa, e 
decidenllooi alla "i5ill, riluttanti a \estire per essa l'abito eccle· 
siulico; dapperlullo cardinali c "eseo\i ehe obbediscono al loro 
sonano piuttosto ('he al Papa, che tradi,;cono o~ni segreto di curia 
al proprio Stato; l/ovunque. ca pitoll1n lotta con i \e5CO\;, gare tra i 
regolari e i seco lari; nella ste'lSa I\onll'. cardinali·ambasciatori 
lenaci nell'opporsi ad ogni eliminuione di abllsi (soppressione di 
franchi gie, restitutione d'imlllunitil), che ttallano i l gO"crno I,a· 

(') Intorno ,i n'Olli tli 'l',ro lo d .. l l ,mb.,.lin' f'o.i la leU~nda. "ome le· 
eadde pH il C,lia,,', Lo I IO" e" dn" ,ic.,.r"l. '1'" .. i,lmenle nella corri' l,on. 
denta, Non li pO'.ono uco,1icrc ""nU moh ... i ... ", .. @:Ii aneddoti I.,mloda.' 
P'" ludi~ion'. rom .. , ,d "!<e."t,io, q"dl' conlenuli ncl m."....,.;IIO dci coni" 
F .. """",,o Haollone. I)"bbli..-Io da Fuly;o Ca .. lon; (in. LI yill cillidinl" 
'hno-Ap.ile.~hlsio 1920). 
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pale C'Oa r.ht:ri~i. tOD cui Iralttrebbero il j!;overno di un I)ae e con. 
qui 'alo. teDII mai nmmeDlu"j della loro qualità di prioei li 
ddb Cbic .. ; uditori di Roti cbe peD~allO ~olo all 'a lllor propr:o 
ed .1 pUDli~lio dei rit pellh i 50\ rani, e uella s te8Sa cappr ll , 1100-

tilici. Doa accertino le regole del cerim oniale dellal e Ilal Pou. 
Itfi«. 101 che le ptD ino prcp:iudizic\oli al decoro della lor Cortr-

• 
ia ~p.p" IID' Inqui,i t ione che pur nelle più delicale Ullierie, 
pllr in quelle concernenli la dollrlna uni, et-a ie della Chieal 

• 
\uole m'Dlent rae una I ssoluta indjpelld e n~a di fron te III Pontdice. 
sorretti d. lulli i u rd inali e \ tlico\i deg li Stati del re callolico. 
tbe si dicbi.,aDO prooli .d eotrare ne ll'impegno se Uli Papa 
O~'MC! procedere det'isameole co nlro «ue lla vene rata ist it uzione 
splgnoll • ( "). 

1.:0 ~ ~mpio di che COSI ro.ue in IIUe! te mpo la l iberta deiI. 
Cbie~1 ei e (ornito dai maneggi che precedett ero la elez ione di 
Benedetto ~IV nel concl ave del 1710, malleggi c he do\t' \ooo os~u , 
mere dei toni esasperali nell 'eleliooe dci Gangallclli . Un ('~eml) i o 
di quel ehe fo -e Il Iib~rtà dI' ilo Si aio I)oo l; (icio ci è dato d. i 
prim i IDni del ponlifica lo di 8 enedetto. du ra nle i qua li il ter. 
ritorio di quello dh cone sossiorno e campo di bu tt as lia d i esercili 
siranieri . 

Le umilinioni del eoncla \ e del 1710 echeggian o oell a corri . 
spoodenu del Papi , LascianlO da parle gli epi~odi d i maggiore 
cllmore ed e\identa. le pre pol enze e le iolrusioui de i souani. 
Fermiamoci . 1 picenlo inlrigo, quello meno ,' isi bi le. ma llOO meno 
eUi('lce. Scrh endo I l cardin. le De T encin il l I~au.o li4J Be. 
n.edetlo ~IV .n·erl i\·a e raccolltan : I Venendo po i a Iluaol o clla 
el propooe pe r pl rle del Card. Con in i di far ca rd ina le un sog· 
,elio ebe ~o ci pre~e nlarebbe, coo ogn i co nfi denza le diremo 
che .oon. lo "ogliamo fare, ~o n ~n l raremo nell 'a rlico lo. s.e. e qU31 
gral!ludlDe dobbiamo a'ere \ erso il detto cardinal e. Dire mo bensi. 
che quando gli lo~imo obbligali della , i la, ah hi amo stra pagalo 
le 0051re .upposle obbli lll U. iooi. 

• E~·o domandò, cosa non Olai p iù int csa. che i l nepote cool i· 
nuabe nella carica di l'apilaoo delle Guard ie, e l'ebhe, e ci ò porlò 
&eco .• neora la conl inuaz ione dello Sleuo poslo nel cognalo. posti 
consldnabil i in qu."o b bb " I " d , "abe. e e e uon sa re ero s la l l m a e ID ue 
OOsin parent i p "" b"l" " ID I I I ccrlamenle de' pred elli, e ch e aocor oggi 
se ne lamentano. 

• VoUe il ca rd , Couin i. non bastandogli quanto 8\'el'a. l'arei· 
prelura di San Giovano ", ,"n L L " d aleraoo, 'ebbe, b isognò la~Clar I 

( ' I A.C. ) 
r:\lOLO. Il 8' .. ~"..,mo "I 1 ... /i ... Bui. Lalenl , 19:!8. p. 264 •. 
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parl e o un Clrdina le )"C!le nl e, o un fuluro , dcIII cua Colonna, 
uo canlinal e anlico della (IUlle, cioè ASClillio, 11011 prue Irccen, 
IOlllila 8cudi dclla Camera Jlcr far la ca ppella della pro",ia la , 
miglil. lIIa lasciò ilc imila scudi belli d ·enlrala al cap ilO lo d i «uell a 
builica. che ancor oggi gli gode. 

• Volle ca ppell ano eegrcto lIIon8. !lollari 8UO fami gliar!', call1e· 
rie rc legrclo parlicipa ot e loo n_, Picco lom ini , il che non 110lè lIIa i 
ott enere d a 8UO l io. ed anche in {Iuello fu conl enl .lo. e No i COli 
la UOl ira p iccola bo n a pa rlicolare paghi amo cinq uanl a &cudi il 
IUCle pcr UIlO a due de' uo~t ri , che rc~t aro no di fuonl pe r aver in­
Irodotti q ueg li a lt ri. 

• Tral.~c ic remo molte alt re Il i('cole cose da parlc. e diremo. cbe 
a velldo volulo ch ie rico di Ca mc ra mo n~. Altovili fr ale llo di 8UII 
cognala, ("ha avuto. Ell a dice lIe lla SUI lell era, che il soggetto ch e 
sa ra racco maod alo a\la tutt e le qu ali ti per cosi sublim e ODore e che 
la ri perSOll a grata a Noi. A ciò r i~polld ia mo, che la ra il predetto 
IIIOIiS. Altol·iti . 8l endocenc SC lll p re il ca rdin ale parlato i II uua 
lua lliera chc po!Siamo crederl o. ed e llll 8111'pia che esclusa l'ultima 
cua che è li lla Lungara verso Porl a Sett im ia na, in tutto il resl l Dle 
di Horn a ai direhbe i ra d i Dio. 

. 1\18 IIUlI lI(lo i l presentato nou foue mOD!. All ovit i. ma loue 
(IUalunquc a ltro degni",i mo loggello, le diremo, che queate COle 
8i (alino ai Pa pi . che hanno pallegg iato per euer Papa. o ai r api 
cil e fanno ca rd inali i pa renl i d egli altri , acciò servaoo di co perta 
e mante llo a i liuoi che ,'og lion o cle" are lill a dell a d ign iti. e Noi, 
COI1I 'elia bc n 58. n on abb iamo mOS58 parola con anima ,iv~nle per 
eutr rapa, aOlli a bhiamo fallo comod ame nle (Iuaolo era ncccs­
sario p cr non e!lIe rlo, nè lll rc mo card iuale \ cru u de ' nosl ri l'a­
rc nli. ancorchè ve ne sia q ualcheduno, che Iler quello cbe pori a 
la p iazza, a\rebbe l'abil ità d i e-"erlo. 

I< Si", card inale nost ro, s iamo s tat i lIei mesi chi u!i in un con­
c1 a,-e. abbiamo scandalizzala l' Eu ropa, e l'un ica cagionc di lull o 
cio è 5111 1a i l vo leni dal card, CouiDi una creatura pe r a \'e re 
la 1I0m ina ad un Cap pello ; e clie in premio d i s imi! cond oll a 
a hhill da ottcne re ' I"ello chc brama\ lI . è una co!a impercettibile, 
lanio più chc r a\Je hhe coo d isdoro dclla nos tra repulazione. che 
co n~ili t endo II n icameo te nelrelbe r asecll i al Ponl ificato !jenZi 01 0· 
nopolj, scem llrebhe d i molto, se si "edc-se (ar un cardinale a pre· 
.scnt uionc de l card. Couini, non mancaodo nel mondo malign i 
che la ridurrebbe ro . d un laeilo accord o Il, 

Non era solt an lo da eonside ra re il caso della elezione del 
papa. La liberti dclla Ch iesu 1I0n veniva ins idiata 501 0 iu (IUeHe 
c i.rcOSlan1;e. ma in ogni pa-"o della liua vita per la comm istione e 
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l. l'Onlu.-iooe di poltri "'lirilu.li t' di pottri Irruponli Ddlr 51~ 
ptr-ODt'. [rdt5Iuliri. cht '1 rehbrro dOI 1110 ~('r\'irr 1010 l. Chi~. 
rUllo mini.I,i r npprr>{'nl.uti di ~oH.ni: ~pr~o, td è 10CO; 
pt"rio. ~·tn.lori t ~pil' di qu("~li. In un ru.no~crillo, io cui li 
e.primooo Ir loci t' 1(' l~pirlZioDi dd popolo romano. l'n il t'OD. 
f;('lnr drl 1';'40. d.1 qu.lr u· 1'Ì dr Ilo Df'Dedrllo \I\', noi 'fOli'mo 
la pl'fl'is. .('('un t'DDlro l'infrddlì di mini~lri t' flp"rt'~nt'lIli 
<'r.nitri. t'he H'oh"'DO • Rom •• in ,irlu dellr loro (unti noi t'tele. 
,iUlirht. Id Otturar p051i rd I lucrar benefiti ('). c Mille Unii •. 
. Imi. t' ,:io,·tloli~~imi t'Utili. nl"cono d.Jru!o di questa @:iUSliti., 
t'hl' l, ma JC.turi!!iot. non meno d,II. ragion delle genti. che 
dalle lelEi umlne. e di,-iOt e priUlirrameDle. quell'obbligo aOli. 
dorale fom di suooo non Iroppo gulo. ma nou mli ripetuto eri. 
taO[I[O Ibbulaola aJroreeehio de' Regnlnti, e che litro io IO' 

IIIOla non è, ebe ilO obligalo ,' iccnde\ole rendimento di beoe 
per bene. COD I"ltiO di que [I @:iu tizil, \iene in plrte Id Idem. 
piersi IOCOli dII taO[O del Principe: il 'Iuale se i ricorda dc' 
~uddili.. ,olameole iII die mala. \oglio dire quando i tralla d' fmpo. 
ilioni. o di mellere I blraglio Il robbl. e Il \i[a in di lui bene. 

filio. ed Itriocontro. ° lli di.!lprezzl. o !Ii [rl~eUrl, o gli ributti. 
quudo !i 111111 di eooferire un Posto onorevole. o UOI tariCi 
di lut'ro. o di COD.!e!Uenla. e in luogo de' Sudditi io\i[1 gli elI[ra. 

nei. I qUeI[i fl del bue, confidi i Mioi!teri più (l:e1o~i. ed Ipre i 
Tuori del PrineipI[O. è COSI chilra. che mlnCi il Priot'ipe a tulte 
le luci. e IlIIDCI in llIodo. che d'''' ln[i I Dio non IHì jCU~I. 
t'be PO I giu![ifielrlo di uni sì pltt'ole e mostruosI iOj!:iustizil. 
e d"'lnli Igli Comini non potrì !chi\ Ire la brulla tlccil di ewre 
La(TIlO. e di noo rendere beoe per bene. E quindi. ho t'he seotiol 
d.i ~lli (cosi permettendolo Dio. per punire loehe di qUI i Prin. 
Clpl delll loro ingratiludinc, e tillora i \'1 Illi de' loro pCfflti) 
ne deriVino Il Principe. ed Ilio StIlO. AI Principe, perchè è impos. 
Ilblle. cbe li 110 ieri lo !erl' IOO. e l'ubbidiscano. come farebbero 
I Sudditi, Ilio Slllo perchè que lO mede imo mll senire il Prin' 
('ipe è Il rO\' iol ine\' ilabile de' Sudditi. e del Prin('il>ato . , 

Del rUlo aocbe IUOrno a Bcoedello ÀIV brulicavaoo le spie 
e lo 't~ cardinale Dc Tencin. che gode\ a la coofidenza di lui, 
COmUOIC"'1 al IUO sabinello copia delle lellere confidenziali ri, 
cenlle dal P'pa. 

Che dire poi deU·ammini.'ltruione dello Ilto ? O!oi parte di 
que lO fruiVI di partieolari pri\ilegi e di speci.li ordinaroeoti. 

("I Cf, __ Luca Du. P-,-.. ~ ~o" ~ ,~,..~ d,ti popolo '0"'0110 ~, J noa­
rI_ d~ 1.40. Rolopll. AUOI"udi. 19;; •. 
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.icchè le l e!r~i cile 110' ernl' Ino un Iliogo non Ivevano viRO re in 
uo allro. E. in Uli ml'd('~imo IUOIIO. i l'rO\l('dlllll'nli ciiI' .i sunl'gui . 
'Ino nd Icmpo ('rlno Ipl'_iO in conlraddi~ione fra loro. affer. 
mlndo alcuni. 1I('lIlotlo ,l;li altri. Dei judditi, .010 una parte era In 
molti c,.i Il'nula ad obbedire, u~endo di regola le e eoziooi e le 
evuiooi. 

Dunque IInarcilia (' disordine. Anarchia e disordine come io 
(IUni tutti gli Slali italilni del Sellecl'nto prima delle rirorml' , 
lIIa {lui (IUalehe eon in pill, un {llIalelle e088 che in a081811:(1 ai . 
gnificI\a molto. l.a deholcna del polere ceotrale, i frelluenti camo 
biamenti lIegl i alti gradi dell'amminiSlrazione elle ai veriricavllno 
.lla morte di ogni papi, l'aceenlrarsi dei maggiori uffic i ci,' ili nelle 
lIIalli del clero aIJpe,anlÌ\'ano e Iggra\ava no il lII a le comune. 

1/ l.ambettini Il on efll 1101110 da fall8egnar8i ad accellare lo 
stato di fallO, Bnche se r iteneva ardua e dirricile la via de l rimcdio. 
Nè era lIomo capaCI' di acconciarsi al ruo lo di chi ùi.stogl ie lo 
'guardo dIII mlll' per sollrarsi I lia responsabilità di comballerlo. 

A leggere cUle aue c preuioni argule. I considerare il .uo 
carattere bonario e laceto. sembrerebhe ta lvolt, che la aua iDdul. 
gen~, e hontà naturali lo predi.!lpooeuero alla condiscendenza, 
Errerebhe di molto chi pen!l~se senz'altro cosi. Compren,ione e 
umaDità aì. e fortini me, ma sulla base di UDa moralilà rigida. 
senza litubanze. aeoza cOllIpromes i, ,enta concessioni ad osoi 
Corma di lusismo. 

fn tulti gli .lli di Benedetto .\lV lraspare la conupevoleua 
della propria mi' .. ione. l'anoi, di attuarla. la re!lpon:58bililì che 
e a implica, Scrhendo al Ve_covo di Spolelo, poco dopo la lua 
e!,ltazione, 8enedl'tto \IV così si esprimeva: ti lo non mi ,ico­
no co pill, lanto '0110 ~o,ra('earicato di occupazioni e di cerimonie; 
mi si inca lena COli frefluenti udienze. mi si soffoci coo le lodi 
e de,o in 'lUncabilmente 'ogarl' contro la correnle di wco~ogDe 
che io do'rei .ccellare e01D1' ,crili e difendermi contro l'ehbrezza 
dell'orgoglio ellC s i ,orrebbe infondere in me e coolro ogni specie 
di di~l'iaceri che 80no la dote del Il,"aIO. Pregate Iddio che tenga 
conto della violenza che 80pporlo. liti accade spu,o di dover co. 
minciare lilla \olta, due vo lt c, perfino tre volle una lellera, e 
queslo il mondo lo dice un onore c lo considera il 80mmo dell. 
Celicità. Per fluello che mi riguarda . sono pronto a leslimoniare 
cbe Dell, mia lihera ed ecce ba posi:tione nienl'altro si trOVI che 
ragione di timore per Iluello mondo e per l'eternilà» ( "). 

( ' ) lAJ t·,,, ,I .. Po~ 8t1l0;' XIY, P,o,~, L.o",b~",,,, . r .. i •• jj8J. p. IL 
(cii. ID P .... TO.). 
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E in UD' lell~rI .1 cardini!" QUt'rini .~~iull,u.· 'dd. 
. • I lO ... 

~ft"ht'ri D~ di 'ai DÌ' d. lt. 1"0nio delle que-lioni t' d. 
ru Ile, err. 

therì ~n~1 c~.DIO ~.lrt'ltihiQJO ~t'II. ululI' ddle Inime. ( '~ 
\oC"on plU IOCl!ne le fn~1 l'be. I Jt~~ono in UOI le 

C ·"C B ' · 0, tI~fll "ari. Imi' .pnn t'nlno,! I u~ ioli (') .. Si puo I 
P,p •. M'Dlli.odo e heTtodo. ordin.ndo Id .ltri, e nuU, fl"::. 
d. !è. t nemmeno ~io!eDdoconlo deU-ope,.~o dell",ltri, mtl~ 
lulll I. ~oll«lludloe. ed .J coolenlO odi uriccbirco I. 

_ ' __ 'o propru 
l'I~l. fif ti P,p.IO l'n!o ID que -II l (' rullOI e il più bello im . 
, . . d '" '. d . plttl (' le ,,l' III qut~lo IUOO O. "' , e l' Ilo ID (lue~lo mondo .... , •. . , 

• • . ""Ct, 
to .• odi .hJO non Ira cert'lIlente co l, menlre faticando d. 

l coa. 
liouo. Inoundo di e Dalle. inquietando.'H. '('ciò le ('o~ udil'lll 
meno m.le, non 'H'odo nè ('afoe. nÌ' un~e:, non U rì II(lCO Del. 
r.ltro mondo, !e: non i perde mucia, e: e: per le: omu,;iooi li ~u. 
tenderà I. gran misericordia di Dio di un Purg'lorio sioo ti di 
del ,iudi:r.io •• 

D. que~lo .lto ell o di re~po n .hilit.ì deriullo IDrbe I 

noslro .\\jjo, le 'ppueoli conlraddit.iolli del C'ra lle re di Bt'lIt. 
dello: r.lterou.i dell. ironia hoouia .d e 'plo.ioni di Jdept 
• uhit.oee e impro\\ i..~, La prima rappre. enl. io Hrit.ì un. t!p~ 
ione più compo~11 e medit'i •. una più di.st.t't'II. reazione, III 

pur -.e:mpre un poriato del mede!imo "deEDo. cbe. in una P('r!l­

nllil.ì sincera «I .perll come la 5ua , pula un liolU.!!io diw .. 
di forma e tUIII\·i. e!D.le di .!oo~t,nu, ,,«ondo i cbi e le cim­
st'DU', 

Il fondo dunque da roui l!i !pritiooa, '00 le "ue collere e Ir 
Jue Irplzie era quello di un. moralità au~ter •• del Cllldort i .. 
mlrool.lo del I. l!UI "ita. dell, ~a compiei' dedizione ,III (111.." 

dell. rdi!ioDe e dell. Chie' a , lIohi prima di lui. e qUllcuno dIII" 

di lui, eODhL ro rli iDle~.i propri e dell, propril fami!li. CGI 

quelli dell. Cbie-•. Buedetto \1\ 00 .. \ .. umeodo il .aeerdolit 
l'(Iwe uo. ,rlli., l'gli I\e\ll rotto col ~Io e falto dil"Orzio ttI 

~Ii inlere· ~i dei ~uoi. Pe",i;' fu papa IDlioepol~11 per ec«J1c4lL 
il P'P. dle "urilicò le pompe e-Ieriori e: il I~-o dell. eorte I U! 

('-l,core di qUinto era più e- miale e più _".Ian:r.io~o. 
La condann. del oepoli!mo 000 fu -1)10 oeU. pr.liCl. 011 .1. 

Ireai nelll dottrin., 
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Audu,; roolliro l. \IInili del fblo e dello lIplendore il 11 11 0 Ilen · 
81ero e rohillro ed r.pl ic ilo. In un. INlera confidenzille del 13 01· 
lobre I1SI al ~uo \e:cdllo . mi eo Inuoeenzo Sionni ui Ancona . 
lle lledcllo \1\ lI(ferma che:. 101t0 <Iul llio er. IUdi:!l Jlelloahile .1 
proprio 1I01llenlll ille ol o, eg li 1101' 'H~ V' preMI dilla Clmera lIep· 
pure UII • baiocco _. Se il . uo I lIl eCe~1I0re a>e 'le (allO altrellalllo, 
J'iudehillmenlo non urcbbe Cle5<'iulo a mi lioni , i cui inle re8ll i 
Ca ll!IIVa no un ddicll IU' rlllane:nle ( 0). 

In una c08i com pi eI' fus ione fra Ilralica e leo rill doveva Ile· 
ceuariame nl e mlinift'''lIr~i una valulaziolle e(luili brlla di quanlo 
è 1I0stalltll e ui (llIa,Ho è accident e, di quanlo è ellere e di (Iullilo 
è 8010 IlIlrI>'I'. Le po mpe eS leri ori de l cullo nOli dovevano ucciuere 
o 80\CrellÌarc il significilio religioso cllt: ne costituisce il Ilervn 
fOlula'Dellllllc . Così J'csll' rn/j adesione ai princljH uon hUla· 
\a a c rcare ilei 11 11 0 ani UlO ulI 'lI tmosfera di 1Ili ma. Egli guar. 
da,a alle aziolli c gl i aem br8\a clIC gl i uomini inceri i nel costumc 
e lIe lla ,illl morale non de~5r ro 1I1cun affidameolo per la solidilà 
delle loro dottrinc. I giudizi ali molli dei lIuo i p redccecoori e ue, 
membri uc! Sac ro Collegio aHIIIIIono ape5.!l0 dei Ioni di !e\ e rilà . 
• Non è lIU i\le'l ad esempio - la Corle nOslra pre~e ntemeDl e 
fence d 'uomini gra ndi. St. ror~e meg lio la polledrara della 1I la llll ; 
e ciii la~cia '!e i CI\l1Ii che aono in ! Ialla _ - cioè i nun?;i - • e 
elle ,' i !01l0 s lali posli dai nos tri Predece ori e non 1.111 Noi, per 
portllre avaDti tludli de:lla polledrara, si farebbe I. figur a del· 
l'ingius lo e del lemerario" ( ' ). E IlIcor.: ti tullo il male è pro· 
"enuto da ' due "olllificati di Belledello ~III. ebe non a\f:\I idea 
di go\erno e uel hu on Clemenle ~ll, che a,e\l pl8~ala lulla III 
<lua \ ila in cOI\\lerlllt ione: ed i buoi, che CM:ono da quesla 81111a, 
1I0no quelli co i qual i dohbiam o arare. Speria ulo di lascia rne a ltri 
d'.ltra oalura e for7.l, ma cbe poro pOlranno seni re a No i, ma 
molto a chi verri. dopo di Noi •. ('U). 

lleneUetto XIV non , i III 'lCia \8 ade.care dall e e~lerio r i o~ le ll ' 
lazioni di o rlodo~8ill, anti <Iueste, (Iull od o a8suwes~cro cara ll e re 

( ' ) C;II.O i " 1' . .,rOH. S'<I'''' d". PBI" cito p. 108. 
( ") «I I ,i, I ~ ", . p rfuolc .lella S. ~.le no" e mollo a propo.i lo l'e r ben 

riClnl,ire il S.ero Co lI ~,i" . F ••• o,,"~; che Bra 100" fuou, a dirla. Ici """ 
.. i ~ che "'B"". Dori •. d,e oltr., 1. " lIc it., il cOllume, .nndo il upne, 
d~l quale N,,; 8i, ... 0 buon IUI.mo,,;o, l'Bua di .. i i" , •• .10 di muila~ 1",,1. 
ti,,,o ...... u m .. " lo. A ...... " II , Ii ah ri n • .., it. luWcie,,(e c bUB" "".Iume, m. 
el .... a ,I .. p .. re COm" lIion,,,? e l'''" bi,op. f .. IUlli, " n""uoo ... I. 8.,,, .. de IlB 
:\IV a Teoe;n, Roma, 29 d itf" rubre l": (in Le l .. lIeTe di Be"NeIlB XI V .. / 
Co,d. Ik Te"e.", a cura di E .\II LH M OII:LU, l, l" 38). 

( '~) E. MOI U.LJ, Tra p.r;>/lli eil~ p. 22. 
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di ba.ti-mo. lo lD~O 1,~lIi\ 100. L ' lri~locf8li('8 (in~lll del 
l"· d , ' 110 II· 

l'fft' e ,_1101'10 umon-mo e lIUO ICOlI'er.nltn! . 
" ' o rU8LlUa ronlro (lEDi .lIe~'-llmC'Dlo Im.-o 100. nlcntre I. l'fOrO d 

b
' D I morallù 

dd ~uo ~pmlo 5{'ml'" 8U Ilo le debolcue n,'I('o~le E ," 
d d

, . .. ' . ~ "Ilthbt 
polulo ~n Ire I ullue. ID motena di monl e IUII " 

b d
," ' oqu~ O tht 

I l'Iuliere I eIClI". 

• \ 1.luDO ~r leEjtiui !o~pf'lIi. ed all e lahe per 5 '. -
. . 'T ""' IO pmlo di pulllO - M'nneu I COCII) I _gallio 17 12 - si d" 

d
" . . , ' UOlpl. 

lenle I o!l.o~eOl~t •. e SI e~c allia che eli covencJUJ ' ah ' h 
, •• .•. ' neeOOD 

per eEglen lospelll. ne per 'Infilo di partito wa coo ' 
, . d . • pron PIQ 

(' Il.re l'II. luel' del ole SI a che ono lIellllHC lati . d ' , ' . .•.• rapaCI, • U. 
Itfl. m.IIEDI. e ben (orDlII di lulll selle i peccati nlarlali Ad ",", 
d " d ·· · · , .. ellSu 

t Wl' eslWI. "n-ono tranquillamente. 1) II:O~lIno l''' ,., I "" · .. a uonUDI. ne 
~I du:e che !UnI cal"ene". wa che Junl inllilandi " p,oo d" N'" · ' lo~en I. l 01 
glornalWtnle ci ritroliamo a quesle none ... ( " ). 

lo allra lettera allo .11'.50 il Papa bolla VII coloro che 'CCII!I. 

\"I~~ ,di !~.n~eniJmo quanli vale ero UDa moral e r igida e 11I!lerl. 
c \ I .t pOI ~Dcor~ -:- diceva - lo lIpirilo tra. ce nde nle di putito, 
e l'hl non e mollO ula, e di W8JSime larghe De lla monle hl la 
'UI pllenle di @:ianse nista, iII 1111 lllani e ra l'be non si re~de IO­

peli o nella dottrina se non l'ign oranl e, e chi 0 1'111011'00 SI il 
uo ("It«hi5mo I ( " ). 

Btn a fagion e il Pastor ha O.5Se rvato l'be Benedello XI\' 
b cna uni di"lin, ",.n • • ,tl I " d " , """ d " . - a ra I ogml e e OplnlOOl e e VInI' 
!iC~ole. e, meDI re ' ·olev. a icurala una grande liberli sul lerreD~ 
iCl t nllflCO, ,-igila,'a con zelo ulla purezza d e lla dottr ina (" ). 1..1 
cODrum,ta .apie nza le.'. " , " d " " . · - !I("I e a t te rmlnat a o llnna caPOO I:!hCI 
gli con~Dlivano dO, d.", . . . . I"" I "' rt , . minare COD preculOo e • con IDI n I et o 
t l .o~lO~hile. Cadrebbe in acconcio di parlare qu i dell a su, ptNO' 
nllili di sludioso M . . I a Iroppo CI vorrebbe anch e sol o pe r accennare 
alli 5ua "asla prod ' , . ..' d bo ' , uZlone leooglca e can onlsllca, ne le noslre e-

Ii (on~ CI soccorrerebbero iII un compi lo cosi a rduo, in ID.teril 
cbt Don e Doslr. 'I "' " d "" " I • • • • p a. glU nllO su De ned e lt o teologo e c.nonl! I 

e p~clf .. co. Il Fantuu.i lo chiamava Ull dottore de ll a ChieSi anche 
e Il tllolo non è consacrato. Il Pas tor confe rmò il giudizio dei 

contemporanei sef· d " , " ', b ". • Iven o 'peclII menl e 5ull ' ope ra IOtorno •• l'I· 
liflculone A • • • .. CanOnlu.nlone del Se rvi d i Dio (U). M. que!IO pO' 
duoso lratt.to n •• d, {d" " ' " ' "" " d" B,.'" ve ar Hll enlicare g I a In scnlll I 

(:'> Le fellue eit., l , p. 16. 
( " fkMd~1t o ,,1\' • Tene in 29 dieembre 1712, in lA lelrere ci l~ I. P 31. I:.' PUTO., S' oroo de i Popi 'til" p . 459. 
( J PAno., S'orlfl dei Pop, eli .. p. 20 .... 
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dello fra ('ui (111('110 8ul ~illodo dioce allo e il COlllllle r"o all a 
Me!;:! •. Dod ;(' i 10111; di 0 lll' r('. 1IIIIIIIro dI,I 8ullurium, dl, eni volumi 
di pro \"\ ('dilll (' lIl; Iw r la dioe(' .i di Uo logn. e08lilui~cono il lII onu· 
me lli o ill_igne 1.1 (' 11. 8ua , ri (' 1I1.a g iuridu·a e leolog l('a (" l· 

Taola do llrill. c eo~ì ill /tl' nl t Inole di lal o ro, r (lnllllu a io fra 
le grali l' lire ùel I}ODllficato, t e~tiruoDiano lo do rzo conlmuo di 
Ue lwÙ clto \(' r _o la eonOI!C('nza . Egl i .~~a pOrl va in le ra nll' nl e la 
g ioi . di po lI' r (' •• t re ulilf' a lla rt' li fE io lle, lIo llCe odo ne i prlllf'i p i. 
• La re!igioll(" dandomi il colo re c il pe llnello seril e , a 111 1 

ha lIIe IO i II g rad o di dipin ge re in llIodo duraturo; nOli vi c nulla 
di pi ll e('cel lio di 'pu· 1l0 eh(' e ~'a oHrt e anche la fil o ofi . è ~ olo 
bella fino a l a l1 10 ('h(' III n ' li !!:i one le forni qce il IalO dI'ila Bua bel · 
lena, Jloic hè 1'1I~ 1I II hbncl'ill il lempo e 1'('le m ito ll ( l 0). Eg li cono · 
lIt'e \a , per 11\l' rl t I i ~bu l e, le fa i iell e dci lun go cd upro Cllmmino, 
5 l1pe ' lI l'he le pr illle pro,,' 1I ~8 0llli l,dilino - l' imlllag ine t· . ua 8 
(pl l. i S8.-!!; che si ge lllino in u n irrucnt e rU llce llo c he 8i inle nd e 
di atl r lll e rsari' e che, fluondo li s i mc tte aOJl r!l il piede, hanllo 

gio lie TI ilO a llo 5('01'0. 
La .e ra 1I8 Jl ic n7a e 1I (' lIIica ùel fonati!! lIIo, perc hè il ugg io è 

fo rt e de lla ' Ila cO ll\' illZioll e, lIIa l'O ll o~ee che la l' ia de lla rice rl'll 
è di frequc nl e seminata di e rro ri. In ciò il ,-e ro sagg io all e rle la 
pienezZll. de lla sua U1ll 80 ila. 

L 'alllore d isiolerc~!a IO de lla cultura, la pa_ iooe pCf i libri, 
pe r i monumcnli , in una paro la pe r lulle le lII a nife~ lazio ni de lla 
:oc ie nza e de ll"art e lo a"ic ina\lllo a i grandi ~p ir it i del ~ uo 
Icm po. Egli si sen li\l par tec ipe de lla gra nde re pu bblica dc II I' 
le tte re in un conllo Jl ol ili ~mo supe ri ore ai conEini degli :S tai i e a lle 

d hergenze d ollrin a li. 
D' a ltra pa rle qucslo co~mopol ili~m o noo contradd ice\l, chè 

a n" i , ' im mcde ima \ a ncl IiUO sp irilo c r i. l ia oo. L·unher~.li là dell a 
cultl1ra co_l ill1i \8 co me il pa rallel o d c\l"u ni,cr~Hl il ia d ... i princ ipi 
cri ~l illni . Il ruci no di (I" t'~ti ra Uo ru.a in lui il fa~ci n o tlcgl i a lt ri 
e lice,'e ru, Non de ' e dunllue me raligl iare che l'gl i no n si ~"a· 
' enl a'~C di ct'r li a ~ l' c lli II n tinom ic i C che anda.~e olt re i .uo i tem pi 
in lUI 5111'c rll me,II0 del le anlilc"i dcll 'cta sua. C'cra in l ui 'UI 
ron do di olli miSlllo che ~ li fo CCliI sen t ire la rorza dc i princ i" i 
cris tiun i, capuci d i " e r si: Il confo nde re I"inc redu lità . ' Iuando fo" 
se ro libe ra mc nt e e ta niu lllCll le escrc it a t i, Pe r Il ucolO , in III I'ZZO Il 

( " ) IJi- '[IlI f.Tl~ '(1\ l'o'Tu·H \!A;o;' \l1; 5, Ope,o Omnio, Ed.ho III . ,,,, r ,.o, 
~ r .. m .. nd .. ,w ... d ..... m A" .. d .... " .. e L.' .. "'e .... C,,'" mb,icen'IJ, 1I 01" .~ , '\ito­
bus .. , \I • • ru. 1'.le .. ,,,i , liS7 . 

(-' I l' .. 'TO., ~ IO"O d" Pop' e;t ., p _ 20 .... 
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IIDli ~tllti e IDI_treduli. ,o.!lIt'lIoe (' tlIOlilrò cliC' il 't" 
I I ·· -'d .po .... 
IlO 000 -'I Dr ~n.t'![u'lIrr I 111'1111('1 ella religione 

",-,le iDH'~'" ndr,uulli con la .II1drUI dt"i ra,ionl' 1111, te,_ 
I d II · o d Il • d Il rurali, cel 

ti art" t e ruPIO. e I \Irlll, t'. prrdi('lIzionr Go . 
d o 8 l . '1 quanda 

t'U .rrl\e~(no I 00':01. etth l'e\ll illu\tralo le Ile d o o 

, d d ... , l «IJIGIll 
('OD l'M) OD'" "qU\"'lIOm -Ione le e dOllrinali e"' , ,. '. , IliU lardi, di 
P'p •• pO~"H» .1 ~uo WI{l:I"lcro su (IUell ... grandi • . ,. h 

· ... OtIC le ... tht 
'prlr(lDO ilO' -ilid. mle.lr. ai suoi suect'~~ori. ' 

Il Domeo di [o('idiu, dato .lle lettere apostoliche dirwe alle 
.h ... ,rr.rtbie dell. Chie·a ed .1 popolo. iocomincia d. loi 
Pnola d. SHo \' le lettere IIpostolicllt~ Don Ive'ln, ., . · I .. .. • •• ,. 
pr«J" (' ,-".fluzlOoe. pou'he solo COD quI' lo '''p' ,. ". d- ,lllIOUD 
or In.muto degli uffici della Santll Sede. Si dislinse . I 

(I - .. .. I b ro COlI e 
fil' I nUOOI. I re'Cntll, e olle, i hre\i e le Ieltere all051 ]" b 
F '" .. Olce. ; •. 'llIe, e Il Il~nl'. pOI. ~I 1IIIII,O\;ra\uno le letlt're IIl'aslotiche lem. 
p 1('1 o bre\elll: I ('hlfogfllrl, I molli.! jJrOIJrii. DIII 17-tO in poi 
I lono ~Iale l'hlllmille endclic/u! le lellere IIJlostoliche direlle I 

lulle o • UOII parle co~picua delle gefllr('hi(' della Cllieu ed ,I 
I~Opolo callolico per fi~'are nornle !tenerali e far COllo'Cl're il peli' 
-IUO ddll ::i.nla Sede -\I que~liolli di grande imJlortanza d'ordioe 
1lI0rale e polilil'o a (n). ' 

Fu I ... 
e plU IllIporlanli encicliche di Denedello \1\' ricordete. 

iliO quelli del li40 (Lbi primllm) ~ull"e~erci7.io del miDiSlero ,e. 
$Conle. quelli del 1~'5 (l'' '). .. . _ I I.f perl'eml :.ull u~urll e gli .ltn pd.· 
~lU dl'ODe"lì quella del 1--6 (E·6 o b - • 1:I:r omnl Il .• ) per Ilre~cr"ere c e 
tOlllnlo cnloro ('hl' bbl ' .. . ..' di" pu IClmenle I dlclllara'~ero dlpre~ .. lon 

e la llllse/Ulu.! pole5~ro 'eoire pri'lti dei Sicramenii. 

h enD. q~e'le 'olenni Irrermatinni di prin('ipi. conlrapposle ai 
a"l ~IID" del fanatismo e della intolleranu. Benedello ~I\' li 

applre otlll ~UI I d · I Il Il . . . UCt I pipa (e I lo erann. Del rtslo egli cooo· 
14'1'\1 di "1('100 che .. ,. l '' . . . · . CO~I "I~nl Icahc IOlollcunu e qual. Illteres>1 
mlltr"h ~pe"o Dd' ..... ' - ascon e'~e e IO (IUall \1('011 Cledll aodaS.'le qUI,1 
~mpre a sommer,e ' I - . • .• b . I nl. ~ conlro\cr'le l eo lo~l('he e rehlllose. c e 
" \ O ge'-Ino ioloro l " .. d· o a UI. In "('no alla ChieSI! o ai n1arglDl I 
qlle~la, le 10lle lal · l, I . I . d· . d' . ., o a eroci. ra le 'arie corrtoti e I IIl'w 

or IDI e gruppi del ('Iero lo lI\eUno 1I00011lCSlrl10. loerandolo vi· 
'1ineOle DI'I uo . - r O . I I Splnlo (I uomo, di erisliano di 8citnziato. ggl 

jue CI ore li è Ittenualo di !Uolto e ooi non 'polremmo COllIpreD­
tre l'.mbieote del secolo À VIII se nOli luHflndoei uelll minorI' 

(") T .. ,,,, le E I L L 
1910 Le .. Mie .~"" ..... So",,,,, 

. EM,d,rbe di Benedeuo XIV 
Potlle/·~·. 
O«UI'IIIO 

Millno. Edizioni CorbKtia. 
II: P.U' ".81 del .0J..-
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Ictterllulll dci tempo, nel IIroviglio iDlricalo delle cose e degli 
uomini visli nei più miouli plrli('olati del loro concilato acta· 
pillilui. Non a l'UO il lJestlila Giulio Ceure Cordar. tcriMe che 
le CIU e 'ert' della soppretl!iolle della 'tii compalluia 0011 do\e\ano 
uscre ricertaie lanlo pre o le l'orli borboniche qUlnlo ntlll IV' 
'eflione che ejJI nevI lu~italo in alcuoi clementi delll Curia 
romloa ('0). 

Beocdello ÀIV, di (ronte a Ilnli odi e rivllila &CalcolI e, che 
li sen'hlno delle arwi leololiche pcr colpire gli uomini delle 
altre parti , \011(' mlntenutl II liberlà per tulle le opilliooi. 
• La Chiul - IcrivevlI - 0011 cnlra oel foro illterno, che è ri~er. 

valO Il Dio, lIè gli uomini 11088ono (ar passare per gianscnista, 
cOllie laivolill a Noi è convenuto di ,edere e sentire, chi riprOla 
la probabile. e chi vuole l'amore inizi~le. accio l 'aurÌ"l:ionc aill 
ultima di'poai7.ioue III SacramenlO della Penitenza. Nelle cOle 1I0n 
ddinite dalla Chiell 0llluno puo Il'guilare fluel parere che il allo 
dettame gli suggerisce" (U). 

Queslo paslo IClluial1 maggiore significato io contrapposizione 
a CJuanlo il papa acrhcva a proposilO della vita e delle operc, 
perchè 110 UOIllO di aClua moraliti gli appariva immedialameote 
come \izialO e debole anche oelle conviozioni. I l falli - pen­
sava - sono piu pOlrnti delle parole e uno può parlar Lene. 
ed operar IIIlle, e dalle operazioni, che 8000 alli e Irinseei. ! i 
IIUO COli lulla giu~tizi. ioferire, che es~cndo e i contrari 1111' 

parole. l'inten~ione è gua~tl, non Iloleodosi in queslo ca~o dire 
che li giudica dell'interno, di l'Ili 1I0n può giudicar la Chic~a. Inll 
heo~i che ~i fl:iudica dtlJ'inlerno cono.sciulo per re_terno. nelle 
(111 111 circo.tante la ClliCiI p~r indireclum giudica ancora del· 
!'interno • ("~). 

Se ('i poniamo a riflettere .\lIlla grande opera morali 7.za trice 
di Bt'oedelto, incolllin('iata fili dai primi lempi del suo mioi tero 
pastorale. pcr l'elcumelllo dello .pirito reli~io'o e per la purenl 
dei co~tllllli .Il'I clero. \pdiamo ~en7.·allro profi larsi III fi.sonomill 
di un papli riformiliore. !\III il termine non dc,'e trarre iII illlfllnno. 
IIon de,e far pen'arl' Il Uilli lIIodifica7.ione dei principi, ma solo 

( II) Not"e 1"II~r" di CUllO Cl"'.V. CQ.n,u aU'ob..f" Fobrhia Corato 
puhhl,e'lt • tura d. ( •. A"UTt)TTI. Irlltrr III t l\' (Ali. del H. 1.1"",,, 
l',,o'''a d. ,.,.~n .... I"" .. .I Orli. 1.\:\\:11. pBrle ~ •. ''''1. 1079.(103). 

(U) Btntd~ lIo \:1\ • T~nrin. Rom. 7 Itlltwbrt 171~. ,n Le / .. UtNl c,I .. 
I. p. 20. 

(''') 1.~l(r .. di Btntdt tlo 
lA 1 .. 11 .. ", cii .• I. l' 25. 

• Tuei". C,",,,I C.ndolfo 27 oltobre li12. 'n 
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.d UD' più ~II. t H,rr. 'llplica:1I01l~ di tlsi. rioe • un ridI. 
m"D~,OD.mC'DtO. 

Il m.lro_lume dd _f'<'olo .. I. ril.u,IUll monl .. 'H'lIno fo r. 
lf·mtot .. ('oal.min.to il "'011'0 t'1'('1",i.stico. D. pill Plrti li !l'O. 
Il'' il b,.o~oo di oppone un. dijll' .11. co .. idt'lI. morale l)fnirn., 
t'b ... j l'(lorr('I." ad probabili'"10 [[1'''Uillro. 111'11, u~i"ti('l t orI 
l'''l-mo. di ,olll'"rl'. odIo sl .. < o 11'1111)0. il <'o IlInll~ tl'de' i •. 
.!lro d.llt b.~urt \(''''0 tui IroPllQ spe-'D slillau. In non pochi 
I. O"UiODC' (1)olro il m.!co_IUml!' li .('('oppiò • \erl' nOlil1 od 
l'.m(lO 'tolojllico. benchè iII It.lia andu.' il ,;i.ns('ni~mo i ('olori~.t 

opr.llollo di uo uulleno di ril'loriJlIlo fIlor,le e di 1011. 'Dlitt. 
.. uitica. 

\ dirrerenl.l di l'o~loro Ocncdcllo \1\ pCn~81a che ta riformi 
!.Id co"tume ai ,artbbe poluia ullenere reprimendo gli abusi e 
'P!lliuodo con intelligenza l. dottrina della Chie~a. E Iler uo 
dolio, qu.1 egli era. non apparha troppo diUieile tenersi al di 
opra delle geoeraliua:tioni di parte, dell'abitudine di guardare 

io blo«o le \"lrie correnti l'Ile ~i ap:ita\allo in sello alla eliiu •. 
• ~ i Geruiti - scrhcu al T eneill il 29 e!lembre lil2 _ sono 
le no-tre truppe in Francia, :"\oi non abbiamo la~ciato, nè m.i 
Il:!('ieremo di lod.rli. QUlnllo anche ne' no tri Illini ~ te rj estro 
l'itlti in Rom •. o quando era\aruo arci\l'-co\o di Bologn •. o nel 
tempo del no Iro Pontifi .... to ei è \enuta ol'n~ione di gio .. re o 
li particolari. o .U. religione in uni\tr all.', non abbiamo Ihciato. 
nè Iascieremo di larlo. e Ilu.nlo al futuro . Iddio ce ne omministri 
il modo, perchè cirta il pauato ne ~ono le~limonj Iuui i padri 
d·ltlli.: m. d. que.ti principj non ne può \l'nire una conoe· 
Eueou cbe 51! qualdle drapllello d'un corpo l'o.; numero!o e 
ti!pell.bile esce di strad., e tira l'all'i, non .-;i .bbi. d. adollran: 
I. fru'lI _ (h). 

AI uo spirito pratico cd operlli\o sembrl\a l'he un·applin· 
tione rigoro~a dei principi certi e definiti ba_ta_~e a Sle llere un. 

!iCrie intermin.bile di .bu!i. molto Iliù Ilelle luughe di"eu_.sioni di 
I"rlilo mlle inlerpretll.iooi e le opinioni incerte e noo beo de· 
finile. 

Per queslo egli agi\. 'con deci~ionc e \ igore ~ia con I·in!egna. 
mento, si. con l'niooe disciplinare e diseiplinalriel'. Gli atti del 
~uo mioistero putorale analorano le lUI.' decis ioni con IUlIghe 
e profonde di.squisitioni torielle, teolo,ri ehe e eRlloni-tiche. E.li 
boli. con parole rOH' oti eon!olidale nella tradizione al'o~lohCl, 
.o lratte dalle Scritture e' dai padri dell. Chiesa, certi \ izi degli 

('1) E)lILIA 1101tLLI. k /"U",,, cii .. I. p. 25. 
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eedeliutid, Chiami, ad e ('mllio, l't'Ue IIlortif('tII, l'avidil. di 
rieclleul' e l'r ereil.io del commercio d. l'arie del clero (II), 

Non meno uplieitl' lana II' e~j1r ... ~iOI)i di BeDedelto 'Iuando 
li trallala di cnrrl'lIl1l'rr, di raddriu.rc, di moralitllre nl'i cui 
liogoli. In uni ll'ltera Il \('o('ovo di Vrgli., l'ietro Ailionio Zuc. 
cui. che ril'lItr.v. nclla 1111 dinc('"~i , dopo uni 108pen!ione, il 1"lla 
formul" 'a questi precili l'om.ndameoti: 

.. l'rilllO di lIon prtlldcr più io avvenire denari col litolo di 
mulle Jleeulliarie o tlUalulI<lue altro tilolo, Delle diapenle Inatri. 
moni.li; lecondo di non prendcr denaro in I"utito dagli ardi. 
nandi, o dai loro parenti; tl'rzo ui astener i dal frel]Ueote acce~so 
ai uue Illolluteri ui loonadll'; Iluarto d 'esse re più guan]ingo c 
cautelato nel tnltllr colle uonnei Iluinta di vegliare con accura. 
lena lopra In lita l' co~turni Ul'p;Ji eccJesia~tici; ~e810 d 'i osislere 
aopra l 'e.ecu7.ione dei uecreti gia rntti, che non li lentano le con­
lusioni delle dOlllle fuori uci confe~sionarj, o ne' confessionarj 
che non hallno grate di ferro; settimo di 1100 conferire gli ordioi 
lenta le IIttesta:dooi ue' parroclli, e 8enza J'approv821ionc degli 
esaminatori; ultilno, che 8ti ll \igilante, aedo i ucerdoti, e parti. 
colarmente i parrochi in~egnino ne' giorni di festa al IIOpoio la 
dottrina cristiana e parlino .ncora dall 'alt are, quando ne aiano 
capaci. I lleeialmellte nell. Muso cooventuale, o aia parocchiale, 
il Vangelo .1 popolo ]t (U). 

Ma la leverila di Benedetto, quella sua moralità .u5lera aenza 
comprome ~i e titubante, e al\ h Ita da un se 050 di umanitii pro. 
lond •. L'u_oluta (t'deltii ai principi non gli ,·iet. la compren­
sione delle dcbolene IImane e la sua mano si steode benevola I 
sorreuere chi ucilla e ad in51radarlo sul retto sentiero. 

A maggior ragione l'gli capiBce ciii, nell. ricerca 'MioJl e 
onesta dcII a verita, me tte un piede in lallo. t noto l'ell isodio 
dellll proibizione dell'opera atorica sul pelagianismo del Cardi· 
Dale Nori,. Ilenedello :\IV riprovò 1'11 110 de ll ' inquis itore di Spagnl. 
FiDO a <Iuando e ra J1erme~~11 nella chiesll l'opinione dei dome· 
nicani lulla grll7.ia, 1100 poteva essere proibita Deromeno (IUella 
de~li agos tiniani. I\" Su l terreno de lla dOllrina della gratia ai 
tolleri la dottrina d ci domeni c.ni, degli agostiniani e dei guuili. 
I \leseo\li c gli inquisitori non dcbbono badare aUe censure cile 
s'infliggono l'un l 'al lro i dotti lIelle loro dispute, ma soltantn al 

( U) Co ..... ',',,'io SOllrfu/, mi Dom,ni N .. ".i BflMdicli PP. XII'. Conlrel 
CI .. ,ico. s.,flcul .... bu. rv"Jol,i. ,,, imm .. e,," If1J . RODl.e, E. Typo,r.pbi. Ru,," 
"'Dd.~ C.meru Apo~loliue, 1711. 

( U) Cii. III E. MOULLI, T.e p.ofili di., p . 20. 
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fieicnlenu' nll' ull'orie nl'lIl t" nlo f' l ui contegno di DI'Dl'detlo. Eflli 
jliunO(' fino I rilllplOVf'r.re il ('Irdioale QII ... ri"; percllf: quE'J to nell. 
IIU' 01"'''' I II Piolo III 11011 1It' IH'U rileulo i difeui . A dattI 

ddl. \l'lil. $Iorica. dO\l'uno. I I UO lI:iuditio, C'IlSUC' lumtlffC ill i 
lIon 1010 i 1.1i p08ilivi. III ' ."du.' (llu'lIi negativi, co me il lIepo. 
I I j lUO ("). 

~i polrl'bbl" 8c ri\ue un volulIl l' moll o inlere .. anle 8u ll '.tti . 
vità 1,li(',:I " da l1ell l',lcllo \1\ in favort" delle 'l'ienze e d(> lIe 
arli. III' ili {lue"lo d O\rtbhe !l' ntre il primo 1)0810 1"'1)('110 cile 
10('C. il rapporto rn I{" ielll'ill (' fet!t', nel qualI' il papa mOllro una 
!lrande I pl'rlur. di 1II(' lIle e un. /[rande moderoità d i concelti. 
EIl 'i int cnd e\. cI,iaramenle du' tlu c Hrila 1I0 n po~~ono COlltr.d. 
dirai c (I"indi 801le'WIR III 1ihtrl il dell'illdagille, ccreandone la 
giuslificaziol1l' nl'lIa milt liore lellt' ralura catloli<'a. Mirabile a flue. 
8tO riguardo è III nolifieaziolll' chI' il Lambettini pubblico, (IUalldo 
era arei\c.'co\O di Bo lolI' l1a , 1'8 !ol('n naio 1737, 1Ie1la (IUale egli inler· 
preto la c051il117. iol1c {Ii Bon ifacin VIIl come non conlraria alla 
diuez ionc dci cadalleri ( "), adducendo, fra l'altro, l 'esempio del 
giol'8ne Frllnccsco di Sillea elle a\'c\8, durante una gra\'e mala llia. 
diSJlo! lo cliC il 8110 ca da H're ,cni~~e con~cgnalo agli analomi,t i 
Iler i loro ~ llId i, Da papa, Benedetto i,tilu; in Bologoa una ca •• 
ledra d i chirurgia, dOl1l1l1(lo al IUO titolare i prczio~i airullleni i 
chirurgici Il'lIli da Luigi XV c contribuì con deoaro e con male· 
riale alla fondazione dci IIlU.co ana lomico di Bologna ("). 

Ma l'a",eni mcn to. al quale è ll'galo specia lm ente il Dome di 
Beoedcllo Il ('i confront i d('lrindagine ~cieotirica, è III deci.ione 
coo eui ~i ehiude il conflillO (ra la lICienza e la teologia. Ilropo­
ai lo delill {IUc-t iolle dl'1 mOlo tlella tcrra. Infalli le opere eLe 
.0,lcnC\ano i punIi di ,i~t. di Copernico c di Gali leo l"l'ODerO 
liberlte dalle ccn~lIte e <Ialle proihiziooi dle le .'C\800 col· 

qu~ l t. .I i P.ri~ i dI'l ]'12, \ i '(ln(l unili du(' aulo~ •• li dd \ 'ollain". 5ni,-('ndo 
al T .. n .. in, lJ~n~,1~1I0 \1\ 'P;".Ia,'.: .11 .... d. Acqua,' i ... fu qu~llo .. h~ ~; 

""" ... nl" I. 'lla l '.~fdi. ~tln un. lua 1 ~ lIua , ~ ~""d;.mo eh~ lo f.~ .. _ mO"(1 
dlll'.bate di Taul"".n ~"o ",timo, • fili Noi .bbiamo ~.~dulo fu o. i d 'una 
l''''''. vi.ilo ,Ii ,h"u ,,~ ..... l'.f~~"". La lelle.a c.a 11i .. (>a di t<:nlimf(>li 
"'prllo';";",i ftlla !'a"la !'f.l .... al I"imalo_ Non ""51(>ndo a Noi, ch~ l'aulo,,, 
sia , i~ono.Ò"I(I ~O"''' r~lr.n .. o dali. "o51 •• eo,"u"ion~, c""derun\O eon,-~n ;en ' c 

il ri'l'ond .. ,~li ... la ,i'I'O". I" .. on~('l'ila lull .. p~d. ( .. di S. Girolamo. ch .. 
,~d"~;lu .rOHr 1",lntu (',l f •• halo Ori ~f",', ..... 'LO ... com",endu,-,,,,.u p/ulo. 
'op/w", nOn <I0l-O(ol"'u",. Cfr, I ... 1 .. lIue C;I., l' . 3] 1 l. 

(l- ) J>."o~. 81(>"" ,I .. i PapI ciI. . p. 158. 
(- ) L. "'.Tl~O"". l'rO'J'f'ro IA",bul,,,i (B .. " .. .I .. 110 XIY) ~ lo ., ... 1'0 

<1""''''''''001''' i" 8(>/01-"". !Jolo.n •. (00l'trali ... T'I,o,.a';u \uor;uidi, 1\1 11. 
( " 1""'01, .'il ...... d .. , l'opi ciI., l' In l . 

( 



-36-

r IIO {-}. \08 C"t Lltlpo d.i ...,...1'7 eh ,,_hm FI "-lÙoft ti ... 
Ilo ,ilO d .. 1 ,.nadr p<>.tdier • al' S. 7 ta:aa III .7" 
rrf'fUO il -uo pe .. u·ro ...... k'na ... np,.., M..I tn ~ t '*-

III Lr~H' t,II dlJl~' .:Ha Mie ln -.\ttie ~ ~ti4 
t ,...hll~ di Wl 1.1. or .... 7 Y -zr ahr '-Pl" I 

i. qu te, t'I.D n •• de liknlli ...... ". l, ~ _ ,.,.. 
tI rf'Delll • pro~. drl ... rapporti ... \ ·b'IIor uu etft. 

aurorale _lpiili,.,l,i, ... 
ODOro ('('>!I plltJ<lOtari • fAi d.i ... ··P._ IIlAl:nntl deui 

dd fUO ltmpo, M"1lU n~anI. ~ , ,. ap -17' I ('r, < I t.J 
ri.N'e dell. Inro ortod 5 u ja. D~ dk _ co .. arll ~n.r, 
,ilmroli AOlid~jaU ( r fu ne·' .·tt r """'·lT di mb ~ 

Dd ~uo .mllN' per i lihri pul.a.u. k tue ~ t la All'IIi. 
bLlOIf'C1 dOD.tl .U'J.titut. ddle lIt'U'1lR d. Boloo. .. U Il WUI _. 
plicità M'DU pui edi ~11lf .... q' alo _ J:T .. 1k aJDOft.. B_. 

dCffmo soltulo I. rhi... di UD.I IeaUII .1 ~t. di Boliaru. 
arIb qUlle il papi! l. riIla"aP..ra per '''-f"1''f' IIJ8D1rllUlo ad .. 
po.lo di bibliotttUio J .door" 1Il0lllrJ ... ..c..pnn: ,eolllJl'b­
rIDaO cbi e io' ~h.i.I. Dt'n. p. "'De' lIk liJ:.r •• ( ). 

~ittOmr DrU, riti di 11m D"IDD eW ce. ;;qH mu Il ; 7;';''' 
duala Del c.mpo del lA 'W'l"O e ddI···w._ TI e _pre Wl updIe 

di dEumUlooe e DD alu-o di dm""~ diwc. dw il ~ Ili 
~pr'il:oe i.o B~Dt"deUo C'OD r e ·h .... _ dellI n.rtD co .. U ... p ..... 
ìl !C'COodo !!OD ODa puir'._ pde ... ",An. l"lou.nnu r a 
'WL 

LI lUI Ilti""'1U1 fede cri«lIDI e ...... ue ,iI_1DIU. dali. prt-

(.II) c .. ,...,.. ' l MII1d " 
D ...... ·, '1,4 11......" tI(" ..... P •• T4 
I lE .... )br M.II ... 1'" I. p, Iii.. 

''L i' • • I • • ' 7 
, , ,. 

M- C . .. "'tn. _i<;ftlifio-•. I .... ....,. I b:ia • _'hal 4.i _nT = ! 

• d-. d .. _ al • I ..... U ...... .o·_hai I- Iii B Il .. 
~_. f: lsllrs c..tf>nas a lo. 
. j ) L' •• tt~ d. 8o:_4n. U\ per r ...... e ,... w ,- ... 

I..,.. ~ht .Ii Uht·h; _II-.h ... , t. &oli iII l.at ~ ...... "'-
Ilianoll' •• d iII .... I ,ad~ F' , .. "P" . be .ù-...u. , . , • 
',IITi"o p",., .. , Dcr ..... \-... D,..,.,. Le ....... ZIf", rdr • ,1,.,-_ 

Ò P -'--- ..,. . .,... ,...... .....~ ..... J I P l" t • 'i' . ... , .... ,.,.,. ('01UHi.. ., n,p d· •• _ .. , 7 , 11... . i. F • 
',....."'~'q,, R" .... R". Ca_" 'r l i1l-.. -- I li 

ho
', ) D ......... rd ......... la ... E _ c-. B I J» :ar. ':J. lo 

t • h,.......r ... d. a.hp. d:. , • .u. ..... : 7 _ ..... 
" ..... -,"" d., 1_ l-h, Cb- [ -. n c ! ' rJ.". , ... 
~ .... ,." ..... '0 '" ... B,Wra7T • '*11"1·· ! L .";077 ... 'J e 
...... UR". ... (;""_ r leI 
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liu dell,. virlù, dllllll Inllc~là dell'ucmpio, dilli profondi dol. 
Iriol, Le .ue po,itlOoi IIrJli .... cole comprensive, b lUI oppo,i. 
zione Il fln.,i mo di,rt'lldootl duml'u', pCf natunle con!lClJUenza, 
dal 11170 ... denle IpirilO di uriti congiunto e fuso con qu('1I1 
81piell:ta t'!lc ICli pUDlelleVI di veder chiaro il confine fn il divino 
e l'umano, fra lo .piriluale e il lemponle. 

Andle la 8171 opt'fa di pontefice e di principe è guid"1 di 
quellO pen~il'ro rellilineo e lIicuro. 

~ 87alo ri7llpro\"cralo a l1encdello di eueni moatralo debole 
:Iei confronti dei aovnni, tli avere, ad ellempio, conce~so Il re di 
Porlogal/o il plltronulo e il conlrollo ,u i benefici eccle,iulici op· 
pure di IIver rinuncialo Dd /legno delle Due Sicilie al !lrivilt'gio 
usoluto degli ecdeliutici tli e~!ere 1I0llraHi al/a gillri~di1.iooe 

laiCII ( '"). Lo ~le8~0 JClllolo, d,c pur tldinisce 8enedeHo Il grantle 
canoni~lu, zelllnll' paSlorc, huon 'OYrano, uomo dalla menlt' aperla, 
irratlianle s impalia, rict'o di ~pirilo (l'ironia e le frecciale, I7Il1i 
acri, !ptin:aoo di t'ooliollo dalle 'Ul' Ielle re) , profondameolc buooo 
lla IUII o~"ilaliIÌl Irldolcì l. \ ecchiaia tli Giacomo III Stua rl , elle 
ebbe iII Itorna luui gli onori n'si), larglmenle cuillle\'ole li, gli 
nega la (IUlllifira di J1iram!e pllpa C"). 

LI Morelli ha tli recenlt' conle~talo qUelllO giudizio {If} 817 1 
lerreno d('i bu; e delle t'ireostanze. Ma Iler noi e'è uni que· 
slione Iliu {l:en~rall' di consideri re. Si lralla di decidere se II 
mi""ione tlel ,,,p"o sii una mis_ione e~!cnzillmen lf: spirituale 
oppure le aia uni mi •• ione Ipirilua lc e lemporale inoieme di poni 
III. 8Ie~.a IIlregul con quella degli 1I111i, ~i lralll di ledere le lo 
spiriluale ai immi.eri,cl! o Ili a"aollFai d.lIl commisliooe frl 
'pirilulle e ICIIIJlor.le. :;e noi propendiamo per Il secondi 10117· 
zione allori ~i pooe il problem(l circa I"dficacia praliu tlel/I 
polilie. di Bt'nl'dello. eI,e, cOllie abbiam detto, III Morelli ha ri· 
,olto io 8enoo po.ili\o. menlre il Iradi1.ionlli<IIIO lemporali.lI, 
intrlnoigenle e IIrtahhiato, l,a \alUlalo in modo tliH·r~o. Ma per 
Bcnede7lo non ci pole\ano eucre dubbi: la SUIl soluzione era l'E'r 
l'aulonomill dl'1 caZllpo pirituale, auel,e 8e. dII profondo giuri'llI 
(IUal era, egli sape\8 peurc lullll I·imporlanu della trlldi1.ione e 
dell'ercdi lÌl dl(~ 8\e"a rict'\ulll dIIi suoi jlretlecessori, allche se, 
in pfllliclI. l'gli polcvlI fllr \'I lere 111 sua premessa soltanlo laddove 
si Jlre~enhl~)e il t'onrlillo fra i dut' elemenli che allora coesiste\aoo. 
In qut'slo , la. per noi, un ahm aspctto della sua moderuitÌl e della 

( ') Tulr~ I~ nt(;d;rh~ ~il, p. 16. 
( ") \rziroln ,trII" f; .. ridnpr.lio .'01.0 .... , \ I. p, 613 l. 

( ') ""'"' \lO"'U" Tu· p,n"I. ~': . 

I 
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su. (T.ndtJ.u ; quel suo .,cr \i lo dopo di lui, (IUe! çuo I\~r lirI. 
lilO e prn'~IIO l tempI DlIQli . quel suo tlllll'cc.rsi m" __ f'IOr 
prudutt d.lI, tr.dlrlone e quel ~uo ,nlgere sempre io alto \-c.". 

r~olulo e l'eterno. 
RiJulsc qui io !U1l1i I • .IIua piellellA la coq-;eoll dell, l\II 

.h. miS>lont putor.le. il suo lIe nlihi &o~lall'l: i.lrue ole 1)15\Ofe 4i 
,olme. 

1...11 \JoN'lIi h. cil.to due J)lI ~ i rond . IIU' nlllli di lell tre.i 
8enedeollo. io cui il suo iudiriuo è c1.iufRlllcule del ineato; _ Ioli. 
di.Ulo l. lorle de ' prilni Papi che no n e niDO occupai i in _Itro. 
cbe neU. Religione ed. io rinc. lIIo reudo per c~ • .• j gll l dagn.uae 
il PIl.diso. Oggi grinlere.~i del ac{'o lo 80no talmente misti r..JO 

gli .Uni !pirilu.li, che i Papi colendo fIIU/H!88iart' i Jl"condi diI 

o loro apportengolio. rf!JtrlllO imIJflro::llti dIIi IJrimi cile non IGM 
di loro i'pe:ione . ( " ) • non potrndolli lI\ c rc il tutto, è beoe ril1lo 

penre una parte di già perduta, lI lIl'cndo e~~cni chi cun/ondtnd. 
la Fede e le promeole lulte cla Dio 1wr il perpetllO manttnimt~'a 
d ·Ulo, col dominio IfOmporale dto/fo S II"o, predicheri l'opo 

po"IO I ('"). 
Benedello a\'en dunque ancrlilo rBnl inom ia rra il di,'ino e 

il proraoo, fra lo 5pirilualc e il te lllllOfille ('d era stato io(le."ibilf 
0 1'1 prderire il primo al secondo. ln\ aoo 'Iuindi i ce rcherebbf:di 
!iudicarlo con la comune mi"ura: egli lIta piil in aho di mohi dei 
lUoi predettSSori e dei lIuoi sucee~.'ofi: più in a lto nella \-it. pri. 
uta. più in alto ne lla dire~a degli e terni u lo r i del cri~t i IDe>illl" 
più in 11t0 I ncora nel dispregio di og ni lclleiti lenlpoule. 

Ma qUCl!ta !ua posi1iooe non gl i \-ictò di sentire i suoi donri 
di priocipe e di portare anche Del campo del go\erno temporale 
DO coot ribulo r im archevo le. ca ratle riua lo d a un ·equilibr.t. il· 
terpretuione della tradi1ione io ~e nllo r inn O\8 tore. 
. Si è discu o in quesli ultimi tem pi ~u gli ioizi del mOfimellto 

rl(orm.lore nell o stalo pontilicio. Da un Ia lO il Ni o., il Fru' 
chini, il Clnaleui Gaudenti e noi peD~itlmo che (lue5ti debblIJo 
lusi ri ~alile più indie tro di Pio VI , mentre il Pi_citelli ritienI 
l'be aolo eon queslo pontefice ab il ia iui "io la riro rma dello Illto 
della cbiesa ( 40). 
. Nlturalmente billognl ùi81 iogue re fra rdorma al !ingolut e 

nlor01e al plurale. Se pe r r i/ormu s i \ uo le intendere un tu!1' 

(' I E~lll .. Moatl.lI, Tr~ prof,li .. i l .. p_ 23. 
( ') [~IU4 'Io_tui. Tr~ p,ol,l, ril .. p. 21. 
( ... , [~zo P,OCIUUI. Lo "/o,mo d, P,O J'I ~ ,I, KnllOri tcCI"".,1tI ... 

•• /11. M,l. "o, Fehnodh, 1958. 
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or~lnieo , l'hl' in'etla ogni ramo dt,lla lila 80c il le, allora 8i puo 
dubillre l'he dI t'O" ilO" a parllr~ 1 . nche pe r i tempi di Pio VI. 
M., I I II.rdare iII fond o ,II .. eo'c, non c i IK'llI ura che l , rea lti 
s toriclI comporli, "Imello IIl'lIa 1II.~~iml parte dei cllli, un 'idell 
di riforma cOlij Sc ul'lIle, l, Ilullle ,\ rl'ube pe r pre~uppoliO la 
'0\ rallpolii:tiolle di ulla m('nh' tall io 1IIIII' ri ore dII tocure qUI!i Il 
di\ino allil realtà di fall o. d iI' ri~u ltll da un cOlll pll'!\8o .. .,io e 
moltepliee di dl'lIIcnli, ,II fone, di conlru li. Di ri/orma ,I . iu· 
golar .. po~~ono ~i parlare rlcilmen le gli ideologi e i costrullo ri di 
pillili e di IIrmonie Id'·lIli. Di riformll d ·'tlllill pOl e\-" IId elieW IHO, 
Ilariare il l'illlli , 11111 di u nti riformi, c ioè d i UU pillllO che 11011 
e.eludcfll altri pitl lli eOllgl'neri. 

Ora, me~~o da l'Brte il cOllcetto di rilorma al lIingolllre e ve· 
nendo a quello l'iù rCllli"ico ,Ii rilorme al Illurale vediamo . uhito 
che la (Iue~tiont' \ a polta in \l' rmini prccilli e non in 1Il0do ge ne· 
rico, \11 eumilluta IluillÙi da un punto di fillta oggettifo. c ioè 
di Cllmbillnll'lIll de lle ielitllzioni io ,igolc, e da 110 IluolO d i villta 
8ubbictti'D, c ioè d l' lIa c08cit'lIZ1 che gli lIomini banno di operare 
delle rilorme. \ a po i co nsiderata auehe aotto un aspe llo qu anli . 
lali\o c ioè de lla 111 11 .'<81 dci mutamenti e dclrell istenu o Ineoo di 

rapporti fr ll di e5 i. 
L'operl di Ucoedello in\ ette tutti gl i aspetti più importanti 

della \ ila rc1igio~1 e della \ila aociale. lo alcuni documenti egli 
parla ei pl ifitalllente di rilorme. MI non loglilmo lennarei a coo· 
~id crare (IUe~l·e'llre~,iolie. La<ciando da parlI' per ora gli alipetti 
II lreHamente rel i ,. i o~i de ll a 8ua opera, è certo che egl i fu uo rutlU· 
ratore dei co~tumi, sia del clero. ,; ia dei laici. un II-"etiore di uoa 
pi i! auSlera l ila reli[t i o~1 l' morale. In quesla aHumazione non .i 
de\e sco rgere (IUllco~a di generico. che liuirebbe col rendcrla 

nehulosa e inaHcrrabile. 
Sia di fatto l'h l' Bencdetto cercò di limitare gli abu~i e l'erti 

prh.ileg i, mettendosi co .• i in perfetta armonia cou lo spirilo dei 
temp i Ollo\i. Inoltre la sua legi.luione tOCCI, più o me DO profoo' 
damenl e, luui i tami dcll a pubblica ammiuiSlruione: da l diritto 

e dalla procNlura alreco llom ia. 
Se uno dci caratleri fondamentali del riformislllo italiano let· 

tcce ntesco è (Iucllo del rord ioe aIDmi oislrali fo e del buon gOferllO, 
ai pu ò ~en7,'a ltro co neludere che Bcnedetto era su tluc~la sl nda . 

Nel campo economico, che è Iluello che 10CCil più prOI)ria. 
Illc lli e le ~I rullllre fond amentali della socielà, la lIua allifità ri· 
formal r iee è clliaramcnle iuJi.·iduabi lc. Cer to non bi50gna U llet· 
la ui diII 'i nd agi ne la ri\cllI7.iooe di falli damorolli. 

Il L.mberlin i era un prolondo giu risla e, come giuri'lI, te· 
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D~..-a iII ~nD ('ODio il diTino e la Iraditìone. Ma diritto t I , . 
.. , I l ' II I. 

liuDe DOIl ~I mIni t~ll\ 100. I liO DCC 110. come in .'"' U I . II ' b !"tll ~1I1f' ~ro~ IDI t I![O~tlbD~t l, ,ID un lo~co IDi o di dispOlilioli 
ftltlll1l1"'1r t ('()~p'tDh. c e anzI qu{'~lt @h ."I)_finllo Il I 

.. Il I . .'. t't,alraddll.lODI t ne t o ro \Dcon_('guemr;t. Era (a('i le ad no 
_illlft profondo. qualI!' e@1i UI, , ('dere le tendente di,'erse tOlIOo 

In~ .,:11, as~elli .~liDomici d ella . l egi~ luiolle ,il!;tole, di ~;i 
Jron![ho Inlnuto di prO\\edlffil'nll ("he si ttlDO Icuul1t1i nel 
fflNO dri s~h seun .Icuna di"ciplina . La lIua opera ri(oTmllri('f' 

'I .ItU~ pt.n:i~ in ~D •• dOIJpia direzione. In primo luogo tOlQt 

ftpres!10nt di .husi. ID secondo luogo come illiupretnione e 
ITol!imenlO delle tendente più modenll:" d clla legisluione _te; L 
Quando questo Don basla ancora, il pontefice introduce Dorme 
affluo ouo,'e, giustificando il suo opernlo con l'appello al mu, 

Ilrle dei tempi e delle ciJ'co~tan'le. 
"of:liamo portue qualche e",elurio, 
t noli la rigoro~a legi~lnio ne proibitiva che regola"1 il ellm· 

mert'io dei ~raoi. Ma qua e là ~i allri , a ogni tanlo in quesl. calua 

qu.ltbe ~piraglio (U). 
Già wl prindp io del secolo si o~~eT\a nella legi.lniooe la 

tendenu I coocedere la libertà di interno commercio dci ~TlIIi. 
1:' DOrma oon I\'e,'a carattere f:enerale. ni: ri~petlo allo spnio. I!f; 

rlspelto al tempo. Noo rispetto allo spnio. perehe era tirc,*rilll 
I ~ia!l;ole parli dello Sta lo. Non ri~petto al tempo, perthe ule'il 
&010 ~r uo IDOO e do,e\'a e~.ere (luiDdi rinoo\ ata se si "l'olera 
mlDlcacme l'lpplicabilil •. A partire dal econdo deteooio del 
~olo la r iooovuioDe divcnta (Iua~i regolare. La dispo.iliollt 
n(U~rdl\'l lo 511tO, ad eeteZiODe del di-Iretto di Roma. dell_ pro­
"~CII di Sabina e luoghi Id cua ~ogltetti. di Ci\ila.'cc(hia e di 
'1lcrbo e luo!l;hi 10ttopo!li a que~li 20' trni (U). Ma in pUlirl 
Iccidui cbe Ei riuseiMe ~pe!l5o Id eludere la ,'olootÌl del lep' 

Il.tore .... rcb· I" "d I "'_ e g 11th e go\erno ccnlrale don·,'a no e~re, p(l 
\'~D ln: Ippliclli nelle pro,·incie. pubbliflli deila lulOril' locali 
(. leglli.' Id escmpio, nelle Le!!azioni) e Ilue"le uo n \lubblic."IlI

G 

o pubbhel\'loo fuori tempo ordi ni pontifici ('). 
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Bcnedetto \IV "olle o .. i.re Il Ilul"~IO Inconveniente e, nello 
aie IO lenlpo. dare .lla nonua un tlrallcre pio genc"le. Di~po~e 
perlanlo, coi Molu Propri dtl 29 Giu[Cno I7tB l" dl"i 30 Ma!!gio 1719 
e con h. bolla dtll 'B Luglio 171B, ch I." hl conee-,sione avr~~e unI· 
lere perpeluo e clle . i nlcod l'" e 11 0 0 lohanlo a i [trani, ma a 
lutte le merci. Rf" Il\ano e~du! i ttlflporon E'ulfIE'nfe lo StilO e 
1..el1uione d 'l\\ ilnont., il Governo e DuellO di llenl"H' nto, come 
pure il Dist rettn di n OmI , I . Provincia di ~Ibilla, il Govf"rno di 
'iurbo e l'allro di Ci\itl\eechia. con le ci ttà e luo[thi ad e~~i 
aol10p08li, anche a lilolo di 80\Jfain lrn dcnu. e gl"ol"ulmenle lutte 
quC le città, IcrtC c luoghi. dle It' rvi vano all'Anoolia• o alla 
Gra"c;1I di noma e chl' crll no ~o!lgelli all a giurisd izione del pre· 
fetto tldl 'An nolia l'' dci prr~iJcnlc dc\l a Cra~cia. 

Bcnedetto XIV conferì dUlulIIC alla llorma 1111 caratterI" di cero 
lena e di ~icu rC'(.:l;a .' l'C"If'lt' idl"ol melil e a lUtto lo 8lalo . I n IllIe~to 
1110 Il'con do propo ilO ineiallipil conlro i cOlIll'l e~~i rCllolamcnli 
de ll 'A Imona e dl.\l a Cra'lcia ..I i UOlila e fu eoslrettO Il lemporeg· 
giare. Ma la 811a ,010nlÌ!. è ehiari~~illla c dimostra in 1lI0do ine' 

quh'ou bile i l uoi rropo-ili riformatori. 
Oal pUlllo di , i-la 80llianziaic il proV\'l"diruenlo di Benedl"tto 

pre~cnla i clrallcri I l)t'cifici d..! la l egi~ l a:tionc riform alricf", Vi i: 
infall i la \olonl Ìl di unificare lullo il terrilorio dello Siaio anche 
'0110 l'a_pel1o ccollomico, di cosliluirc l'uni là del merulO, di 
d j"tru~!!ere i prh i1e[ti dei luo!!hi c dellr persone. di tabilirr la 
liberlà di inlernn cOllllllercio e la disponibililà libera dei prodotti 
della le rra C ddl'indlhlria umana in j!:enere. dì tlarf" sicureuI e 
eerleua al diritto ..Ii proprie là. Inoltre il prov\'edin1enlo poni;, 
ficio ,i inquadra in un piano pio largo. eOlne dimo~lra \'intenzione 

di loh ... o. l'' .~rip.()("o .. omm .. rr,o: QIl .. oti "1"'" .. ,I~ .'oh~ ".nno ."pln I"rl. 
{.,un d.,i,h".In; .11~"" rhr , C.,din.li I .. "ali. Pr~.idi ... Go .... 'n.I" .. ,Ii 
!"Il"n .... , 'l'tI"II;. rtl .. '~Inna". rll'''1' ti vllol r • ."I~ .... th~li l'lIi",.1i r 'hni. 
I •• i ."b.hr,ni . in l"Il/'U" .1 .. ' '1uIli pu la '1'r,li~i",,~ dI'n., T •• ,. ... ., I i,<,n'" 
fu,~mrnl<, .id",,,l" I. ~udr"a p'Il,\'i.illnr. o "Il" m,i. f) !r0l)"" I"tli, .. f" .. ,i 
'~m,'''' ~" 1"""0 "ui IIUh\,lirl • ., " l'n .. In." ,t.pf,.i~., I.."ni"ni. r l'.n, 
~inr'r. rllo'f,hf f , i"""R l'rr \" pii. '" I)i .. tli la ~","' .. u. ,,,,,ibiz

innr
, ., "" .. Ilo 

fh'~ ",,,Ilo p'" Il,li,,'o. nlln .Il lo l,a l'.o,i''('a . ., p,o,inei •• 1...,.nillO'" t IL,..· 
.",n •• m" nil,,,I,,, l,D l ,Il()~O t 1.,"'.0 tlrll. ",e,lui",. l" Il""ci., .. L~ ,.., 
"iOllr' InZ' 1M .,,,hI .. ,,. l'roiIJi~i,,n .. ~ Ilal. t·.,,..il' con lal., "!"un. d,., 
bUllna 1, •• lt ti .. ' p"~oidr,,li, r"lon i. ~ Conlldini lono ,,"Ii Incht Itr' ,il 
d ' lnq"ui.i"n~ I<,no,"'<" .11 .. 1,.()<'r""'''' ., l''''''' .,.,i ... ;",., fOn tol.l ~ rovin. 
ddl~ pll~frt \".0 '-an",.Ii ... I. (I,. (.'OIul,I .. I,o '"P''' '_,br.o, ti Il.,,IUO C"m' 
mr .... '" ,nl.,. "'o, ,,, .. ;,,,. (;" '101 .... .,/ I.oco I)"",n;' tempo.tI/i, Snntlo., S .. tI ... 
R"m.r. rl """,.n. lil<), l't< \11""lino~ TH,ol,aphOl l'pb!i tol. Inoll,t: n"l. 
fa ... ,m, Il, I), 118 ... 
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dtl P'P. di .ddi\eDi~ .11. loppre...sioDt" dei pt'd'gSi d' 
.11"0 O-I.rol. l'inferno tOlUlUtrcio, COlla' 'l'IJf"g- ed I qUlllt. 

-.-0 \ e nlllo("~ 
Il papa parla e-prt'·anu·ol ... di peq>etu. liberti d 
d' • . d , I COIDlbtrtit e tOru.l era a l)rOI Il.lOOe e commercio da luo,o , 

d
' I uogo de" 

-It-·O to,.lo l"Ome .ono I e nocna all ' iuIl'r"' .. , ,- 1 ~ .... , <-litri e. 
Dal punto di \i.11 ~Irrll.menle forwal e dell", . 

• 
., . 'pre~ IOne, " 

o ,."10 (' e. nel ('II ... documenti pontifici 8i . 
_' _ _ . , . _. • rUCODtullo It 

f"prt"IODI; liberare l !uddlh d.gli ,mpe(/imenli "d . 
/ 

' ,. • .. tI!,I;rtln t,v 
rf'('OIlO oro danno ron'lC/erab./e ; ,I ',bero srombievofe . 
C . . / . c // " . e ff'tlp rlltO 

ommerclo Iro lui" I .. wc (III, e Luoglli del 'o.ftr~ SI I . 
/ 

u o O; t to. 
nOli ~o o connolurDJt>, e coerente oltobbli.o d ' // . 
, .••.. _ .. 1 (lueoCIHlt 
... OCle'lI, c e tU1l1 unlJce In I/nll $Olll Rt!pllbblico "d '·n / p . 

. , .... Ili' II) rl~. 

c,polo; ma onche nt!t'e"orÙJ, e uti/i."imll non meno ai /., , . 
Po " ., ,.,. d . I 110! I" r nncle plU o""on UIIII , t' le all'filtrI! meno abbondo t '. . 
• / I /.. / .,. ' 11 I , plfna, mp Il e IImp I.:wmn lfJerto (li commprciQ. 

.Tlli .e-~rt,,:i on~, ~ebbene non in tullo id cotiehe I quelle Il!lte 
De~ h liti di .P,O ~ I, ne riproducono lutta\ iII la 80staoZl. Fone 
ne., d ,O(umenli dcII ultimo quarto del 8ecol o al comodo, untluio 
ul.lltl e ~oll,e\o dei ~uddili e d e lle ' . . . ' . '. pro\ IUCle ! I aggIUnge UD 
ml[t"elor cllore di espreUlOne, clu~ è dat o, ad e~empio, d.lI·iD' 
t eo~,ooe di .confe rire il maggior gnldo p ouibili> di mOlo. di rapi' 
dilli ollll Clrcala:iol1e dei Generi neU 'jntern u dello S ,lIto. 

Che I. boli. !ul l i b- ,~ . . . '. ... v commercIO non eoslilulhe un pron-e. 
dlmuto ~ollto odi. menle e ne i Ilrolloaili di Deoedello è doru. 
meolilo d. uo pl~'O d", C l· · , , U . , - I O~ IIU'lI OOC U IUOO go \"erDo de e 
eomuo.til. rhe 'UOOI a '"" • E , .. '. - .. - Imenle CO~I: I ~ t quidem pecu Iin 
atudla e ldem Con !" ' G I· ' 

b
. gregl Ion i enerl. line cura m iojungimu!. ut 

u Icumque et ,",mp' ·d /... ." d 
d
-' Imum I ICf! IlotC f l t, grau mio. I. e 

me .n tollllltur. . l . 
P 

-. • ule In eroum e\ternumllue com merelUm per 
ronnCII!, et Loc D· · . '" E . - l 111001 nOSlrae ccleaiutie.e quolluo mod~ 

praepedmot .ut df!" ' 1 dd . 

'

" .' I ICI em re uot ; pedlgia ni m irurn porlorll, 
Illque Imposi!"o • . I num geoera, qua e in trllo! itu, iogrwu, lui 
egregu mercmm h " lI" . C _ Il' I Il' eXlgulllur; quibu! du m liogulle 001' 
mUntlllel. e'rum,ue li ' '. . . 
d 5 

omlDe~. '0\ lec m l'raegra\ aolur, UDl\'er!l 
ewuw tllua Ecci . '. • . . C!IUlicl ro ur, necessa ri o commcrcio langueole, 

.sen~IW loterire nee ~ N . . '. CI e eSI. e(lue rulDOri aludio Caln parlem oeeo, 
nOOlICI reglmioi! d· l C . _ le . ongregatlo commeodalam si Li eM'e Dore' 
llt , qUle spectlt d l d 
el ad An a .. ~eo. aIO, augco~amque Ternrufi cu.ltUrl~, 

ca., et OplrlCII IO opportunll Regiollibu8 el Locl5 elCl' 

(U) L o'AI .. P"*-~t, B Md X _ 
Bolo... A d- e "'"0 H' '" lo q"e,IIo", dellll M,e"a di "' .... 

• ~"" '. 195.6. 
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lindi. tllendl. al(lu(' IlIIplifiuudl; ut omnium rerUlll , 'Iule Id 
\ i tle 'u~If'"I. Il 01lf'1II. t'I eo III mod 11111. culllllll q ue Ile rl Inl'nl , necCI' 
IIria eOI)/1 /lupI' ('111 iII il' o O'lionia Eccle~il!licae sinu. euiu. 
T('rrarulII ubertl! , l't lneolarulI' ftelluenli., Di •• nle largitlti, 
mUllerf' . Ile15l"clll ('~I, ('I prope ,ill ll lll l ri.: qlll l" '1liC ex re(' le 
1II~liluta IlublieorulJI one rlllll IlIIpo~ ll ionf', al' di"l ributione plllri. 
mum in('re lllc illi upere pO~.'IC non amLigilur." ( "'). 

In 'Iurale parole è Itlle('ilto sommllri.mente UII \uto IlfO­
IlrHmllla di riforme economichc, progra mma certo aneora l':(' n(' . 
riro ne ll 't' nunfia~ion(' complf' •• i\'a. ma a-<sa i ('aplicito pc r 'Iulolo 
COII('erne la liberlo di COll1l11l'rcio. Le g randi linee della polilin 
pootificill fioo Il Pio' Il 80110 d(' lioeale, come e Iracc iato con 
audacia IIrlllala di hllOIi aCllllO il piano del buon gO\'f'fOO de lle 
COlilu nilà. Il P~JlIl . eon ~e io ddl e podl'r08C rcs islenZe cile 8i driz· 
:tal "10 eontro oKni proposi lo riformatore e deg li abus i clIC , i 
crallO Slralificat i llIraveTaO ulla lUll lla int erminabilc catena di 
grazie c di 10lleran1.e, d t'.i dc roso d ' IIliro canlo di rispettare, ove 
fo~se po~~ ibil e, l diritti cil e a\e"ero una blllc legillima , ceruva 
sempre il punlo di minor reCiSlenti . E queslo oon era dinicHe 
a rin\'enini in meno Illa CO nlfl.' r ie di normc e di pfO\\"edi men ti 
che 8i cr.no inlrecci.l i e alJ"inll.'rfereoti di cireo~cri7.ion i e di 
m.gi~lratnre non ben definile ne lle lo ro giuri.dizion i e nei lo ro 
allributi. Ce rtc \ oh e egli partha dal basso, cioè d.lle eomunità, 
per prcpara rc il terreno a r iforme pii! \a"te. in altri ca~i in\eee 
aonull" l le conl.'essiooi e i prhilcj1:i che DOO fo .. ero p.rlili di 
Rom. come flop:gianti .opra un abuso di . ul o rila . E richiede\1 
dunque l itoh e d iri ll li legitt im i ••• nmae-tralo dall"esperieotl clte 
molto III rebbe l'Idil lO d i per !<: ad un e"awe se~ero cd IlIenlO. 

Dci rellO le sue inlenz io ni rirorlllalrici in materil ecooomit'l 
ai erano p.le Ite (in d . i primi anni del ~uo pontifit'lto, .d esempio 
con l. cosliluzione della dlllc parole iniziali Apolto/icllP Sedi, 
AerQ,ium che e del 17-16 ("-'). T.le costi luzio ne fa il punlo sop ra 
il l'1m mino di uni grande rifo rm a dl.'ll'amminis lrazione (inan. 
ziaria, in izia ta da Bcuedelto \IV pochi anni innan 1.i. Si nOli , 
innanzi tull o. d.1 punlo di .i5la linllui8tico cliC il p. lla definiace 
ancl,e in un .ltro documcnlo Iluestil costi tuz ione come riguar • 

(') I.. rn.liIUlIo n .. ' ''c. I. d.'a drl l' otlob ... 1153. Cfr. s.."ni",,,,, III 
Ch,UIO l'g,,,,, '"' Oom .. " "0'' .. Dom,,,, Btnw.di d", .... p,o •• d ... n'", (HJ(HJ'" 

\'tl C .. "", ... "" .11,... .. B""" X"8,m."" Commll".l<>' .. m D"i""i, Ere/""o"."o .... 
... , Con.ll .... .11"'.o"i. PI</"ff' pr""p",""" 0lliri" .... j",,,diclio"'" nom..,. EK T1' 
PUI, • .,I"a Ilnntndar C.mult "'t>osloliue. 1753. "tdi a .. cht in nullo, .. " .. . 

( 'C) 18 aprolt 1116, In B .. llo" .. m. Il , p . 33 ... 

i' 
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danlt' I~ mattrie nonomiche dell. Camera A"., " 
, E'" "D' SO 1<'1 t'dII ~ 1110 ('(' C'·I'~tu·O (,). • punlo di \ ijla 'O!I'D~i.1 h' •• 

"

'" " 15°8111 fii ('('Dlrul" IIIe81.IOoe ~opn I pie_O in cui \ iene l' l-

b
- ., . • rlC'Cllto 1111 P' 

,nmma rom 10110 di riforme flDlnliari,.. f" d", • 
, h' I nonne ttoallo 

mIe e:« on • $torla di uni Scrillll r • bC-D d" " , 
, 151nl,rrr,011 

~I "11fe Dd proHt'Jimento PODIHicio si reo Id' .. 
'b" . . -. le t 1\1110 
Impo __ ' 1 f". wmc ID flllI fin ora è 81alo nOD men. N" 
, 'Pd ' '101 t,", • Do·ln l'C' N'c·~ou. appunto I)Cf mlllCIUla • .1" d" o,' 

" . I ". ~rl1tllrl, 
I ptn"are d. donero o ,II, riformI. e dimirun;ione di q " 
b d , III'. e Ip".t 

(' e 110.-000 t'~·e", o (' lutto inutili. o in gran p.rle 8\ .. ,' 
b ",. 'pUlorl, 

,oo,no. oppure I Icue ClIl1enlo dt"lle 'Hlbblicl!, " d' 
" . Il Ile. DOD 

"1 ('00 Imporre DUO\C' (' PHI)"lue Cabelle, dalle (,u/lli ., h " ., '. renee 
m.gl!lon .ngu~he lamo ~Iali. e ~ar('IUO 8em,ne alico' , . 
bt-n~' l. TI ' " I5.!;Iml, Oli I ("I I .re, e 0011 .orarI' il COllllllercio, lalllo inlcrno 
hlerDO del nO<lro 51110 l, ' qUlnlo 

In un .lt~o sagtio noi abbiamo c('r('810 di lumeggi.re il up' 
porI o frl ~e r.lrorwe finanzi.rie e le riforme economiche dUrln'e 
11 re~no di PIC'lro ltopoldo in To~cllna (") C'd IIbbiamo , • l'ht 'h , eone u_o 

dd
' noo. C'n pO'~1 i e, l'ome il granduclI 1IIp:p:ialllenle riconobbt. 

• n-tDlre Id or,loi" " ' , le n orme el'OnOlllll' le 8Cntl I\ere in prt' 
«dC'oZl pO~I. !U oUO' b '" ,. , \1' '~I ImnlJ"'~traZIone finanziaria L. 
·tt ... corrtilliooe fra i due campi fu ril(,\lla da Beoedf'Uo \1\ 
Il qu.le affronlò il compito e IrC'mameote arduo e duro di predi: 
~orrt unI re,:olare critturuione delle cnlrale e spe:-e della 
'~tr~ .po.tolica con la formazione di un bilao('io an~u.le, di 

'd'·,'"tulle.1 i~lC'm. dI'ilI pluralilà delle 8critture e della plur.lili 
l' e CI~·e uo melodo ., , . d 
'. plU UmlllllO i anllnini~lrl"lione e di ff';' 

llrazlooe. dI mettere ord' " , ' , ". !ne neg I appa Il ('8l11crali e nelle leJorflie 
prOHoell l, di pre<eri,' ,'d' " 

'" 

, ere rego afl reo Im('oti di COotl I lul1l 
quI' I (' le m.ne'Eia. l' d 'd" C I • ro C'oan e a IImera di riuoire io UDI 

e Ire",comPUliSltrie dcIII Clmerll apostolica ;0110 un 5010 upo. 
- I maleria finanz' . . " d' lana q, CO ep;a un altro imporllote pror· 

\1' .Imenl: d~ Benedctto \1\', Si tralta dell'abolizione della pri, 
\lIn., e l'II IPPllto del tabacco. 

~e1 Molu V,.V' d" D' ' " I '. fiO e _I Iccmbre 1757, eoo cui SI ,bo 1ft 

d~ prn-~ln' l e l'IPPllltO del t,bacco ristabilendo la pien, liberli 
I -SernlOlrio ra r, . 

, . . ,ccog lef o e ,-enderlo Benedetto XIV dichiarll"l 
esplClllmenle '1 d' . . , ' . 
• 
"" d' . .'. IfIltO dci pfLoclpe di modificare quelle leu' e 

e e I.SPOSI~IODI che ~. , d' , d' , I OUero IlIIostrate ID eODlrad n;IOlie l'OD 

(tTl Cfr. la C<l<OI;lu~it) _ " 
( .. ) L D P o~ e'I_'U l'~ro eOlllme rcio dd 1718. 

U . "E, R,/("... f- - - - . • ,~T6IfPI 
"'"0 P~"o ~ Id _ ~ molU'O"~ e "fo, ... " ffono,", r ~ 

po o. '''4.tntii dell' t:""'efl"oi d, Moc~u.'o. \"01 . ..;n:. l'u 
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le nect ità dei tempì e dl'lIr eirco~lan7.e, _ Le \ieende dei lemlli, 
delle Cireoat'D~t, e de@:li Ulli obbliglno beoe ape o Il provvidenu 
del Principe. \lariare .neor J::llii i Htgol'D1C'nti, ed Ordini, per 
mcglio l'o.i IlfOv\edue 1111 qUlele, e feliciti. de luoi SlIti, che 
de,e ell8ue il mall8J1I1O e Ilrioeil}lle oggetto di chi praiede Il 
,:o\erno dI'i I)opoli. QUlDdi, aebbcne Intico si. nel DO~IrO !cillto 
il Ih~lIollmento, e il lSistl'ma dell'AIJp.lto, e Priv.livl del Ta· 
blcco inlrodottl fin dai lempi del 008ttO PredI'l'cuore Alr .n· 
dto VII io \irlÌl di due Chirollraf; Kgnati il 21 Agoalo 1655, e 
il 15 Decembre 1665; null. di mcno e_endoci stlti ral'pre8enllli 
i gravi faltidiosi disordini, che io Ir.lto di lemllO ba prodotto, 
e \à sempre IJiil protlucendo un ai fallo APPIlItO, e li l'antaggi 
ben grandi, che tlall'abolh:ione tli h o Ilolrebbono rilrarre le Pro, 
\iocie, e la .le8811 IlOatra Cittil di noma, le Iluali, in ,illa .ppunlO 
di que81i \antaggi, e della bramatll libertit di seminare, raeco· 
gliere. e COllimercillre nelle proprie loro Tcrre un tal geocre, 
pro\ vcdendo~enc COli molto minor dia pendio, c con lanlo minore 
esito di dell/lfo da i I,oslri SllIli; si 80n' offerte pronli'\Sime a 
compenure lilla nostra Camera con altro equil'Rlente aggravio, e 
imposizione, la perdila di IIue810 provento: Noi perciò. cbe nulla 
Ibbiamo piil a cuore, (Iuanlo il 80llievo dei oOllri Sudtlili, e I. 
pubblica loro feliciti. e sicurena, ci .iamo di buona \oglia deler· 
minali alla laulo desitlerall ,0Pllleuiooe del detto Appllto 
del Tabacco, surrog.ndo io luoso .uo altre meno gravose Impo· 
sitiooi corrispondenti all'allouo Censo, che d. quello ne ritrae\'ll 
la oostr. C.mera ..... 

Si tralt.v. di uni riforma imllorlante 
IlnZI è, fra l'litro, llIealala dall'eco che 
CIii nOIl \'A giutlicltl solo in 8è medesimi, 

- e questa 
produ~ (t. ) - m. 

Bisogna innllozi tul10 considerare il preambolo dell'.110 pon· 
tificio, nel quale è evidente la prtDlura di giustificare modifi, 
cazioni e riforme. Di riforma non 8i parla eoo la prrei.!a espru· 
8iooc, ma la 80ltanita è Iluella e i ainooimi ulIRli 000 lasciaoo 
dubbio, Del re8to il Icrmine compare ID altri documenti di 

Beoedetto. 
Occorre, in 8eeondo luogo, mettcre in el'ideDita la gcneralità 

del provvedimenlo, che fu l'steso a tutte le provincie e a tutli i 
luoghi in cui la privativa e l'appalto erllno in vigore .1' a t~tti i 
sudditi, A propoaito di que81i VII ouervalo come essI venls,ero 

( 
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potuti io tllI·. utll. Illfle (Id d()('uUlf'1I10 chI:' 

, 
. .. loltrt •• , t 

IJ!l:rJ" i_CII, f·rOllla .. pl"f .ul11'lirl" al dl~('.pllo ehI' I. C JI 

apt •• toliu n('tH'U d.lI"applif'lZiollf' Ù('I prlorl"i " 1111'1'1 . , .. ",.,, 
r,11I I appaho (ruUI" annualmrntt' a 1111(,"1 1101 o " ,. 

d
,,' lUmi n~Ol111 

In 0('11 I roman, 80.UOO. netti da ~P('·I:'. l'et eomp," 'C 
. _ . , Irt • 'lQ~r • 

• ","Iolu~. -I "ro\\l\l(' ('OD I IUIllt"nto di un {'''lUriDO. '"b 
d , 

Il 011"1 I brl 
i.1 t' 'l'adulo o di'p·t'u.alo in 1101118 (' lIf·lle t'iDI,II" .. , " . ~ pro\ L"tit. Il,,. 

t'UI' ('OD lt1"rt" .. rlllll'ulo d('lI"lIoo (' ml'uo ')('1' ('t'n lo ." , " , , , l' ari ~'Oltt 
.11 ('''lttr'ol udir dut do,une roman{' di Tt'rrll (' di H' d 
, . d" . . ,- Ll'a!t r• n 1'(' ~ 
.Oj!ftlll I qur.11 .umenll d 11111'0.111 dO\"'IOO l''''rre , ,,"' dd" 

,'o . 1I1.'UI1I 
·1'011 ù.·llol.lOol' .• Inoltre. .h'pone\ll il '10111 '."I)rio ' ,. 
'P"'d" pDltle I rl\llnl t" Illa('('o ('Ta uni't·T.;ale (' ('0111"."",,- . d • , .. II lO "tlall. 
IlItntl" qUllunqu ... -orta di per_llIll" d'o,ni sllIlo "r.,'·· d' 

• • • ~ '" L ('DO 1!IODt 
~I IDlnltTa .('11 ... ra_l~olil'io.nr Ili l''~O ri.loudn In lallln!!gio, ... btoc: 

llO di lulll: perelll l0!tllamo, ('tI e~prr_';lIllll'nle comandiamo b 
I _luttI' le _uddell(' impo_il.ioni _urro/loll' in luogo dell'annuo èe:.: 
di d ... 1I1 Prililili. c Iltre, che per ri,lr~~o effello oeeorre .. e di 
POI_ -urr0!lu"" ,i ano indi-linllllllrnie lenull' anehe le Clliest, Col. 
Itlfl, O·lltdali. Luo!llii Pii, c lulle le I)er~one taolo laiclli di 
qual'llodia _ti lo. lIudo. e conditiOllc. quanlo Ecdc'-ia-tiche dd 
~Iero .~~ola rt, t .Rtt:olart: andu' delle undici COllltrt:jl;UiODi. c 
~ompa!!OII di Gt~u, CI.e. ConI enti. e MOlla .leri dell'uoo e dci, 
I_hro .e.-o loeorchi- mendicanti. eccetlunli ~olalll('nte quelli di 
.1~1Ii.,,·iml e nud d"" . , . I mI'o 1(,l ta. c le non pO.'ledono eO~1 a euaa IB 

eomunt. Cudinali, \reile-eoli. t: \ -t:S4'oli, anche .1 no!lrO 
:-orlio. Clnetllieri, Orritilli. "ini.lri, e Paltnlali dI'ili S.e. 
Inqui'lzione. ddll flbbriea di ::i. Pielro, c d ... lla ::;anll C.~ di 
Lonlo CI' -. d " _ . '. \IeTle) l" a no'-In Clm('r. ,:\l'o.lolie., Camerali, CI'" 
litri di \llha. e di qual.i,op:lia IIltro 1.lilu lo, t' ordioe \lilitart, 
Condlli'li DI'li r," - P , ," . . F""' . O" . ," , '. '- I I 101, e l'cn Imi larl nOSlrl, ICI' I, 
e '-oldati. Prililel;iati Iler il numt'ro di dodici fillliuoli, Buooi. 
,d .,n'altra p"n~ . . ,. ..,. , _. . . ~ _" na, nlUna l'Cerlluala, qualllo~I\O!l; l. I)n\'! egli" 
e pnllle':"II:O_lml, Inchl' io liTIÌ! di conlrllilo Icramenle oneroso, 
0_ lraooniooe. e dle per compreoderla ro~~c bi ~ogoo fune Ipt· 

ell,le ed espTe~.a mentione, inll.'udeudo Noi. dlc Il tutti, e 8iogoli 

PW.i ltgj. il teDore de ' Iluali I-ogliamo, cht' flUì s'ahhill pcr espre'uo, 
e di parola in plUol, inserlo, per l'cHello delle prefale illlpo' 
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,i:r:ioni ,ollmente, ,'iotend., t" ,i. pil'oamtOle derogllo, poidlè 
1111' ~ la lolonlà, e Ulcnle no~tu r~prel'.!ll,. ("), 

II IUII~o clrlleo iodlu la diffidrnza di Benedetto \IV, cht, 
ImmlUIUlo daU't"lpericota, eono~evi lulli i cavilli pe r mezzo 
dci qUlli i pfi ... ile~iali ('t"rellinO di ,olluui Il paglml'olo dcIII.' 
imposle. t implicila Ilertlnlo in 'Illeolo Iccorgimcnlo Il voloolà 
del papa di infrenlre lulli gli Ihusi. 

Frenare e reprimere gli .bll~i non butavi. OccorrCI" mcl­
teni ,ulll I ia di una mll/giore CI(uilà tribularia. Ed e(,co 110 

('SCIllI)io dri propo~ili di Ut"lItd,'lIo. Fioo dal 1730 almeoo ai l"r!! 
ordiolll UOI nuova rt'duiOllr dci l'Il.~ti nel Ducalo t' vjI;lziolH' 
d' l'rhino col 1II('lodo d ... lla mi~ura t' 81ima (). !i('IH., tltllo \1\. 
diede a II\lc.la di~po_bdone un carallere !i:('uerale I.' una maggiore 
dficicu"(l preacrhendo mclodi piu adl'guali e ri81)ondcnli " prin. 
cipi di pill rigoro~o giu~li:r.ia dj~trih .. lilll (). 

Il di'eouo ci pnrlcrel,l,t troppo lunl'i, Be \oll'uimo t~allli. 
nare a fondo lulli gli '~Ill'lIi drlla politica economica l' aoci.le 
di queslO P'PI. Ci r; ... en·iIlIllO di farlo in altra sede, rilenentlo di 
aver dello abhulaou per delineare il auo profilo. Ma nOli 1'0'­
aiamo clliudl.'re lell"(l flcortlare IIn docIIII'enlo. nd 'Iuall" i flU' 

lume tullo il (len~i('ro fdigio~o e civile dI'I Lamberlini. ~i Irilla 
della letterll apo~lolicl tlcI 20 dicl'lIIhrc lill. iII cui il papi di· 
chiara ehI! la carilà criililllHl abhraccia lulli ~Ii uomioi, fed,·li 
ed infed ... lì l' Iluiodi proihise ... la !ehi .. ilu. Hiporliamo i due pa .. i 
piu 8ijtnifiealil; dci documeolo: I lmmeooa Pa.lorlllll PriOl.' ipij 
Je:su Chri.t;. Ilui, ut hom;ne \itam abuodaliuj haherl'nl. \('nil. 
ct se ;Il~um tradidil r ... t1rllllllionem Ilro multi-, euiln ur!!el '''', 
UI, qut'wadmodlllll iJl~ill' lic .. s piane ill1l1lerelllc~ f:eri"lLl~ in 1('(· 
ri l, ila majofem elritalelll haht'all\U5, 'Iuam ul aoim.m lIo.lralll 
non ~olum pro Cltfi~lilidc1ibu~, ~t'd pro omoihu.- dian' olllJlino 
11Omillihu. ponere ralajtamu~ ...• , « ... Conlmiuimu5 ti mandlmu~. 
ul unu.'lui.lllI!' \('~lrllll1. lei ptf ~t' ip'lIm. lell)('r aliulII, ~('u ali" •. 
edilil al'llie in lIubli('1I1II propo~ili5 affixiHlue edicli~. omnibu. 

(11) C.<l% di ,1101" p,,,p,io [),·/Io $"n',',; ,Ii Nn" .n .~il"O'" Pop" U""f" 
<1"'/0 -'IV ,np'" I; f:J/i,,%i"n" ~ AI"./i:io"" <lpU" P,i,'oli,o " Ap/HJ/I" ",,/ 
Tobor~o. 11 0"'., ~ I alllt'ffi. d~ll. 1tey. ( :.",~ r" 't,o<llJlita, 1 7~7. 

( ") "''''n,Io, ~ '''1.0/'' <la O" .. ,,,,,,,; ".//" ,o,m":i,,n~ <I,,' Cnl"'/' <1 .. 1 
Du~alo, p L"I.Oz;o,," II" U,I""". p"l,blreolf' p.' o,di" .. d..t/' Emo 5;,,,0.t C",· 
dinol s..l<iou "'''''d"n/I' , I .I"nn, ~I.n,potn. C.mf'r~l ... li30. 

(' ' ) ,\"')l'0 ml"o<lo " '''I.n/p do n ........ ,.. n"lI.. (n,m":in,,,. d,,' fo",," 
d,,1 Dueo' ... " 1.11.":"''''' ,l' [''''(In p.~.e,,110 pe' n,d,,,,, d, Suo E(~"II,." .... 
"' ...... ". L.>J .. ~,eo 11t,I,,,;, l'e'.rn, Stampe.i. C ... rlli.n •• 1758. 
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Iodi~, 11m lO Pu.qu.ri.~. ti Brl.!-iliac Pro\iuciit. It ad F'IUDltl 

f/~ la Plata DunCupltulU. qUI m In Iluibuni! alii, rtl!ionibus, " 
)UCI io Iudii OCl"ldeorl1ihu'J, ti Meridionali!Jul eXi,tentibul, i. 
rr.tm~'L eHiucj- ddtD~ioDi l)rar~ldio •• Ci:!IIenlt'!Io, uni,"tnil ti 

!'inJUli ~r,oDI .. '1m urularibu. tlilm EcclcllilJtici l'UIUotIUII. 

qUt ~IIlU~. uuc. ~r.du~. condllioni~. ti dignil.li~, elilm Ip«iali 
noli. ti oU'DlioDI" di,:ni~ ui'lt'otibu • tllllm cuju~\ i Ordinis, Col. 

,",[(.Iioni~ ~ociellli~. eliam Jelou, nrli,ioni • t'I 11I~IiIUli Mtndi. 
unlillm. ti 000 Mcodiclolium. le Monull.1i , llesularibul, ttilm 
qUlrumtumqur ;\Iilitiarum. tlilm llo~pilaliJ .:llocli Jolllooi. lIie. 
r(>-.oI~wil'Di. Fr.lrihu :\lilitibu_, !ub exeommuniulionu. Illn 
!O"oltoliat pC'r ContfllC'nieutC' C'O ip~o incurrC'nda poC'u, à qUI, 

nonni. i ì 'iobi_. ,ti pro lempore exiltcnle Romano Pootifift, 
praelerquam in morti articulo t'oll:ililnti, l'I ,.ti~ractione prlel"il, 
Ib·old po~.int, di-trictiu.!! inhibeanl; ne de coetero praediclo, 
Indo In enilutem redigere, H'ndere, elllere, commulare, Hl 
donue. ab l'xoribu.!!. et Filiis ,ui! leparllo"'e, rebus, el hOlli! sui! 
~polilrC'. Id Ilii loca dC'dueere, cl Iranswillcre, aut quoljuo modo 
liberlale priure, in ~en-ilule relinere; necnon praedicta I«enlibw 
t"oQ.ilium. lu'tilium, fll"Orelll, el operam quocuIll(lue pnetulll, 
el quaesito colore praeollrC', aul id lieilum praedica re, eu doctre. 
le ali a quomodolibel prlC'mi-'!!-!i! coollerari ludeanl, seu praem· 
mani; COlllradiclotC' quo.!!libel, el rebelle_, IC unieuique Vutmlll 
in praC'mis.-i non plrente~. in poeoam elCcommunicalioDis bUlu. 
.5modi illC'idÌSlie dttlarando. ae pu alia.!! etiam CenSUJ"l!, et pocnU 
EcelC',ia~tiu alilque opportuni juri .• C'I faeli remedil, appell •. 
liollc po~tpo.ila. compe~e.ndo, le.gitimiJt(ue uper hi! habendi! 
~".Ii.J pr~ibu!. ee.lUuru. et poenu ipu! eliam iteutjj nCI' 

blU al,trnaodo. iD\·ocato e.liaw ad hoc, si opns [neril, amnio 
brachii ae.culam. ("). 

••• 

Abbilmo cre.dulo opportuno di pre.rnC'ltere un profilo di Be­
lIede.llo XIV 1111 pubblicazione. delle Ur>morie inC'dite del coote 
Mlrco Fllltuui, aHinchè i l letlore po"a rendeni coniO dell'elfet. 
lill portlla dei giudil:i dell'erudito raveooate e aUinehè pOSlI 
cOlllrontlre qnali giudil:i COn quelli che ci , uggerisce l'espericoll 
di euj ora !ilmo elpaci. 

CU) B •• II.,.;., ... I, p. 99 .. 

, 
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Le J 'tlri~ lI~morif' ,0pr(J Bl'nf'del/o \IV rlnno IJlrle delle 
U~mo"~ di 'DII, (If'I miei /pm/II di l'III .1 primo ,aggio fu da noi 
Ilubbllc:aIO 1It'1I' l 'chillo ::;("If'nl.,.co df."u f'uco/là di Economi(J f> 

(;om"'l.',riu drl1'LnntrBltl degh .studi di Illri (Uan, 1938, l'ol. I 
d ... lla Nuo\l S('fle). P ... r I~ notill~ ri,ulrdanti l'autore e l'OJl(,,1I 

r"nandiamo l'l''rta,,to alli no,lra inlroduzione di allora e li "fe. .• 
riOlenli in ('~u cOlltenuli. 

d . '
V Qui ,·ogl iamo ,010 rlr el"nllO delle " emo,ie 'n Ucne elio 

e rile,acnC' in bre'e l ' importalltl. 
11 con le MarI'O Fantuni di naIC' nna eli ,tato uno dei col. 

l lboratori piil intdlill('nti de lle riforme di Pio VI e BleVII anelle 
{l:uardllto COli 8implltia 1I11{· no,itn rconOllliehe del .lcmllO ~"0. 
Ma ,eriricalui rin"II~ion (' frD nce~e, lI\eVI mutalo animO e • er. 

'O!~O I fillllCO di ,,"d lo cile pot r('mlllo chia mare il plrti to ge~uI' 
I . d ii '. tico. S i può p"llsar ... cllt, t'gli lIon 11\("'''' valutato, p" ma ~ 11111· 

,ione, il aiguif iCli to c il \!I lorc rivolu.,;io norio de.lle dollrmc eco· 
nOlll icllc, aignificato e l!tlorC' di cui ~leVII acq\~I : t oto COnUI)ev~ . 
leuo 8010 a contatto degli a\lenimenh calastroflC I, cLe PO!trO '" 
angllslia lui atea~o e le co."e sue. 

Nonostanlc il l'"nlo di vi.!!ta che potremmo dire con_ervltore, 
dal tlUale egli parliva nelle ue M~mori~, . il giudil:io 5~ .Uene: 
detto \ 1\ ri.!!pol,de ili grall parte I lenta. Il Fantnui lD~atli 
ricono~ce le grandi ,irtil e i grlndi meriti di 'Iueoto l'apa. ne le 
Iloche ri_cne elle " 'anta 50no tali da dimin~.i re la aua Iha ,Ialura. 
CerIo egli non rie~ce Id Ifferrare il ;;ell~O plU profondo delle co.!!e, 
cioè la mod crnilà dci pcn!>ic ro e dell'opera di Bcnedclto. Eppure, 
ciò noodimeno, cgli dOCIIIII('nll co n Il 5ua t e~lilDonilll~a tlne fatti 
di sommo rilie lo. In primo luogo che la crisi dello ':;tllo ponll' 
ficio era ia in IliO al tempo di Bencdetto \IV e ID 8C'co,ndo luoj!o 

, . d' l IICla ,ià toccato lo !:illto pon· che il nuolo ! IHrlto c seco o 
lincio. 

• ,. . , ",r il rc~to i ,iudi,;i del Fanillui "anno QUC.!IIO c eC'eozlo e. , 1 
accolti con 'IlIalehe ri ~ena, benchi: C'g li guardi .le C05~ con IDtC· 
l igen7.1 c scrietà. In gcnerale può diui che e~l~ ,'aiuti. con e;ces. 
silo ollimi,,,10 i lelllpi chc preccdono il pOllllficato d. Ucne etto 

. . W I lo 5('guono La suo 
licel'cr~a con trollpo Jle~~lnll!mO (IUC I e le • ... . 

e,. .' sull'etÌl dci [(rllntlc pontdice bolognese Il l'm cqUi' 
tesllmon .Dn7.a . Il di riforma· 
librilla. In fondo egli rende Olllagglo .!l D sua opelll 

torc dei CO~hlllli. I 
Le i1!p",urip dci Fanluui, fOille dci rulo dic~ I~ I~a. ro a, Don 

Ma eptro cerI! luml l. oe len· 
un d,ario. ni: uni eronllt'll.. ... romani del &e • 

110 IO. allineando~i accanto III pochI d.orl 
• 80no nc 

j!ooo il 

• 
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('010 \ \ III ( ). Ah. M' l"~'l" 000 ~i dUllo uOlili. de'i flui il 
Dm.DC' C'roDolo~i(o co C'OD UllnUl'O~ ' rifer imeo ti . .. .olltn" 
Id UII li\C'lIo di mlp:lior di!oità. in qu.nto cC'r('.no di due .~li 
'''t'Dtmt'oli oarr.t i UOI C'ODOC'hIOOC' ed un "i~Di(iulo. C'hl' Ifo­

uo(\. adio _lill' uldo C' l"iDe'l'ntt' ddl '.ulo rC', uo 'C',pre •• iollt 
'1" « C' 1.1,0h, .i~or(», •. 

LllCI D'l. POE 

(01) Pu i di .. i.oh .omon, dd &Ue«nlo dr . .\ Ap."'OLUl, 1/ d .. ,,;~: 
cud.-le d ..... .rlork .0 '\uou <\ololo~ .. d, &itue, Leur..e td Arh, . 
\01. \XII (\'01, 5~ ddll r&«Ohl). 

Varie • memone 

del conte 

opra Benedetto 

Marco Fantuzzi 

(Novembre 1800) 

XIV 

Dol'O tlln~o , .. (orlI' I~ltlilo d I" Ca rdinali per ele[rl'\t're P . pa 
i! Cudina le \hl ro, Brilli ('), Uomo di jl;raodi (IUaIiIÌl, ma .IICOti 
,I i grandi dire'Oi , ru impro\.iUIII{·nle clello il Cardinale J'ro81lero 
Lamhcrlill; J\r{'i\C'~eo\o di Bolo/l:08. Seot ii raccont are, cli C' ciò cbe 
hullò a terra , 'A ltlro\lludi . Ii ru unH p ropoait io ne da Lui de lla, 
o che , ... gli r., ct' d ire; che cio~ .!If.' Egli diq' lIla,a J)apa IIvrehbe 
fallII bruccillrt' III St'grcloria dt" Monti . e co~ì pagll ii lulli li debiti 
dello Stato. 

Il Ca rd ina le Pro~pe ro Lamherlini e ra di antica, ma fI' 

atrella ( ' ) Fomi " lia S'-'lIatoria JJ o l o{l: ne~e. Egli andò Giovane a 
Roma. f' si applicò a ll a Legale. Jl i u ~cì Anocato di qualdlC~ grido 
e di. enne ,h.oca to Conci~toriale ( ' ). Di. en ne di poi Seg reta rio 
del Conc il io ('). Le aue r{'luiOIl; di,ennero celebri. Dipoi fu 
fallo Cartlina lc e \" e~eo~o d i Aneono ( '). e dopo pochi Anni Ar­
ci\,-,~co,o di Uolo,:-na ("). Jn Ancona non incootrO. Era sta lo lelil ' 

pre di un carattere allegro. burle.ole. e tafoeeante. Cio in ,\n · 
cona non piaC'lue. Qualchf' lIIaFlliore incontro ebbe in Uolo{l:oa. 
h i fu a •• ai r i{l:ido ('ol Ch·ro. Ed a Lui .i de. e la qualilB di dol. 
trina. e con lc{l:1l0 di Iluel Clcro Secolare fino a' quc~ li ultimi 
teml)i (') . 

• ') Il Lln,Iw,I,n, (II rlrllo ,nl.lI; Il ~.)S· 1("",linio. dopo rinl «; mfJi 
di Coorbo-e. Ptr If ,ir.nd. d, qur.'o dr, L \'0'< P.urol. Slo",. dt, l'op', 
X\ l_I . p, J ,. 

(II l 10",1 ... "ini. eh. t,." .. Iloli ,i"h; in p •••• to . ..-rnno pudu.o ,: .. n 
l'"'le ,I.i lo . ...... no l,n Ir onondu,oni drl n.no (P"'TOI, Op. e.l .. p. 19), 

l ') 1;01. 
(') n.m,nl. XI I" nnruini. n.l 17IZ unnnico di S. 1';el.0 e nell'anno ...... M.~ ~o" ."It,,,e .trII' In'I,,,.iuonc. l'oi "'~nl"ro dell. Con,re,nion. d.i 

H,li , d,'lIo ""'" .. ,, ... rnlf""'tou, d~lIo rcsidenu dei ve"",o,,; e dell. s",nl. 
'ura d o ~ ' O~iB r info"r "'lIr~" .. n d~lIo Co"g .~,u,onr ,lei Coneil io. 

( ",) \'<00'" 10'01 ••• do T.o,lo,'ft dal I:Z5. fu nominUo o.-.:i'l'eaeo.o di 
Anro". ti 26 .~",,",n 1727 f l',,bloliro ' n C .. d,nole il 30 op"lt 1728. 

( ") \\ .,.io 1~31. 

( ' ) l] IIlUdo~iu dd "o.lro roncordo eol 1"'IOr l'n quanto rilUard. Bolo­
sn •. m.nl .. l'e, qu.,,'o eoncerne AoC(",o ,I 1' .. 10' eJpn",,, un .nu.o oppo­
'Iolup W ., p. 23), 

( 
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l·t')nio.~ di B .. o..drllo \1\ "bl>f' un ~f'Ddt' 'ppl.u~o. t... _. 
plun piu~H.I ..... Il _UI dOllr~ D'" orli" mltui". E~lr'I"hr~ 
"*UJlli prui. t' «mphf l. CIDC'corl 'a; mUli. ImbllioDr : oiu ll la-

lt'iCSI ~; .... IIU f a..lo "" 'rol'f"; .,-01.1 J>«,dilrlfloni. f' p rolt'l iDO; ftt. 
t'te. lorla ...... o. f' C'OD n!!ioot di Lu i l, piu ,,0'I'lrio>. OpilU"I. 
f' k più )u..,Ull.bir", p .. rl.U. , 

Tulo piu. t'h" tbbf. )Jt' r '1 Io..,.ln lomlDI di molto Illello, 

f' fi(d.lo. ' <'Cftluio di "' Ito fu Il C. rdIDII" ~lh IO \ .1'011 COI' 
ura di l h.lllon. O~lIuno ('on f,,· ·ò in lui PiO 'alrali. c ~u. 
_alf'. "j d ~ri.l. rht t'f' più proprio pe-r (art d, ""ptlarit 
cl. " ,ala .d UD Prinript: ~f'('ollrt . ('h" .d un Princi~ [cdr.ia.hra, 
E di flui li !Uoi mod i tnno rull i ~ttolari. E!I)i fu il primo:'" 
t"'Clario di '::: 1110. ch" b«··t frf'q urDlr TI'oli. Eu q ue- ' I dell!' 
plU ) ... runui.nti. t ~i ('o oI IUOO ('O~~ incredibili in EcnUf di 
J~ nfOl m'D!iar~. 110. lro ,enio p~r i ull~ul i . ~ belle .\rl~ 
n .ttGL.oc no • .ecell. Libu ri • . ~d un. G.II~ri. di Qu.dr i dc' primi 
' alor i. r .bbriw U D C.~illO. ~ riJI. all·OI.nde~~ [,. Porl l Pia, 
t Porl a 5.I. ra. ~ molli ... ·imo. ~ I.-ciò gnndi facolli ('). 

Ci n....u.o di .pp ... folllli", 1·''lI0ID~ol .. i" uni m"lIorrafi •• parlo' 
\bo r.... ob... I ............ 10 !."ftdi._ don.-- Ti\.,,, l. "'1"1"0111 d~llt .... 
• " .i e ,,'I~ dal La.bo-n1Jl.i (KT il .r" .. uno d",UI Di.,.,..., di BoI"pa. d.1It 
..,.ti bar •• ", I. p,.,.. ....... I .. "I.i d.-l PJ'"I"4UI .. .-olt •• fil.,. .... rf i fO"l .... " 1 

".'01, ... _ .. pink cb .WI.,n!.i I. 1'11. d",1 du'O. ~I.,nln' Ih,; "rflkllrn' 
....... n' _ eJ.n.-.I. ckU ..... "'hl.i dLi roIlllmi pooLad .. " i" dillid»_ 
.. oIertnae .u.. Ch;..... il La ... hL",,,i i"l""" rif ....... " d.ll·i"IL" .Pfb-
~ 'o n. rirnn' ; pl'ft!r'lh ok, .,.""oi L dLII. don,ia. d .. lI. C"'LItI. Lt -
"''&''ll7i nI i _i ""Ii .. o .... Io ... ;u, ..... dLIIU'" dLIIL "nnDl' ........... 
OD .... , L nNI ... hdaoo _II IL d"-~'ZJo"i dLi La"o"i. dLi CoIll"W;' df; p.. 
lIrfiri. nf t il I. 'lo';. d .. l1", dUI""'L1.,,, .. i, dLIII \llnrl"i •. d .. lIL LOIII" nobaL 
Or. ~ tU .u- "'.1..,.,..0.', HIII, Hl "'MI:&on' 1' .. 66',",E J.lfE __ 
......... -., ., R~ ... ad.",._ '''l''''' C.r.J" .. alE P'OJptero I...~r1"".'" ~ il 
I " '-'" Jea. _ dt«eJ •. 8..010"", !.oolbi, 1-:'33. D. pollltf~ r.a~ 
la _ U>- m .. ",Ii-uIlri« dL' rc.hulli d",1 .-1",.0, BulLn'bbL .. II~ La 

I }"lI 
C..ud.-lio." Cotu,. Ck.u-o. ."-'r .. r.",blU "111"" .IL ..... ..unl..,. dE ' 
(R_ tipo okUa RL",n'nd. C.mLra \poflol,~a. 1-:'41) odi. qu.1L " ,.1" 
",d-oa. -o parole "~m .... li I. ,'EMn. h ......... , ... ",MI- upwl, ... · f 

l ) Il nnli.o.IL SiJ..io \ .IL .. 'i Conu~. L.a Dllo I )hoIO'" Dd 1690,'; 
'1lQ,. • BrUllfll~ L • \ladnd. C1f'm~n'~ \11 lo flLro .11. rorpon 
1738 L lo oomi.oO le,llo di Bolo,... •• Col nrd .... IL ~=beniDi. ' a\d~ 
Coeli .. ~n d. 1111110 'n nppll.li d, .mi .. i,i. f' nfll' ..... o"' P"" I~ Jt'~ 
,... I., In, e!IIl ........ 00 u .. punto comune di fOllllllO, T.le .mon' il c' 
e .... n t'OIll'enoò ..,..h., fOm., ~,..,I •• io di .1110, .. • 

.• fu esi; (be litilu; p_ l' .. oin ... il.i rOID.n. L.lledre ~r 1t!"',Ati 
f ........ E -.ii ... ,., i ~;!, BoworiL ., \h;n' IL<"" fin' I. IDJ$U .... 'oD< ddlo 
v-d. L ...... u n . ....11. okllo ~llIo poahliTio. !.onllnO d.. """'7.-.b' 
-"'1'1), _. p~ d, Poni PII" lLLL .. n'lru,n', DLII ... ipo' dLI~" .... 
fi,' .... h .. d." C·· I b f , di \ .III .• -"PO""', '''' . ., e~.nlt ... lhllo .. L Il ,11111 ". L ft,II1Io 
pa~, _I au p.~ e ...." 0:.11 ."rd, .. i I~ ( , uoure p,ule etOl,..b., 
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!'t'p: rl'lI ri o d" !lrt'\ i fu il Ca rd ,na lt' Pa~Bion t' i , cele bre pu le 
i\u oua lurl' ~" rl1\1 n ld, t', do\1' rareol.,· I.ibri ra n "!im i, I I't'e ial. 
me nle H' ","r ri ll d . cOlllro\{'Jj,C di Ih· lip:iouc. che poi furo no 
aCII"i" . .. 1)(" la Llb lll ri a \np:el!ca dcp:l i t\ p:o~"nialli. l ':,. un UOIliO 
aUIi dOli O. t' d , , ra lldl' inp: ... , no. lIIa duro c " lIIol bo. e 6(' lIIllTO che 
f"ori.'.e il G rll~l"IlIIi ~ l no. e ... ht' non l i 0 l'ponc~."e a ll e Dovi li! l' ilo· 
,ofi cl,e, (' I. t' in II II0ra COllllOci. \'a no • conO!òCeni (.). 

ld itort' fu il (ardill . ll' A r,cn\ ill il'r Queal i fu uno dc' 
primi ./h \ol'lli dt' lI l1 Curi ll Ho mana. di OICU,. unc;", ma d i 
caratl l' rl' pro ht>. l'd II n tiro, El': li III O TI COli pie no cred ' lo, e .eni 
"'" ~1I0 IlII ril'l':0 mcp: lio di lutli Ut'ol'dc ll O XIV ('~). 

Datario fII il ( II nl ill lllr \1,1 10 PIt~lIIo nl l'~. Quesli a,'eVII acTv,lo 
1) 1'1I ... d ... II O \ I v tI /i \ iCII T;O G ... nr ra le iII A ncoo a, e 1l010g0 8. Cono· 
''''C\ II Il' mil ierie ECI, lui ll ~ li rh l·. m a cra tli un ca rllll ere duro, c 
, i'se r i~lrt'l l lI m ... nlt'. I l Trihuualt· d l' lIlI DaleTi li era in . lI ori il 
010 d i.ort(,n ll lo, Il ''' 'Wlkllo \ IV \ 0 111" p rovedeTv i. Millo ""l'Eui 

II' i ~ lr\J:tion i 1'011 tIUTl'l1,U, I l Popo lo dc' Spl'uiz ion ic Ti d Ir l'onobhf' 
d imi l1u iui il ~ II O 11I1·f<). di ~JlO li ~lIIo cl c, e f o.i maocargli li modi 
d i l u ~~o. l'O TI Ò \ull ll III od io,i , it 1I011Ta \1 ,110("). 

~hgg",rdolllo fu il Cll rd llllll l' (;o lo ll llll. Q lle~l i nOli ,,'e,. DC' 

Ir •• hro , I.rom; .n.n.'. t n • ..,LIt. biblio leu .• nliehi t;' Ed .It.e opu~ 
,l' .. , ... JlnllULnh .t, , .. ,n ~ 1,0",dl.nE c;nL" .dorn.nno il fU,nO • dllE 
,,,.n, ,o_ln"lo d.ll' •• du tLllo frzn~'" rotar';"h. l . ..,..,ondo i p. o .. elh d, Gi.n 
1"010 l'.n,,ini, I l foho e .. d, n. IL , ..... oJ(hu. Gui inlo.no • 8<", nL' "o.n, 
dn",.n, •• I, L 1"'1" i, II n LILIIO ,i ... olo di doli; .. d .rti~t;, Qui ....... nlO .d 
~ ... " .. m"l, L I.Bu.li. iin'<>nl ...... o .nrhL ml temati.i .. om., il d .. ll0 ~"u"a 
Il'' .... 0\'1 •. , ,0mm ... 'E1n., di {Io., ... lon, Le SEu. L Jlcquier dfll' Ordi .... d.; 
m, .. ,m" ." .. h .. \\ ,n~l.lmln" vi "N'n I. a ... (nmp'''''' In "u.>h ò.,.oli 
il n , d,n.I .. , d,L "H' ,,, ~r qu.khL to>. ,l ... p""n,,' r~I .. ,i .. li,; dfUI 
R,n._, .... u. <..,n,. , .. In.n d.1 ".,', I ...... dL,li .rr ••• di ""'0. Q",.t·. "omO 
un"'l' .• om. In .. f'·. ,,,,l''',ralo B.n .. d.tln XI \. "'a in.,." .. I"I .. nti 8110; 
dnH"; ,I, "rri.io: ,Ii Illi " l'II" lu fo,,',n'o I 111 ..,~n" d. di'L .h. ,·.I .. n'i 
I.i" rht "n ""n,"'o .... ,"In u .. , ...... lrO n ... [, .rrati ,p,no'; del,,, .. pooti. 
f,utol. \ I",i n, \ ,t.,bo ,l ~8 ",,'10 1:51> Il',qoR, I)p. C" .• l'. li ~.). Cfr. 
. orl, .. : F,,, ,,, 'tG.HL', T" E p'l)/oI" <il .. l'. 12.31. l5. l8. 12 

1"') l' •• OOffl<nico l' ••• io,,,i ( IM2.17M) dr. la p.im. 1, •• 1. di qu~'I. 
"'''no",;'' (nOli ~8. p. J/I) 1,,,lolohn1l • B .... ( ... "al'. 19J8. 

{"~'I CI~m,'''lr ,',~"o" I IiL" Llob .. ",fUI, onfl"rou o.~" .lIi di j[ovr,no 
di n .. nrolrll". \."" to ." ,I. u,,,,h condi. inni p'" lo,u "'01";. f,no • d,,~o· 
ta , p frlrb , ..... MaIO "pII. (u. i •. "n""".lo "ditore nel 175l f" du"o all. 
1>O'I'0r. , lir~; ."", ,101'0. ncnLdello '(1\ nL .n,n,ir.n l. I"onlu .. ~ I. 
'"ari!';' ,Ir lr'''.''/I''O (u /"lIe'~' ~I Co.d, D .. Teor; .... cu" di E. "0 ... 1I" 
I . Rom., 1955, l' I~I), 

(") Gilnll;uo",n M,Ilo d .. i M .... h ... ; [li ToLiOL L di Alt.re, di C .. .t 
\ Ioo! ..... ,o .• '" "nrio /len.,..I .. .Id I..","",ti .. ; .d .\ncon., 1.0; • Bolo~n., 
FlLllo '"P' ,l UmbL.toni, il M,Ilo d,'tLnn~ luO .. dilorL. poi datario (1';13), 
l'O ' catd,n.IL (1753), eh. G. \1010"', Di"oo",io d, L, .. d .. ;o"e IfOrlcO-Lerl"" 
.. "."e", \enuII, T,p. Em,h.ol, 1817, \01. ),L\', p. l'l. 
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"Irati. D~' meni i I ). 8tDtdr!lo _ \1\. \011(' ('011 cio mo~tflr(' ~I. 
hludinlt ,II, l ..... Lolonol. ('h" IO aUI {.'OH"otu .,,~\. nllo d 
\1"\rotllo. l"d t'b"" 'f'WIJr(' molti"lmi ri,ulrdl pn qU'··lo lu~ 
dlA.ll'. h.,t" Pro- \IUltiordomo il \il)Olt, dlt poi fu Llrdlo.l~ 
'Iurio. tomo d'\D"I':l1r I)ltli. (' dollrllli ( ). ,f 

Tra r,mllli,ri tb~ t omlDI di rutTilo. ('hr ora nOD btll~ IIIJ 

IIttordo. lIi p.~ 8(1nlmiti ('). o •• 'lat·lro dd :'I. P,lauo la 
Il P. O .... i .\ulOlt drUa :"Iori. Etdr'll.tie.. dqJOi Cardillllti' J 

\IOIL'IF"lIorr IklmoDli. \Ioo'lj!:oorr Bo-dII lIDi C.,dlDIlr (' Pflll' 
IrllJ:I('~ t ) t\t. rlt. 

\nJr\& (,rquculrmf'nlt li Huollri piu iu .. i:lmi. du,' ID allon 
t'raDO io Rom •. lo qud tempo le Ile trii 'Iu1ulita di di_tinti ptl 
pltl •• dOli riDI. meriti elI'. Ofloi t.-, Rdi.io~. ne cooll\l Daa 
,>U(bi. e lutte le Rtli.ioni Il C'uno cura di fat H'nire' di 0lui 
parte' in Roma li !'o~Il"t'Hi Ili\1 di_tinti, \;,. primi \nni lenDl" :'ttti, 
mlallmeote uo'Al"udl"mil lede_iII_tira aHlllli di Lui, .111 qUllr 
ImmellC'11 loche II (,iOH'otù ~Cl'lta, che ~'llIilia'l per II Prt· 
laturl, Il i conobbe' r AbIle Glrampi. che dipoi fece .\rchi,-i,1I 
\ IlIeaoo l"). e' .odo pre'odendo quI" ~Op:1H' lIi. che ~li ~enilluG 
di §trillori _oHo II _UI de'lIltura. fra (Iulli _i coolò J' \bltl' Bo .... h~ 
ebe dipoi dlleooe Plpl. 

In qud tewJ'D e'ra !ia comiceillO il J eudimcDID ddil Curi. 
Rowa.nl. Ciò -eotii dite Del 1';51. qUlndo !tiuu-i io nomi; di 
'C'CI.'bj -\n-oc.ti. e Curilli. che \eni,aoo la Doml'oiea Id UOI piro 
eo1 .. e brele eoo,-er-IZlooe del llrdioall' mio lio IO Iliora Audi' 

~ ", C,,,,I._ Coloa ... fu 1'10:''''10 .111 pn.pora ad 1713 f mon ,.d 1:~ 
• LoEW$, 'l'',,,di .• 1 <Dc> aUrlio .,.... (,Il"la.mu l~,I"na. e p"r mila la .. 
bauhl. a.ff.110 rht lo pont •• I .. -.i"fn' uni tlr1ieall 1t'lIr.1 .ll. m.d ... ~ 
P_flri. rdn_, .n. "pii. dtll. 'ul p."m .. ,io,. •• t'I.d,a.lt, t • 1«1» 

1-.",. ad 1756, l •• l/tll"olO • .,UIt'1U4J N indt/t'uo preda/a ,I, dll".­
... _ ... Ikl PO.'I/ItI'o •. E. ~loIELLI . T,t' p,,,/,I. r,'_ p_ l!. 

t,," C, Il,',,'00'' .... ~alo ... ,o o oall., rhf fu p.omo ) t'1.dia. f ar 
(k_alt 1111. m"r; atl l a3_ 

{lO) Filippo llaril B"almici. IOIIoIUIO dti B.e .. ; ...J p .. nr.~~. 
(") .11 dOmta,rlao ((,IIlM'"tOf ."FO§hnol O .. ;. 1 .. (0.t' di "'011. 01"''' 

1_I"r ... bto: t tc>alro~ •• i~licht' d. 'Ilo.t, <:'U .,.10 Ili. p •• ml.IO d. 8t"",xtto 
\1\ per la. .... d,leNI d.ll. ~Inll "edo:' colli nomina I )101.lrO drl ~.., .. 
PIII ... O. \lIt'ht iD q\H'<lt'ulfitio fili continuo la 'UI .ttivil' d, ~fI(I"", r 
.... odo .nnli. 10110 (lt ... 10It \III. Il 8uI 510ri. d.ll. CI"tsa .• lle ,i d~ 
Ilu,fUt per ""-Ilo Ihlt r .'lIlfl, t'II f IUlnr,pll""nlf ,lirru. ~unlro ,I Flevrr, 
L O ....... tnot fallo flrdiollt ntl Ij~9, "'I mo.i Ili. il !3 Siu~no 1761 •. a, 
P ... nol, op .• il~ p_ 50L 

i'", Gio"'on. Ca.lo B ... h, d. Fltnu divtooe \lar.tro di C.",tU r w­
d ..... l •• .,110 CI" ... nl. \III 

(l') Ci .... ppr G.n"'pi (n. I R,m"" nfl Ij"5 m I Roml nel Ij9~~ P'" 
1<\10 IkU·"rt ..... io ... u ..... o l!" dtl1"...:"bnio d, ~ (;'uI~1 S_ An~lo. DUOlI'" ,. 

Polo ... fl:;~, t • \'nn. (I::I). eud'''ll!!" (I~"~,. (fr, \101,,'1. /Jou» 
.... 10. x,\:\ III, pp. Ib9.:Z. 
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' ore d i lloll_ p ('r a lt ro io non .0 til'cotdarmi dl'lIo ~,.IO di Illora, 
M'Ol' ri.~entlrne ti~lll"lIo. e 'l'nf'tllliOlle, 

Gl'm·ralllll'nt .. h tardlDlll lIon u.{'illno tli C:I~', _l' nOli per 
le Clpe lle, tonilitl'lIltioni, '11I11dlt, rara ,i_itl di rotll1lh,io. l' 
non fre(IUenlt ~ile l'l'r prendl'rl' un 110('0 d·aria. \1:'1 17:;1 ollln 
Lardllli le "rehbt' Irri~('hililo di lodare di p:lOroo Pl'r noma di 
trollO, e 1II01t0 mO'oD iII tarrOUlno, e leon Gl'ntiluofllfl. F_~I 

nOli aoda'lno {'hl' di "a"~o C'oll'Umbrella "Inti C' fluallto. !'it'r, 
.llori a p i{'di III herlinll mll{' IO-II, 11111 non IIllantt', e cio IllIando 
anda. a,1O Il far 1 i~ila, o a pft'lIder aril. Alle Clpelle, f' (.ollp:re. 
gU,IOnt, IIndlll-1I1I1I 8(' 111 1"" {'DIII' ('atrotzc a co,la. I-'oeo Il' DlUO't'· 
.a llO d i Ca~I, t'd t'ra nu a_ li oecullall da lle Congrep:uionl Ord., 
narie, t' lItrannl inarir, dal le l'rolellorie, cd altr i aHari E{'dt' il' 
lI ici. che jl:elletllllllf'1I11' 81udia'IIIIO, t'd caatnilluano da .t· tnedt' 
aimi, II neord,,:' p:1'1If'ralmenle in IIllora ai pr08cgui~.e pe r la mag· 
@:iur pa r lI' a lent' re l',liloti di '1If1: l ill, 

Nt' Pll iall i ole IIl.i",ollo l'i e rllno e~il i lIo li. e loro Flllllilflia, 
nè 1111 Cani inalI' in IIIl0ll Il,rehhe ahitalo do.e vi fO'-"ro ah" 
l' i,llgionanli, Tt' lI('vl no oltre l' \ppartameolo dOllle~tieo, IInd,,' 
l' Apparlamento 1\obile, per le , ·i.ile di fo rmllita. Con~reg81ioni 
etc. I.'le, Li Mollili C'lIIIO mae.losi, cd loche ricchi, mI 0011 

lIalanli, c lIIolli. Genera lmcole Quadri, e Olmacehi Cremi"i. Tuili 
,,"c'lno lini f:tan Clmera con Libreril Lt:gale, ed Ecde,il-ticI, 
che 8enÌl'a pt'r ~tlldio. 

Oltni Cardinlle lelle'l numUII'1 Flmiglia. Mae~lro di CI' 
meta, due Gelililllomtoi. Un ldilore. Un Segrl.'lario. UD l\Ile~lro 
di CUI, '"I Caudllario. due CI"clllni, due Clmerieri. UD Crc · 
deDlicre. un (;uo('o. un OI'('Ino. 0110 !Sllffieri. un Ficchino, Ull 

:;olloelloeo, Ite Coed.ieri. due VomlDi di .:slllll. 0110 C"llIi Il . 
mellO. \lai dlllDo pranzi. o ecoe. neppure di coofideou, I ri .. 
"cna di qUllehe Con.eerlLiODe di \e~eo\o. e 8010 ~i di,ano riu· 
freooehi per flllileloi' COIlp;reillZione IJarlicolare, e Cioeeolltl, Il 

CaH'; di Ilue' l'od,i, ehl" te lle'lano Conlf'HlZiooe. o .\C'cademil 
Eede~il~ti('l le primI' dUl'. o Irl' ore de lla ~ra. Li Cardinali e 
Prdali Pllalmi per .i.tema nOli dallno mai praoli, De riorre-d,i . 
e' il prillio fu il Cardinlle !'iiI. io \ alcoli. 

Generalmente l,· provi~lc Eeduia~liC'he de' Cardinali non 
erano minori di lIcu.li (,000 l'I nno, e 'Iuasi lulli a.C18110 Il loro 
Prclalura non minore tli ~eudi 1200 1'111110. Non pochi pero IIle· 
'ano frll Jlro\i~te , l' loro Ue ll i li dieci. dodici, quindici, e lIiu 
mila S('udi ,rEnI rata, e ' Iualellno li 20, l' 30. mila Cio che 
a"an'UII' 1I dal Iraltlme nlO lo ~J1ende,"no in Elemosine, ncll" loro 
Chie'l' ... t! in O"t'f(' Pie. Po('hi te""uriH8'8no, c niuno !pelldeVI 
in 1"-'0 S .. eolarl". Per l'lI,anli crano ancora lIiù ried.i. Ma dOlIO 
che ~i {'omineiu Il SJlllrllere lo aJlirilO economico, ili cO""lIeio 
allre,j I hr conti -lIl1e relldil" Eeele~ibtiehe, e oon i .olluo 
pitl ne di,el_i Suti leeordare. che a ì\uionalì. poi uoo lueiltle 
più I di'po"ilione dI'I Papi. e pc!!gio an co ra. 



- 56 -

Qurcto .t.IO di f"'''', t'hl!' ho hrtH'nU'nlt t" pooto fotlnll"l d~l' 
Corpo de" ("dio, li UD lutto "'lr~H' ImpuntOIt': t Jlf'r l. [t:fllili. 

t" ... e-,i; t pt'f I. d"ltnDI. OplDloor, rd .uthl;' IlItlÌl. QUlod, a 
P.pa Dr 1l0\1\' UO forll!' Ipp(l,tl:io. rd .!rCK'('ontllu ('on"I~I ... 
t lDt'U.i l"'f .tin. R(lm. or ollCODr, I UO [fran rTl'·dilo. rd oploi ...... : 
t li Pop"li ~Jplli di 11011 ':f" il ... qritlà. m.t ti. rd opliliOl~ 
0 .. 1 r~pt'tlllt. t \tOf'UU' qur.lo (oq_o. t I. (bit., Romlu. 
n«ullo II'1IDquilli. t di'oli. rd in pif'n. calmi. t lJ'~' 

lA P~J.lur. IDch't ... t'orri.poode-I' I lini. [fra,jli. t'ift\! 

tt'lO molta ritiralnu. td anelar appllC.'aziont. E·., tn ~tDetil. 
IDralt ('OlIIllO-1I ddl. \ obihil piu dl·lIol. di Roml. dello :."lllil. 
t d'h,Ii •. :.-i toOlaUDO .lIori molli \.polet.ni. e llillDt.i, D6D 

poxhi Pirmonle· j t GtoOH'.i. ~ d~)!:li .ltri :'I.ti, ~ qu.lcht \flIl" 

ti.nG, ::.\0'0 tra tO ì f.cilt iD .\lnr. ~nlrlrl" io Prtl.lun, e Ji 
O'--en.u ('(lo h.lltn. I. Bnll. di \ It'".ndrn \ II. Ogni Prtillo 
., .. u Librari. u~aI ... ~ C'Donic., Ldilnrt' Fnrrn.I~, ~ di qUlltbt 
muitn, C ••• i..olal. \pp.rl.rntntn ~I"rio, l" dcrtnl~, M.i ummi. 
n.uoo ptr RGIO •• Jli~di, • rih~n. dtll. 1II.lIin., ~ ciò anch~ di 
r.ro. l'' nGn in IUD~hi (rt-qu~nl.li. PO'CD ciu\lnn I>('r le Con'tr· 
lJ.loni. nt: ' 1 IroU\lDO io Conp.gnic .1I .. ,r .. , ~ brillloli, eb~ poi 

lA qutl t .. mpo .. raoO' •• ~.i rar~, n~ .i ~.r .. blW"rn , .. duli in Cu' 
rDU' 1"0'0 DoIIOI", 1It: .1 T ... lrn, nè in IU02hi ·imili. 

Mi rittOron, cb .. il C.rdin.i .. 111;0 ZiO' in .llor. Audilore di 
Roll, nDO u..~i'·1 mli di LI'I Il milliol . • ~ noo pn Indar ... Ut 
C.pellt. D io RDtl ... il ~inrnn. eh .. p .. r <':Dn.!lr .. e:uinDi di LuoJhi 
pij. D qu.lch .. rlri~.iml ,i...ill. La ra di Prtllio Don u-ei mli 
di CUI. ~i .h .... I bunDi .. im·nra .• 11'1 _em"r .. I Il,olinO' e 
fat"l"\l Tunl. fru!.li~.im •. "\00 potlii litri f.et"on la ,le··1 
"l"il •. cb .. Lui, ' p«ialm~ot .. di quelli impil')!:lli iD carich .. di 
ri1Ulldn ... "'0. Aooi prima lulli li Prt-Illi f.(""~\lno qU~·I. fila. 
E ~ qUllcunn frl!'llu .. nl'" pr'Dli. ~ (nmpI2nit, pl"f .ltrn -l'ri,. 
.. ra d~i~lim.ln. Fu c .. l .. br .. un d~ttD di R('D~delln \I\". ::.\00 tro­
\lndn~i ripiun .d UD CamminO' dd PII.uo \pnclnlieo ch~ fa(fll 

fumO', il P'PI m.odO r \rrhittttD di \I on.ij!nor ~Iooli C.pr.ra. 
pt'rcb~ .,Ii mO'lra.· il ~uo. ,ileelli- 11111:'.10' ldilort di Rola. 
.oc .. rcht 5I"1I0 ... di qu.lrh~ ~Ià .• nd"1 frI"(IUenl~m~ol~ • priOlO 
funri di C.! •. 

Tullo in..omml ot: Prel.li ~"lliI' a pll'la. Itra\ Ilà. co_lUmI' 
dtt"l"nu ... dottrioa. ~on ptrt.nlo li piu .... enu.1I dI qud tempo 
pianl/:t"loo sul del'lrfim .. nlo de Il. Prel.lura e r.m11leo",IBO,h 
'Bliehi Prd.li, l" C.rdio.h ctltbri per !:ianlitÌl. dol Irinl. t mB' 

tUBO Eecl .. ~i •• lico, td intellip: .. nll dtll(' umane co.e, td imptPO 
per I loro Impi .. ,:hi, ptt il !nSltr:no ddll ChiC-I, ~ per II pf&' 
P.j!!uioBe dtll. F .. dt. 

" _ . ...,lIlbil i n .CCtDo.lo di copra Il (ltllIDliti di Iluolarl tI', __ 

JW'r ~.olità. .. dlftioti ptr II" ~eien~t, dle di liuti .lcmpO' .i ~:'~; 
"00 IO Rom •. Ordul.rllmtDle li Capi dt\le nthi!!IOIII tU 
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quC. IO OUI1I('ro, ni' ,i .. Ie,uu'\.no l'rr Urt"t' , rilll('dio pctico lD o, 
t' cile rarI' \0111' d'lloi corrl'IIO_t" Il "ropo.lo 0/lIl:CIIO. l o lullt" le 
C •• t' 1I f' l illio~f' 'I ,',.no d .. Jlli LOlllini di IIItrilo, t'd insillnl 1..1:'1· 
lenii. (}lIr~11 etlnn i III 1"f'II",1 I io \arif' (ollllrejtl:uoni. e COIJ~ullf': 
~ .. ni\",no d. T .. olo.i li t~td'I\ .. li. t' Inlajllil~aoo 8t'lIIpre. In 
Jlr llul st'r. t'nno fr('{IUcnllli J. l'rcl.II.\\\OClli. l'' l'er~on'@:/l.i 
d i .ffari. 

:-'ol'r. 11111 i rijlUrll\lInO l i (;t'~uili ('). E i 'H"lno in 110011 

l,i" f.~e, l' toUe/l;i. Il Gt'~ÌI, il '\o"izi.lo. il Collt'/I;io J(olluno, 
il !'ieluilllrio UOIllII1I1, il Colle,:i., (;re.·o, il Germ.nico, 1'111111f'81'. 
Il 'l arOll ill t'I ... ('It'. E non pu" IH·!llr~i, eh(' non li .H'''l' rO Lommi 
f(rlndi. Il (o lh'lI:iO Ho nu no era III !I08111nza una Vni"er ilÌl, non 
~o lo pl'"r II' l'rimI' :'cuolc, /1111 pcr lulle le Scil'n1,{', ecdun III 
' h 'dirina, e il nlrlllo Ci\ile. Inullr" r~si iO It'rC'S."."o IUtll colle 
in rini lt', .... conl inu(' Oprrr di pi(' I':', elri là. C.~t d i Eserri7j l'iii 
lolh' l' Anno. lI iliri. Mi~~iol1i. \h'Jl~u llli, e le Fe81e, Or'lorj. 
Predil' II(', Cll r"I'ti, {J,,,edJli l'le. ell". 

Il CoqlO (11, 1111 ('urill t'fii IIn"ll'e~~o r ispf'lIl1bile. Gli Inorali 
ordi nariI1ll('nh' erano _,'111-1\ ('"C{"Cl;onc. Quando io p;iunoi in Hom. 

nel 51 ,r nl' ('T.II0 Il luU' no ,,'nli cdellrllli,.lmi. l'' niuno di 8ClrlO. 
Li (uri.li "'lnD in 1II'l1:eior nUlllt'ro, ma tllnlo gli .t\noc.li , "ht 
li Curi.li non furono 111 Il i in eooi ecc .... ivo numero. enme .11" 
fi ne {lei "'1'('010 \ \ III ; I N "' . I{OIIl . la Sapienu. e 11011 ~o ehi .ltro, 
lIon .ml1lelll',.no in IIUI'.I; rl'li l't'r.ont, pcr impt'!tno, prDIt'l.onl", 
f.IDre, piNI! inl"Te •• p elc. t'tc. ma ~olo 'IUt'Ili, che ne I\e\'llno di 
UNI"i.ili, .... cile .,r,allo r.ttl IUllltl\ C.rriera ua:alt. "\e Curi.li 
H' nllll'nir ~i conlll,a (IU.ldll~ 'e{lrlo. m. II1[e ua il numero d('"' 
Curiali probi, dotti . e ('"all.ci. che' poca .llenzione .i d." • 
'IUI'~li .Ilri. d,t nullI influiullo. 

La (uril CriminalI' fin d·.lIora UI la pii, decadu l" !'Iion io 
'lui lun,:o di d.tIIt' II' rllp:ioni. \on l'('rlanlo rim,"e\. in qut'1 
11"1111'0' , ,"rora Ilualelle L'OIllO di .!t'doo II1crito. e di anliCl Ilrobil;' . 

Pii, dreadllla l'ti la Curill .1, Dal.ria. o·-i. Ii "ptl!izionil'ri, 
e \!tenli . (' In ,'ra da IIran IrlOpo 11l1Ilnzi . f)lIe.lo Corpo ..,. ' I"rllo 
ch" in PIl"'UO 0\1"'11 (allo li più Itr"I1(h lucri. (}lI'lIdo Uonlll 
di~pl'n'l\a lallli, t' p.ro. i UI' Ill'fi,i in lullD il \tondo, co.loro ci 
ltll •• I.p.narono non 11°"'" Li \ " ... roli, c U('ndiziali 1'~I"ri .• ndll' 
p.rall ~ign()ri. r"/[I\lur,,no .Ii j:ru·'O. I.; \genti. c Spl'dizionirri III'r. 
loppiil a,,,uIIO \lut::lie, " Fllu';;.:liu. Si di,'dPTO al lu·<o. Qur~lo 
crtbll('". Alloru non li fu Iliil ",i.utll . '\'01\ I.p.tarono piil li pro­
,e nl i. e H'':lIli. Crrrurollo Oltni ,'" pPT lIullwularli. t' f('('ero torlo 
• h', ('d 1 HOIUII . (luulrllt' 101t1l fu jl('o.lIlo 1\ proli_ione. Co~loro 
a't,.no formalo un CoqJ". Erano il I\IC7.10 d'inlroduzione di 
plllHl i ::'0111111('. !'ii "rano flllla unII fluu.i pri'8Ii\1 delle m.ll'rie 

(l') If •. 1. Imm . Il .. 1~ di q"~'I~ lI~morjt rito Il F'DI"U; u. p.rli. 
I,.no dei _ ... "IIi. 

• 
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Ura"(ilinit, oadt II' 111'0\ ,·,ooi. (I 11011 furono pre~l!'. o (urooo I". 
pudt'. t iD«>ndudroh_ 

Il d .. .:ad,mrolo drUa Cllria O .. nt'(il.iuia, o DI'I,.III'. t Uli 

drllr Erocbr iolrn· .. ;toti d. nOnll" .lmello odi. WII Lmpr~ 
.,.(101'. ~r dul' 01011\1. Il pnml) -I c. ('hl' p.rmi d. c .... I!ft 

fluII alo.. o pl"r il -ilO t.,·mpio. l''d iuUu··o IIUe! Iu_ 0, qutl4 
1.""'1. di ffl.tumt'. qut! lullall1rulO. (1111'1111 H"o.I.IÌ!, qurtr.Uoa. 
'10101"816. d,III' lotifbe DII"·iml" di pi!!'li. fru,ralil.i. t Slllltl. 
qurl .,-!t'ml di ubilrio. ('()ndi.('('odellu, e f.cilil. rlt. tlt .. l~. 
.omml quell'.lIontanamento d.ll. Udipiollt', t a:iu ·til.ia, d.c dipOli 
1'010 urbbero in Rom •. t che fino .llora eUIlO stUt il W~ 
• ... lr~Do. t ,:nodrui. 

L'.lIro molilo·j f.. che le maleriO' Ocnefil.iarir furono 1, 
l,rimI' CJu~r. o piuttO.IO pr('te~li dl'llli EcNiei, l' '\o\ltori, {lfl 
allattlf Roma, ~ ltrO. che flul'~to e ca UII moti. ° a·~ai lolieo, e 
dII' -i Icula\l allPo~lfilrlo a ralliolli di (IiriIlO, llIa di lIDi .i pIe· 
•• I",,'ro dl'~li abu·i de' Mmi.lri, l' Curiali di Datacia, l'be 100 
enno nr lieli, ne podli "C De fecero ItranJi (Iul'cde, lSi e~,~~elo 
molti..,.'lwo, e -I di--l'ro delle co_e (al~l', ",'iojl:ralldi rooo le piro 
l'DII', ~i diede una diler~a appart"DZI ad altrl', l' ~i mi~ tullo .1 
\londo a rumorl' contro la Datari., c f!raJ.llamenle cootro l. 
..... !'edl'. w il Pontifica lo. Roma _I cOlllentò delll' rlltiooi fooda· 
ml'alali. l'be ras.'I~le\l!no. e ~olo qual che .oha tentò I.nroida· 
mulI' di pcoH'dere a,:li abu~l, e di~ocdmi dI'il. Curi. di Dall' 
ri. l '~ .\uro luo~o di 10rDITl' .u que.lo propo.ilo. (IUando pII' 
Il'ro dI'II. D.I.ci. di ~pal!na lendula da Ul'nl'dl'lIo \I\'. 

.\lIa Corte, e Curi. Roman •• ppartiene (Iue! numero'o Corpe 
di Gio\l:'ntu.. ptrloppiu e'll'r •. l'hl' ~i porl'u in Roma pcr ,bili· 
laf"i Dl' !!Iudj, 'p«i.lmentC' Ler:ali, C' quindi dilenire o Curiat.. 
o -\\\'ot'ati, o Auditori di Prd.ti, C' Cardin.li. o finalmente Pre· 
lui, e Cardin.li. \ncorche quC'.lo Corpo ~i dicC' • .;e decadolo. 
pure noo 'O riccordarwC'ne nOD con molta comlliacenu, foJ"!'! 
qut'"to !4eotimenlQ dl'ri .. dall'l'tre cono.ciulo dipoi riofelicwiDlo 
~Ialo ~u..".;eiroenle dI'II. Gio.enlu. che .nd,1I a Roma l'd .bihll~l. 
l' Don "l'T cono~ciulo ('.nll'cedente, 

Cerl.menle mi riccordo di a\C're con Mci uta in quel tempo 
molti~.ima ~iol'enlu .pplic'l" modp.t., ~enza \ izi, con mol,. Rt: 
Ii .. iooe l'le. etc. \"1'110 ludio ~pl'cialnH'ule del Curiall' Candiolh 

frequentato da IS. o 20. Gio .. oi alOll.'no. Don \i enDO che 
~",ooe di que~lo canllere. ~imili nello Studio delJ'AI"OC"~ 
Gri~i, ebe frequeotai pl'r lO Anni e do.e conobbi piu di 4n 
f:iolilli. de' quali uno 1010 Don fa~l'.a un. condotta plausibllf 

J'l'r quI" lempi. ::\"'1.'11 0 Sludio di lP Rullli. che (requenlai per 
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Irl' \nni l' dOlt l. tr.no d. :!() /li"lani. n lo dut'. o Irl' ,"offri\.n" 
dl'lIl' ('I.'e('fiolli; ma /lia .l lura It'llllll III.'.a eonlinci.lo. del.'lldl'cl'. 
to.ibilllll'nlr. 

'\on tlir" l'hl' lullll la (.iOlt'nlil fo __ t' ~t'IIU difl'lIi. r du' 111111 
li !'itudj tli Luri.li, hlOtllll. l' l'Trlall fO"l'ro ~il.'uri, ma I.'(·cla· 
ml'ntl' lo l'rllno l, 1I1'/lj{ior parlI'. f)ul''''i ~tudj l'tino prallil.'llt 
imprl' ll.'rilHlr,wlIII' o,ll"ni mallinll Irl' UCI' a\lnli ml'uo "iorllo ftn 
dopo il IIIl'de.imo. l' l. ~I'T' d.ll. ml'1.l.' ora di nOli l' fino ,Io!,o 
II' 3. L ... Ll'l.ioll; di 1.1'1i:1U· 11I~ ."ilpiI'IIU l'rano fTI"llIenlltl .. iml' 
Lj' F('<I(" ~t{' ... (' 1II0iti "iltHI) nOli t'rano {'hiu.i. Qut'.ta ~i()\t'lItu 
non andlla a I.'OIl\l'T'llliuni. non ~i \l'dl'\a t'on Donnl'. ~olo 111I1I1. 
che loll" f"l'l'll li_il(' li CIlCltin"li, Pr{'lali , Il allI' prinripali l',,· 
lIIi~JiI' , Il l'Ili ('rUIiO rart'OlllulHI"li, ,,~ li Cardinali, e Prelati , t'd 
h"Jruli Hi Ilrl'nll ('.o no molta curi di IplC.oll Gio'l'ntil. E 11011 
I,ochi Alloruli; (' Cuciali ~(, II7a '\Io/(Iil' n,' \Cllell1nO '111111"11110 " 
l)ou:l'nll. E IIIOIt. re"lIo UIIIIIlI'''; ulll' COlllue(:lIzioni de' Lllo/ll!i 
l'i; , l'l'C li 'Iuali 1110110 ~·ill\t'n'UIl'Bno, 

G.'IIl'rlllt' t'TII in l'~.i III l'oUJpO~IC"f.l.R. e ~ccietà. F,.'quenllvano 
II' CI,il"l'. Il' ~. FlUuioni. Il' l'tl'didlt', Il' Librllie, i Ill'gn"'ci di 
CCI'Jilf>. E .1 d;l"rlirnrnlo ~i cidurelll I pl"~C,ll"gi.,e, l'd " enllo, 
!Ce ce le olllld,iti, e rarili .II HOIIIII, rd a ledere le puhhliche 
FI'~II', e Funzioni. 

.\ I lut'~lo Si.Il' lIl a di ('o~e corri'pomlc.a reducazionl' dI'II. 
minor jl::io\elllu. Infinili erano li ColleQ:j, c ~eminarj: e IIIlmt,O-e 
le :;cllolc puhhliclll'. !'oOlua lulli filturall rl'!Iucazione dl" Gl',"ili. 

Compelelano con t~ii li Scolopj. Cominciarono in IlIorl 
qlll"li a dare ulla lIun. U forlll' ai loro !;Iudj .. \ Ilualcuno "iar{lm' 
I. ov\il;', l' Il\lindl .i .... cilò ('rilie. _ul ~i,\("ma .nliqullo dt" 
Studj de' Gt'lIit;. l~i 'CIIUt'ro ~Ii .lIil'lÌ de' :=;eopolj. corneccltt; Iliil 
pronli. piil .i\lci. ed iII Cl'clt' CO~l' piu i~lculli. Li Gl'·uiti, l'Ile .i 
alllll'('8\ano in Unlt' parli. lIemn,eoo.i dafe'l'ro ~u di qu('·I •• 
8cbbl'0l' lo polt' •• ero fllrl' ••• ai facilml'nle. Il "Iondo inclinò ~l'I1I· 
l'CI' alle no\il;' IllIanllo 1I0n fu fr .. nato. Pt'r altro niuno .. 0110' 
ace la o cct,I .. \., l'hl' 1If" ~offri .... la Iltlijtioue dl'jtli t'dll ... 'i da' 
Sl'olop;, \la io ~o, ellt' fino da IllIeI lempo .i l'ran II"r.n m.lt. 

Il (onlt' Vie .. ola \larlint·lli di Hlluino coufe·'ò. che E/lli di­
.t'lInl' Filo.ofn nel Cotlejl::io .... aurl'no, f' che i.i 11"-1.'. l' ~Iudiò 
\'olll'r. Ilu<sò ("'), rEhaio l'Il'. l'le. tillillii da' (lUI" Padri, Quando 
io andai in 110ma lit'I li51 ,'ra gii da (Iu alche Anno nd Collegio 
NQzacclio. Li Soma~chi ~i j::ulI_\lrono I.ui piu tardi de Scolopi. 

II Clero Sl'colurc di Homl era di Iliil ~(lrlc. ~e Callitoli lÌ 
erano de' SO/l/l;clli rl~Il('IIahiliuimi l' Ill'r pietà, e per dottrina. Ill' 
allora 8en ;,'allo Jler pro. \ i~la di Prf' lati. come al." .. addt dipoi; 
ma so ln in qualdl(" "'.0. l' II'("cia hllenlc, quando alclln Calloni .. o 
fu credUlo dl'l;oO d'lmpÌf'lIo, ~c· l3endiziali Ilure dclll' Ba.ilie"e 
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,i tU qualche tom~ di rutTilO, l'd anche Ili- l)reli iofuiori Iddtth 
• , .. n Il) dI'ileo ~lIdd .. lI(' Ih~iliclll~. 

\nrht .1 COTJlO III" Parmehi e'I t'ompOllo d. rrtl! d. IlItnl 
\hthi l'raDO .lIiC'\i dd 'rmiDario di ::;, PU·I_TO. ~è temlll .ddlfl~ 
mollo MD "",ol.to. o d. qUlllehe .ltro :;l'UlI111'IO, ed 'D~be dtll 
Ib.ili"br. Li llrdioali 1I101a,i di thiew, doH' enoo C,pllol~ 
rJ il \ je.rio d. Roma 'I prr~uo In .ddlt~lro IIl111 cura per II 
di iplin. ffi rdut'uiolU' del CINO da loro dipendente. 

"ohi Preli ,j erano addeni al t-icnir.io d 'infill ile Chi~. dt' 
ReIlOI"ii. di Mo nlche, di Confraterllil". Ospitali. Luoghi PiJ. 
L;rnrrlltnrnlr l'riDO bUOIII' Per~one. bl~llIlIl('ruellle i-toltle, e pit. 

QuC'lli. C'be erano .1 St'nizio de' Il,elati, Cardinali. e CUI' 
Prin('ipe~('he ... Tribunali E('cle~ia.li('i, in luldielro erano PtNne 
di d~i'o. td ancht raro mtrilo. \1 mio tempo t'rano comincillt 
a deeadert. Pure non poclli .e Ol' eraoo di luollO pregio, e diJliDle 
qualità. quando io andai a noma. 

Gli loferiori erano flue ' Preli \ •• enlllrieri. ('Ile couCOntllM 
a Rom. per tronrt Impiego. Pllre fra tllle.li .e ne tra Infh~ 
di merito. 

Il .eolilo, e porlamenlo di lulli Ilue'li Ecclesiaslici trano iD 
allon !lcoer.lmeolc compOolo, rio.enalo. e 1II0de'lo. E ~ qutlll, 
cbe enno impie~ali ndle Cori i si disliogue\auo per qUllche IlIWI, 
000 perciò il foodo del porllmcnlo. e cOllle~oo en di\l'rJO: t 
01 ri('ono"ceu ~mpre, dlt'~ erano Preti. Quanlo Ilia Nobilti. qUfo 
~I. era di due 50rli. II Principe.n. ed alcune F.miglie ritth~. 
l'altn l'n !leDeralilleole IlO\erll. \ i\(,.lno fra e-'t', in 01,1111 ,i 
mt!JIChi ••• oo ed appt'oa ~i ~.pel' l'Ile .i fo"-ero. 

Le prime ~i lrall'\lOo con m'!lnificeDu e lu~'o IEnDde.lI, 
que_lo si limit .... d app.rlamenli "f."rj, e m'jl:niriche C.nollt. t 

Linee •• ET.n Corte. ed .11'0ce.~ione so/an/l'fIIl' a lEuodi F~It, 
,"iuno d •• ·• pnn:w. o riofreato. La Ca-a Dolognelli fu I. primi 
• dare pranzi. le Cooler"azioni erano Ilumero~e. m. ~trie. Tullo 
"pirall form.lil •. e seriela. Le Dame \ i. e I.no con molli rilt· 
nutuu. e OOD Il.ci .. oo ciiI' coi loro \I81ili. Pr.llicl\-lnO !IL 
,-\lIi di Reli!ione con frequ enu e pubblil'lmeule, nè !i mt-l'hi,: 
\lno Ln .Hari ~ello SIa IO. Ed cra qua.i finilo Iluei si!Ieml dL 
p~~polenu, e \"Iolenu. che nel secolo p".aIO fu comune a.L 'II' 
bll.. Gener.lmenle la "\'I)bihà .nHIII. e ri "pe ll"a il Papa, e L en' 
dLn.h: td era piena di Rom •• e ~u. grandeu.. . 

Lì Fore~lieri erano molti. e fr(,ll uenl i. Allri leoi\8oo pel" 
loro .Uari. e Cause di ogni ~enere, altri per godere delle .TlrL'. 
d. Rom •. Que.li ultimi. ~e .malano il di.erlime"lo, poco 'L lUI' 

ItDtUDO. E~si non .t lo lro\alallO a loro grado. e molto 10«1 
peo~I" .Ia serielà, e ~ .. ila Roman., onde !e ne. andanDO a ;\:; 
poli, Fllenzt, \enUIl elc. elc. Cilo dilDo~lra di IIU.I \80111.' 
~u a Rom. il !i-Iemil di p:rill ila. e ~erielà. !:ii bi."im .... fio d;: 
ora com_e pe'anle, LDcomndo. 5eCca,iDO~O, cau q • di IUDjZbeIll' .. 

lEI. aUan; impedimtnlo di .cquistare li nuoli lumi EeoDOIUL~L, 
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Filooofi('i, (himi('i, nalurali N('. e li nuo\'i co~lumi, t manitre. 
e Il' nuole idee di (olllllll'r('io, di fclicit. 1'1(' elc. l\h il fallo lta, 
chI' 11\11'"10 .L~ll'ml, l' C'ontellno IIralt e .nio iII 01101 etiO Uonllllo 
Iralll'lIl1e, e dLfl'ri pii •• dLt' Ol .. nll"e, qutlla l'orruziont' di m.~· 
.!oLlne, t ('D,lumi, dlt' Ili. fili d'.lIor. l'r. bastanlemenl e ri(,oDo~('i· 

hile nell" ahri 81ali. 
l. "er('llura di IILlCI 1l'l11pO t ra "'aL ri'lrell •. "i conl.U il 

.010 0'"('0 ilei Ioni (") in forza, e Ire, o Iluallro .Itri ,,;('('011. 
(,Ii \"".h'lori C,lIl('rali IIle,.no eominci.lo. Ipiell.rt' fa~lo, 
,ioleJ\u, lu"o, t DOli poclLe mal!" arli de ' Pubblicani. Ma non ~i 
parlal' lI all('oftl di "en.lili! ne_li \Pllahi (limerali. nl, .1 piu dL 
([ualdLt !lrcdder. iolle, dL cui I,erò ~i c('rCII'. render lagione. M. 
riccordo, che Lilla loh. luU' I(oml rc~IÒ .candaliu.lI , [lclchè UII 
Applhalore regali. al T,'.orie re Gl'lIerale due 'ferine d'ArgtnIO, 
ed un altro Ulla (arroua da .·iQttKio, non poco Icmpo dopo DIII'· 

lIulo l 'Appallo. 
Gli AHilluarj di CampaKLLa comincia. ano allora a dars i l'arill 

di gro~si NI'K07i/lllti, l' d. Pt'UOIIC di lu!~o. La maggior 11arll: ptrO 
\1"e\8l1o coll'.ulica fruglllili. e parsimoni. , e le CawpaKne reo · 
denllo u!ai maggior IILlantila tli Gnlli, poichè e~i mede~imi I L 
a"cndCI'ano, l' non li IILc~rI.il\ lino iII speculu.ioni 'ierc. nlili. 

Altri Nep:ozianli appcnl si U[lCI" chc ,e ne fO~5ero; e dì 
fatti non \1.' ne era, It non liuti mllnero, che preci •• ml'nlc ahhi· 
sognala. in .Ilora nOD Ai erede, .. in Hom •. ehI' la .. UI (e1icil •• c 
grandezza do,e~se derhare dal Comlllercio. e da Ilutila e~len~ioDe. 
ehI' dilloi gli ~i diede. Mi riceordo. ehe del l1'':>1 in ({oma non li 
enno che Ire 801e Uotte{!lu: di mode. La 1lI0da in allora noo c.m· 
bi .. a ogni anno, o .ndle Olpli me e, oode ....... no era il coosumo 
delle (rilolilà. Gli Alti~li er'DO ecc,.lleuli, ~peciaimellle in .1. 
cuoe Arli, COllie Pittura, Scultun. \rdllletlura. Mo ... ico, Araui, 
dor.ILlre, inl.(:li. (u_ioni, LDacciLilie tIc. 

Il Popolo cra moho doeile. Quello dc' Mon li, Tra!ltltre 
elC. rozzo, e fiero. M. conlenli Iulli dell. ~tabile abbond.nz •. e 
di~crelo prcno del 1).ne. e CarDi ~p('ci.lmcnle, e tli bUOlla, c 
aicura giu~ti,,-il; era a <ai COlllcnlo del GOlerno. alllee.lo .1 P.pa. 
e Ira~porillo per II' re II', funr.ioni . e eompar!e Rom/lne. 

FOI~1' ra[l[lrto('nlo lullo in bello. MI ce rl amenle lo era la II' 
ri~pello alle '/lliazioui. clLc lentlUlCllle pri ma. e Il0i Jlrecillilo~n-

(") G;rol~",,, Brll""i hanrhinr, . Ill •• IULo.r un,r •• le. rfonomi<u .• "IO'~ 
,1~1I. nOLa .I ... Ufn;(>"~ ~ul fO"''''ucio. La p.im. edi~ionr hilin~e di 'I" .... 
op~n (M'.CLfLO"" Il .... 0'''''' U'!.lI"'. O .. C"mml"f;U /.ìi.j.J",u'fia) fu .nm· 
l'~n ,,, ]lama. ntll. "LD"'I,~r;D ,t, 1·.11 ..... , 1750. Il I.bro fu d"diuto • 
IIfnrdeLfo XIV" la D,M'OI'U tn;,·c ... i".;' di 80101('" po"i"d" I. ~Ol';' 
d~lI. lIiblioL"u l,apal •. fhe ru p.ob.bilmrnL ~ q"ella inv;." . 1 papa dall'a,,· 
torI'. ~ Ir~al. in .ull. l,eli" '0". fO" be,i dOTlI; ai I,ialli e .1 do ..... e "on 
lo flen.m. d. n"nedeLlo \1\ .1 CrB"O. L. rollocniolle ~, Aul. 1\"·0.111 3 
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DI .. al~ _Il ""1uiroDo. \00 lo ~u prrt. rip:ulrdo I Il'lupi piu 1 .. lId., 
U p~"",lat (,IIÒ ""'onllt l'omp'IO/[I'\ IliO I. drudl'DU d. R, ... 
ID l'VII ,1'01'"', f' ratri'l,nO ,Ii lollcl .. ("(,mpJ. (' 1l01lliol'1II0 fili. 

,,,n .... ., ... o(' li ",Itbra I tr_on .. :r:I. "hl' III\! non \I t"flDO, (' I. 
R,.hlll.D"' ... I. \.i'Il·IIr.ia. l'hl' furono l, b,-t'. (' lo !pltndort d,I 
liO\tfOO Ponli(irio, (' due 'illaoJ\lidi'loo. t allonlanluDo I Hlpt 

d'ot('hu" 
Ritorno I (knwtllo \1\ . lo Don ioltodo DI' -ODO ID Ì!IICO di 

(arDI' I. "Iori. mi ,010 ri(trirm" .Icune \(l'morir. l'd imprt"Hllli. 
(hl' 1('810 IOt"Of p,r.toti. (' qualdu' rilit\o. 
~ di Lui O~tT . Iatupate. (' ('11(' (('CI' ancor d. Papi, dillo. 

tr'DO il di Lui l'lfalll'rl' (' ~(,DtiUl('nli. t "h .. tra uo lomo I!eli 

d"110 ndle mlltfU" J:::ccle·i.-ticht. ed anellt' buono. 
Trnlò l, riformi d(" TribuDlli. (' piu CI1~~ 'Dtr pr~r~. 

'h. ° t'ht I!li m,Du--tro moti i prr I. e~rculiODt. o che fo 
tI"!U'.l. ° rbe il ID.lr ro··e troppo l' \ 10utO. Il l'be .h ri rimtdJ 
Ibbl_opl •• rro, Don ollrnn~ (Iurl piroo iotruto, t'hr cut_mute 
[Ili lolt\l. 

G;'. t'hr piu I!li riu-ci. fu Il rirorwl orlll Clmera. Tlllio 
ft'tt. dL . ... , rd ordinò, dlt Il ritlu-.r in i~lIto di .nlnure ~ud; 
clnqu.nllmill IDuullmeulr, ondt polrrr con qur.li (':.linp:1lut 
p.l"lmmen..1 drblli, dr' "Uoi -\oll'('(' •• ori. t'br in Illon !i nlwl.· 
lino I 60. m.llloDl di ~ udl fra' IUI1p:bi di \lonti, Y.ubili, t Ce· 
d"lr la\. 111 .i('('ome qur.lo fu pio un eHetlo dell. fU. dN:I>I 

I l la ptol.tH". lì ..... ;."' d .. 1 ,.......... di Ik.o. ...... u. 11\ .; .11- • 
.... d.~o: ... "r:<'''- _n.ll .... 11.. ~....... t Il ..,... ...... " di -' 
........ '11 d' ... , .. 1I". ~I. p'UII.. .. .... ' • .-a..H"tII.. ..vib,l.. I. ,... ........ If ;.",." .. 
oio-I P .... _ r ..... h.'III~ .... flI'""" ,.. .. 1. __ " q .... lk p'" I. ",",II. 

n J no ,p. "".,....t ••• lil.ri. d ...... llo .1 ..... 'iII....,' ddl .. lraW • la -
.... ,.. ,...r.....u..I .. drl Il oll..h .... 1:~1 ti _ "'"" ......... Il ... -
~' ...... d. \., ... ..t P.pa d ...... rt.... 'oho quorU. rh .... n.. ..,. ~ a 
_ ...... ,. .'0"10 ............ p~ dalla (. ...... n "'1'1"'''' .. --: 
., ..t _ .. hcc ..... Ii t f.ll. altftll •• '." r ...... b,I.-.Io _ ,.,odIoo: 
"fa •••• 1 .... i Ni .. , ........... _~ ... d..f'M"l1 .... ' ..... U , .... 

&li _"II,.,. p.iI """" _ u_ ,....-ul. _p. ..... Bo .. d.n" li\' I." 
_,_ .,.... .... ~ al p.....,.p;. .... 1 _ l''H.- r •• bMoIh'''' .... e". \I ..... r_.rioi, _ ........... f"".... do.. f _ uno'" al ~ 
_ P.,.. Idw"" ....... b.ri-. e d;. .. ' .... 'Ilo: ti_lo ... 1~1I le ~U~ 
I n. l'h .... "t .... t.lo "III ... d, •• ',_ •• hi). d .. ld-.... fPl!ln,l., 

U n'" .. ,I" I dodar ,.,:" . d ..... r1 .. ftOf'n- ....... 1: .. a"JM"n, .... ~::...,... 
di 8o_d.ll .. la n~ "'1I .. 'fI<"< .d,'.n d ..... d, ... dalla ... 
.... J. '"1AIoa .... 1'[ l '- ..... pot'f" d .......... potb~. .. .. bil. 

e. .... il " d, ""...1 ........... n. paoI,'". r ..... '· ... d, '~l~": 
...... _ ~ II lINI ..... d. *".,..._ ...... u". Wl." il. liI .... 
'IO: I:.... IO -f r,I' .. lIld.lE. 4dlt , __ """"lo" d, sb<"­
{l '!!.r.bo '.7'p .. ~ ... ..t Papi ,..." ..... IO ""Eli Ln .110 il nn ~ 
- • bl,,1 , .. '" ... Een.. J .7" 

la Iob.o M , lo .... ( .... n ...... tnt-Ian-I <ti .. _ .... p ... ,rfite 
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lOlooli, du' dep:li Uomllli t'omponenli (I"rl Dlpartimcnto; r c ht 
lIUlIjt'ro .opiti, 1111 non ,,,du·.t i p:l i 8lr!i .bu~i. cooru_ioni. ar· 
b,lrj, CiI' elc .. t'o~i (lur~lr !ue Cllrt dopo I. di Lui morIr rln,,·ero 
del lullo inlllili elt'. 

l.. Ali' litI . tudio .. , rd .Ill,lieal'; lt 8ut 0llrrt. il '"0 di4io· 
Irrt.,r; il 1110 tdo p"" I. II r l.p:ion t. e ~. :;'edr. l'' Ir lur l'lire 
prr lo ~t.lo; 11011 che I. IU •• n.biliti!. ,di ollrlllll"rO un p:tllndj~. 
tiwo cn:dito, locd,è IIIOItO p: i o~u .1 IUO GO\f· rno. r .d ottenrrp:li 
un. IIf,ilrrule 'l''neruionr; la {11I.l c null. diminui per l't'ti i pi,,· 
coli direlli. o IId Ilarlarr. o d'ill(IUieludioe. c ht lutti 5CUiI8\'OO, 
ed aoche I·i lro .... v.oo tIIp:ione, c Iltep:io. Cerl.u,enle la .enttl­
tione pl'r Lui fu uni\erull:". (" !("nz. duhbio r.gionelole. 

Luciò nOli pocht 1\1elllorie. Fillì il braccio dd 1~.I.u:o Apo. 
81olico. cominl'i.lo da Clclllente \11. a Monle C ..... lIo .'er o l'orta 
Pill ( h ). Fel'e la f'l'l'i. ta di S. Mari. Ma@:p:iote, t'd .bbelli l'inlerno 
di (IUell. Chil.'8M. Non incontrò il dis_.egno della facciala. e Callo­
nica; e Mi l'ritil:ò la flualilio degli Orllati. cI,e non co rris pondtl/a llo 
.lI'antil" gravilio de lla Chie ... Ma (IUC818 non [u su. colpa ("). 

lo .!ono di inlro<l" .... IIn I>lIon oroio.m .. n'o .mmini.lr.I"-o ..... ~ .. " ron· 
I.olli. B •• ' ..... I."" p .. n •• , ... 11 .. rf:vi.ion, ordin.I~ .", rODli ddl. D .... i._ 

Q".nl ... i ri."h.1i d, ul .. Ilolilir •. 8; .. eh .. 'urono no,uoli. m. ;, 
impo<.tillil ... 110 11110 ."".1 .. ddl .. ric .. rch .. offrir.", un .... t .. I .. oon .. P'''''''' 
,n rih .. di 1.il.ncio. 

(II) • N .. I ,i .. di .. n dci Q .. i,in.l .. ch .. ,;m..., I •• ". H' ..... Id .. nu B .. n ... 
d .. llo XI\' fcee 1'0.Im'n- P'" po'''' lib.-'ln,cnIC ;nl •• llc .... ,..' coi ... oi dOlli 
.mid 1111 e •• illn .. h ... i dillinJ"~" l'H I. l ''. nol>ile ... mp1i~ilio .... h .. ' .... n .. 
dHoralo d. q".d" di 8.,oni t P.n,ni. Nell. ,.lIt.i. d~t QII,,,nll .. " n­
urono po,Io i ,ied,i doni in p .. uio.1 pOrffll .... ehc 'c C • • t .. III m.nrl .. 
tom .. le p.imi~i .. ddl ..... f.hh.i .... tr .. 1I1 nr! 1713 • C.po di \lont .. , ........ 
N.poli. I q".1i ... eo .. do it J; .. di~io d .. i comp.-I .. nli ... p<" . .... no p<"rflno , p'o­
dOli; di DnoJd., la .. nlluionf d, pon .. lI.n. dtl Q .. irin.l~ nnivt eon.id .. . I I. 
I. pili beli. d'Eu.op. Cfr, l' a!!o', op. ciL l' l:!'> 1-

P') . ..... 11. "'.jl .. ifi r ... hic •• IIllri .na d. S_ \lari. \I.nior ... ,,11' r", .. i . 
tino il po.liro .... ,t .... I. 01' .... d, E,,~ .... in III. min ..... in. di ... 011 ..... In "'0 
1"010 r .. rd,n.ndo Fu~a . ,t q".l .. l',i .... drll •• u~ p .. I .. nu l'''' .... poli .n", 
n", ..... II'.nno 1750. ,·On!t" ....... il 1"'''0 ,Ii .'fhiINIO p .. nhlirio ..... jln.lo.l, 
.Ia CI .. n ... nlt XII. dov~u ,o!ln.i ... "n. nuO\'l bM'i ... di du~ IO_Ii.'" l'lino 
101". t·.h.o. I)i 1. 1 .. edilirio po ... I. l'''''' . l'id •• B~ntd~"o \1\ ,I , 
"'.no lill. N .. l1a lo~~ia ,of"i" ... -rnllHO I,i& ,,'a!~ di n""", I .. 8 tol"" .. ~ 
d, , .. nito .nli~o. t'H co"' ........ e ,,~. '1"anIO fo"~ po"ill,le .111 .... ,·i.u .n.·h .. 
i I" ... io! i mo,.iri ,Id 1"",r'l,io .lrI :\1\' ... coto, F,, ~. ertò il l'Ofllro "'I,niM" 
roll. l''jl~'. I)C' ...... n .. ,lil'''nr 1'&I,& t .... dia le'll di \Iaria A"unll. t. '1".lr 
lo~~i. Ii .<1&8'. onn .n~; .11. ' .... r hi . f ... cial. in mndo d.e i p.nio_i mo •• ir, 
polc.onn .... ni . .. O" ...... ". t·aui.,. r tiri" "rnnft" •• 10.oBti fon <lal"e r 
r"itvi rhe venne.O .H"t.lr d RI l'I" •• 1 I"il noli ~,,"o.i d~1 , .. n,l'o. '1".h 
GiUM"ppt Liro .. i. FIIoI'PO ,trII. , .lIt. C •• lo \I I.-.:'h iono ,. A~o""'o to .. ",i . 
C.rlo Monald •. (.I&n, n.II"I. \honi, t', ...... B .. rr; .. 'in&l m .. nl .. il fr.nr ..... 
\l'rhrllnlltlo Sl"dl~ r ,t o ..... I.od ..... l'i~1ro 'c,....h.Uch. A q""'li 1'''0';' 
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''l'f''''' molto Il,,,11. lIuml l hi r •• ,II ~ . \ pnlho'H' {'). LO "' . Cn't" 
111 l,. .. ru.-I .. mQlo! l )... ~"<a('hi .l, t' :-- .:-' . \III' uniI. t' piu ahr. 
Lhll"M'. td 10th .. In .. P.tt ro l 'lo 

l.n.nJt .. ,.... r~ liti PoHl o {Ii \nen nl, (' d. ("ita· \ tt. 
.. b .. t ). f' I""nllio di Iln>\t"dtrf' a i ,:n'l dan ni. "h l:' produ("t,~ 
• 1 R .. n.' ." .. 1 U"t"trll' .... (fft' (.rt' .1 CaHl Ue nC'd.·tll no t: ). cht pOli 

non n\l...... \ _un lt'm!,O (uro nn TIlInO' a l l'. t' ri'Uf il (' I" :-- l rad .. 
rru,r,plh . ..1 .. 11110 "' 111'1: .. ..I • 110 11'1 11- 11 1. 011 n' moli .. prerO[flh' r 
tI"n;, \ru-d. t' !'uppt' lItllih !'Itrt. t' prt'lIou', \1'11 1<:111111. ~t"I , r 

libra UII l ). 

I ... , .. , ..... 1 17 1' ... _i" " ... nl .. ~r.l .. ".'."ro drll',nl .. mn dell. ~rffhil 
t..ahn, ('<01 qu.le '1 r, .. no,<) ift 1, .. 1 .. ,I p."",e"lo .•• • dnrn" .Ii ~I,,~hi ,I 
.. ,n,,, .. drtl ....... Ir I . .... li t purl' .... I' ..... nnO" .10 10 •••• " .L ,nro, .. ,I Ilbr •. 
n ........ d, ...... ''''0 d"n.'o dal uriL,na' .. UI .. U'"iII .. , nn"" ..... 11 ... '10 di 
..- .u .. o ... ~ul ..,ff.uo d .. 1 bald"th",o .L qU I1.. ... .. " ... 0' ''-''0 d. 'Iulmo 
"'.In ..... d, l'''rl,,l •• bbrl .... i'lr d, Ilh ...... d .. di b.nn~o tlonlo, ,; ~l, ... n .. I 
... 10 Ilo ........... h m ... d; l'i , .... Dr ..... i, • '1".10 Ifn.onn or li , ",.n, p.h, .. 
.. ,.,10 .. 'lIi "".10 ., l,b •• "nl foronl pn.lIt1 da duC' 1".lli. 11 l'.p. I .... 
n .............. h... 1. ~'HAD .h • .., .... Illio ... : .. ~ua 1,;,tI,forma d. ma.mo 1'0" 
.. pn .......... d. Jl<'rl,do. omlla d. bronlo douln ..... 11. qUII ... '!'l'd,II. 
ol, l'I Il I!'l' d .. "",Iuo d .. L p'''''''o (,.ovanni. fond,lo'" ddll Ch,"" 

li .... u ...... p" ...... 1 17iO ,i ...... d ... i. Co,"10 p';' di 300./100 ..... d. 
... rt" ....... _ ........ pro.tI.). or .. .... C ... .,.,II.IO d .. i lulIO. ,I .... U .. 1t' 

ul_ dtJll bdi ... Iobtnl.l_ Di "" .. b""ro "'''' .. ,on .. In.h .. i .. Od l .... 1"" 
......... III _ ., .. rci .1 P.p ••• 1 '1".1 .. ne pari,) Il .un .... hil .. Uo ... a " 
, •• I t. In.d,nPI. U r. PalI'"r. op. r.t., P 11 8~' 

l'I I • ..-" d, ..... Be.NtIlO \1\ Icc .. e,,~r .. , prnp"e .pt<t 1'11· 

I , I ~un d, q_' ch,..... ,17 11 .11) I ... "no ,lIid,t, • On ........... 
t .... , 'n'" ta. f ...... po'tlkre .U. ch, ...... I, ... , .nlira Ilrullurl. :-"10 Il 
~"VUJ ...... _ ;"""0. 

t'" ra naI"n.lo I. "'>poll di ~ P'fUO. c •.• tmil" I~ n"o"~ ·l'' ..... 'alt' 
..... I~ _If ..... hl ... 11 .. I.ibu"., di" ",cuo. C .... EU;tf' n.ie dr<or ... d";. 

t I" TUlO "n,orO' ,U",,".on .. ".-.;,loc ,I Plp' • C;.ill~c«h, •. i nu 
pn .. I ....... _ porto In_ t.h <OtII .. rmo f'd .... plio. 1.';ml,n.l.o'e porto 
..... _ ... i.o.Ic p""'" on """'~O ... ,lupp". Rcn .. ,lrllO ~, Ifr ....... u. " .... .. 
....... ,., P" il ,._ ~d ..... h .. u"l "uo'" .. hi ..... f' ~u p.o~ItO dci , .. ... 
"t.llo. t"ll""' p~ ,l porto u ... brLl. 1""11"", mi_h",.r. 1. n'u" d.l 
l'',rto .. q..-Io 01"-. _'c"'e Il poti" d·.pprodo. !O. Iltnv .. id~ .",h .. I r+ 
'I,,"re .... 11 .. c,tti mi.l.o ... b,tn.on •. I)'n"'"'' .11, 1'0. 10 . nm."', ,,~e no'" 
'.I .... d,t. I. chi,,", torw un ItnO IHI ' llo. ,\nrhr il 1.0.10 d • . ~nfO'" ... d~ 
h""nld d •• kuo .. drl, .... n ... I. Cfr. 1"'lor. op_ rol _, 1'_ llt>. 

P")"" .. ~ono i ch .. ,,~,. I, 11 .. oHmbre 1710 c l ' Irhbni" 1~1~ I;i Ir."1 
d.l ""0 po'r rilDmw-,nll~ den .. 'rq"e dclL ' Id ,ce, fO .. ~,u n'c • qucnr d,l 
R ....... L Po di P,,_ • • n. 

( ) .la _wo.d,.,., ..... d, Be .. cdcUo 1.:1\ nrllo 11110 "Odillicio ~;""ò 
't-"oal_.le .U. IU, .,itt •• 1I.le. Bo'o,.. •. E.h cnn"""" Inrh ......... Plp. 
~::;lr.n-,.--. .... \O .. lo d .. "n!or fOtI r'nI.~ .. lo dcII, rn" d·o.o l",p'U' 
_ _ ..... , pu J to_p'eto_"Io del duo",o d, !' P'fltO. ,L q".lr ,....... 
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. .. d III e contegnO nel paMagg
lO

• 
Fu IIIOlto Indat. I, di LUI cnn o.. I che piil .olte cnDI' 

t' .111100(" ddle Trupl't' ~t'dtìC~It'. ~ ;1);i~:~:II:' co n dignita e reci· 
balitTODO nl'lIn ~I.IO dt'C' , 'dlt' 'N' " ( " \ Mnlta CUI' ai prese 

U - \ Ilt arn l apO I ,. .. 
prora. a tll~orl I del 17')0 dIr riuSCI 1110(IUillo, ordinllo, dlg

nl
' 

perlaDDo .. aDo " C ·· · · Il rofillO dcIII rI ~ llanllo . 
IO~.~ ;::.a;lI;~ dt1Y,. Inlppe etltrt obhligarono le COUlun/,à dello 
. -Tlndio.i dehlli , e Spe"C. UenedellO ne fe~e ar~ u.na 
!'I:~~a~t ';,eTificazione, e riparlo. Ma . •• endo c~n05ClU la I mg

lU
' 

~tia df'll li anlichi rilllrli ,,·cidenl'i., e form'.II. senu r~gol.a , e 
IlIndi con inlillillO AFravio l)t' r alcu ne ComuDl la , e co ~ Ing lus~a 

~~Dlione per alt re, ordinò un nuovo ri po rlo ragguagl.
a1o

. ~u l a 
Popolazione, e forza dell!' rijpelli\e Prov incie e COlUun"la ;. e 
Kllolò le cose iD modo che ,i fosse un al'lOZO annuo per l esllD' 

lione. . 
Lo sleno @iuO IO sisleml di riparlo usò per la corrt:i:lOne, ° 

ridutione di altre impoli7.ioni, e specialmenle per i l Bollo 
~ &li Dlo. Credette Benedetto XIV., o 8e gli fcce credere, che aS8ai 
danDoSi (OljC l'anlica Ta"ll8 811 1 13011 0 della Ca rla , onde l 'eslinse, 
d 'Ilgravò le Terre, ou ia l' Eslimo de' Possidenli . Quesla Opera. 
lioDe economica ehbe molto incon lro, ed applauso in Homl, dove 
le TurI' non p.gavano nulla, e dOle la Carla era il modo de' 
provtoti di lutti, e specia lmenle de' Curia li , Avvocati, Spedi· 
.ionieri, Nolari, AgeDti, Curie, Tribu nal i e lI'. e le. Ma a bene esa· 
minare l. eou, R mbra cii I' fOMe piUlloSIO da consenaui la 
Tuu del Dolio della Cari •• che al;gra\'l re le Terre. La prima era 
un. imposilione. inRnsibile, eommu ne in (Iu as i lulti gli S ia ti , e 
ÌJfD rel:0l.i. , di un Ilrodono incalcolabile. La seeonda lie Don 
litro, d 'i ncarimento .111' i II i!lenle. ' 

Dcvo altre!ì . fa r memoria sull ' abolizione dell 'Appalto del 
T.b.~o, IncarchI' bene non mi riccordi te aCCidesse sotto Bene· 
dctto ).IV. o Clemente }'1I1. Ma parmi ce rtamente il primo, 

:1I~ la .. m'p'~li ... I.ccilll c due nuo .. e upptlle per opera di AlfoMO Tor . 
li " , e COI' Pll.e dtl co"".uo temi .... ,o. Anche . iceb· d ' d' , 

I ... d, ""'" , d , • on. 'nCf' nC.d I uomO..1 ~.rn; I "TI d',,_nlO P' , ', e tlodtl h bb 'd .,- r sre. con c roc .. 
• cr, C t e c' IIomo. vc" ne lIi ... lt. 20.000 ..,,,di Qu d ' 1 P 

I" ol'«h,o . • r ..... i..., nd 1756 I I ... . 8n O' apa, 
pu l. le'l. drll. ronncruione

l ~i·g:·tl ~ .., .. t!Covil.e al c .. diule Matvcui, 
d'''",nla dci ula ... ,li 13.000 ... n,Ii , o~l~"d :."dÌl ,n da~.o due .r~ndc18b ri 
to",ooo ; ,nnd, ~nl".linl ""hroul> " n o o InrOTl , l'm magn,f,co calli. 
I Ripi III di~~no di lldhet1a M om." "tn~ f,"b ron p r eMO S. Mid,~le 
1100. d.1 I .. ~ht.,io dd d " enp, • Clllalo ve OOHO nas<:o!ti in ocu· 
~. . uomo ' ''0 dalle t . " , 

t , .. dJ.' lofora nt ".. d , . ruppe rovo u,"onaue francesi • 
lo . ..n " o . nn •• ì ..., .l ~h, ... di S. p . lro.io ;n Boln,., o"~ nono. Bdornare qut!l. ebirlli. 
Mom . ennf un , .. nde " , , 

Imcn ... A .. chc 1. d,it," d, S. C re '~~'~tlO con ,irchi 
Plllo. , op. Ci I., p. 111 . Iter'n. cbbe m'pul,c. do"i .•. Clr 

(") la .. ~,t. ebbe 10010 Dd 1741 . . 

5 

, 

I 

, 
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Quet-
10 

trl un prodotto ('olb.dt-ubilt'. ))t'rchi- \' \111'lho oltrt. 
l''

M
nl li "eudi «alooullt-. "'. C'uno nol.IHlll1('oll!' lumrOI.ti n 

l.ODu.b.ad,O"n dd T.b,ffo. o ptf u/[tlfO d('lI .. \-uril" (rinl;o l 
o pr' 0"0 ("\lUPI drl lio\f'rDo. n Ilf'f prot('x~oni d('" lontnbb:;: 
d.rn_ (I ptr luordll" dep:h \plllhaion. I •. Contrabbandieri ertI.. 
ba"- ' •• rm.arono (' .,umml'l'TO qualche \ mlrllli. ~i dl('d(' ptro 
.11. ('_ piu pc.-_(J dI .qudlo 1~ltnt.· .. ('. lor.t', pt'rt'be p:1i\pp.l. 
Illori .ptuuoo bOluht •• (' "li ... plranll .11 \pplho. 'pU&\1D 
d.DUDUJit>oc di ('(lrri~l)o·I •. L. ('o~a ando lIonl'oltre, ch.. ~I I~ 
uni (1Imllt1'.\OOf' Illrlirolar .. in Pef.ona tli \lon"ip:nore "t'dio 
Prr iJtOlt di l r~ino. ~ ~i f('cl' uni .~p~di1ione militl'f' ridi~ol~ 
rJ inulil ... JlI'~III' I. (ontrabb.,uJ.en " "t'pararono, e IlCf qUII. 

('hl' IrmpO non ~ o~ parlò. 
Qu~~to .H.re però diede la1e imIUit"tudilll', che !i determiuo 

.bohr~ r \pp.ho del T.b.tco, rd iII luo,ro tiri mede.imo porre 
dellt DUOH' Impo_i'l.ioni, ~pecialmt"nte 8ul ~ah'. t terto, ch~ m~oo 
j"f',.nle .1 Pubblico era il Dal;io 8ul Tallacro, cOlucccllè io!~o· 
.ihilf'. e ,olool.rio. E ciò l'hl.' è piìl rirlc~cihile l'i è, chc coll'.bo· 
lirt' r \pp.\to del T.b.cro non ~i top:lir, '110 tutte le Cluo;e del· 
re_i_ttnu d .. • Conlr.bb.ndieri, I,ercllc rilllane,allO allri \pp.lti. 
e pf'rò ~t:l:elli • Contr.bb.ndi, come .('c.dera sempre fiocbi: 
"j ~.rlnno Dl.lj, e lOOlioi: e perchè rimane,a il i~tellia di pro> 
I ... i"ne. "('f'ci.lmeote oe' (.rdio.li, e l'allU~o de Crimio.li~li di 
m.oltntn' ou_.l.;lenle qu.lehe numerO di Contrabb.ndiui per 

il [[iuoto dt' loro profitl i. 
G .. nu.lmtole que-t •• I,oli'l.ione .oddi~[t'('e. per I. eomOlun~ 

odi".il' .i Fin'D'lini. e Le,(ao,i di qu.lun(!ue orle; I)t'r l'inquie· 
tudine, che d.nno li Conlrabb.ndieri. ehl' i !Ilera\lno finiti; 
pen:bio li nuo'l p ... i furono lo_l'u_ihi\i: c percile ai era <oli" .. 
,entr.rt lullO ciò. che bce" Uenedl'l!o \1\ .. il qu.le .i era 
.('qul..I.I' I. pubblica opinione. e ('on(iden'l.l, fondameOIO prlo('l' 
p.lt per un fdiee. e trlnquillo Go,erno ( -l· 

_\hr. più .pplaudil' Operuionc l('onomica lece Bell~' 
d .. llo \1\ .. e qut~1I lu la Boli. del libero Coullllc,eio. lo. luo~1 
p,.te'. ru~her •• le mip:liorlwenlO della _\gricohura. lo ~Ilirito di 
COm~HCIO, ebe O\'uoqUt flct\1 Ilfoj!:,e--i, (' diriamolo IltU .ache. 
lo ~plfllo del ouo,-o EeonolOi~lOo. (' dI'I Filo_ofi~nlo, che lioo) 
d. quel tempo eominei •• a .d in.inuar~i ncllo Sia IO Ecclt·il· 
tlleo. come di poi ho indubitamenlt' ricono~ciuto. [eetro ~enr' 
,.Imenle dimeoticart le antiche, f' forli ('u,e del Go"Uoo Pooli, 
ficio, perehio li Gtneri. di primi IU~8isICnl.8 specialmente. fo .. er

o 

1""1 Com. \lot .. proprio H d;""mbrt 1.57 lkn ... d.1I0 XIV '00
1
;0 la ~ 

.. t" •• ~ .pp.ho dcI IIWCO , p.rti.t" d.1 li58_ In fO"-~.,,rnU .. o, ...... 
hi.t". la libertil d - - .,' -, WaI-''''r"!', .. .,..o~hu .. t com ..... o"c, .. r. ,I ,1 ...... 0. 
"",,_.., lo ... "" d." r~,' - ~ 1""0

1

'" bella • .....m... 'poIlo.n .i .. 1 ........ "0 m",,'''' 
p IIUI "le " i dl.l.l dtUt dOI''''' ,om'oc di Tu .. e di R,pn.

aad
• 
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>tmprf' .bhond.nti: f'd . 1 \Iuno r I,re'-'.O pOF_ibile; ~ fece ro dar 
1"'1<1 .lle qUf'rf' lt dI.'" po •• ident i, che m.i e raoo con leo ll del preu D. 
l'''''r .hro fili d'.lIon IUIII(',II . to dI.'" Gtneri \onon.rj; e SU I" 

porn. rhf l'n 1D'~lIiort (clici ta (ll."f UIIO ~ I. t o l' iot roduzione di 
1II.~(iOrf. t illimit.t. 'I1l.ntilii d i dtnaro co; le' o, che Il fa c il e, 
Ilfun. ed . 1 Inijl:llOr preuo MI.~ i ~len 'l.l dci b.· o Popolo. 

\ HO C l)trO, che ~u i Generi An llona rj si erano lentamentc 
introdoni ~undi lell,mi. t pt~i, e (Iu iod i conseguenze d i da nno 
pril.lo, (." pubhlieo; t' che (illes t i 1t'[[a Dli e rano motivo di fre· 
quenti ,e •• nion i, ed "arie. Era Iluind i giuoto, e lodevole il 
10~lierl i , L 11111." IO fu il Dlolho princi p.le, cile da i nuo\ i Eeono· 
mi ti t Filo ori s i PO!t" in ope ra. per indurre n eoedello XIV . • d 
uo, 1.1 Bolla, Que, la in e medrs im a era giuota. e ben CODd otta · 
e~ .. fo.-(' potulo Ii mila re, e rrCnMrC il nuovo ~pi rito economico: 
t Fllo.oflco. o pi uttos to, '1." ~i fosse potuta ma nlenere fe rma e 
co ' llnlc nl'lIa lIIajlgior ' lorte dc' Mini8 tri , p. " , " , r I R r . .' . ' "Cla Dlcn e prm · 
Clpll, " e 1\!lOnt. e I1lI1s t ltla. e l 'an tico 0/t'gcllo euenzialiss im o 
ddl. facIle. e cOllloda SU ~lI i !lcn 'l.a del Popol o ' I d ' 
I.rebbe sl. tO ott imo ("). ' I prove Iment o 

l' . ~ Olbrerà fo r;c, ,cI."~ in fondo io non app rovi una lal e dl~loneh' ",' que~.1t IlI lel du ~ l,j, l' II .pparenze di eTitica. non riguP::~ 
IliO c e • SIOll', ed onglllt" d • ' , r ' . ~uoprire l'epoca dell. decadent: j~lì;:~~~:11 ID el le., sis:: mi, ond~ 

GO'HOO. e dd l. inlrod ur;iODe d II
lc 

m. Im~ oma ne di 
credo, che la CO"II fo --e in ~e bll: n: . Ollo\e. Del. r~ma oen te io 
,tlll, $t' piulloSIO l' Ile fa,'. ' , .' m. eI~e I"'8" 0, e sarebbe , , lI r u n SIOlem. d i l'b . 'r 
so o lo Il ,l'int rodolli .bu'- . l'· . I e r ta. SI osse ro 
III. rUlliea. e prineil'j de;i. e n:ll~ 1;"0.11 eo.o r~~'l.I li Ministr i 
L.e~~1 fo~_tro Legam i .i \1 00 1_': ?ne. e gluSll tla, cosicelle le 
ludlta de.~1i l'omini. ma oon .;PuOo~~II: e alla. non m~ i Ii mita la 
Id una "m. le indu,lri, ,d , '"IU~I. e d lscret. Circolazione 

d 
,anc le I a , ' ' 

qUln o questa non ",., p d , es ratlO ne del supe,nu. 
. ~ lO oli a a t • ' ~«e-'I'" su~,,_ttnu. e rUlOoe nd p rezzo de lla 

Dd ,e.lo {llIe~ta Boli. ehb 
:l~ora I.non t"b!le piena t".t"eUZ i:n~.n ~\~:t~di"I".illl o appl~uso. m. in 

ICO I, t" 1'001 Il ro eguiro I g 1 e"eculorl \ i l'o 
ptr .i~It"lIIa di sicll ro • n~ per IIIOItO lell'1' o dopo E .. se, o 
lutrart sopra i 1 ppro' 1~ I.oOa lll en IO del ba'~O p ' CIO nOli 
'bu'o,di jEiuste Il r:v,,~:;l:~z:lle $1 era llO inlrodOlti, e ~~:Io~,:a. p" 

tiRI d-" . UD 
d- • I ueot"detto \ 1 V . I~putt contro li O .,.81 crallO Su"Ci la le, d' \~llIici dI'ila 1(1'1' ~ IIIIICIJ della Cllieoo BOlll a lla rC11' l'E

ed 
,ing iusle 

,ilIll li iU • I[UOne allolica 8(' 111 lr . ..' l ' rellc i. ed i 
I 01 110"Jedlluen l i I I e lil\ ld la rono . 11 d 

t I~ rtndt"m.lola Ilo,era i':, r:b~~;o grande~ta. E: s i lusi : g:;'~ n:' 
reoa IIII Jlolenle d ' ,e anche 

.-.fon.,. dr, L\;I\;I U~ .. P .. 
d. tO"""'e.t'o B I "II, Be"edetto '(IV 

, O o~n., Auoguidi, 1956, e lo que-

, 

! 

I 
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d,.lrull-; l' qUindi ~nu (rl'no .oddi~r.tI. I. loro Imbiliollt. t4 
audl,a. \\u .. 11 idu, t'hl' Inl' mlt'nuu'nll' fu .proll, ~, IJrl'lÙ ... 
di p,u rn"1 -I I •• orhr I\t't ,DII,nnut l'l'r onl' d. probiti, l' Rth· 
, .... DI'. ttlrbri (uronO \1' l'~nt'O\l'hll' . per l'armi, C' Fnrlt .. r 
L.IIlI('l:h" •. Qut.u· ruOO ,III ~I.II' 10pltf'. lUI riw.~t il (etDlflll~ 
0'- Irtltrll. 'tlllIC\ di Roml . l'li In 1111 1" :'ol'ni_tri , l'hl' Hllru .. 
PII", Indurn",' loro ::!o,nDl • ,pO(ljliar nOlnl coll"PPUCIIII di 

Illoh 11"11111111. 
\'l'uno ,i •. M'ritto, \loD,ip:oor rO lll lulII1I ( ')' l' \101Ui,..Of 

'DtODdli~ ') pOI C.rdloale. M. Ul'utllello \I\" . volle ~hl' ti 

..:rt,t.~ plU t"te •• Du~nlt. t piil generalmente litI' dlmO~'rllt l. 
lt,.lIimil.ì de' DomioJ Pootificj. Fu ' lolli ,i dlJlioJe l'\b.' 
(uoi ( ). nl" !lioro.li ROlnani, mI 010110 piii nella illl,lstfllln~ 
dd Codi~ Cuolioo ,towmin .. ' lr llogli {Ial Cudinale Pa .. iou~~ 
~ ('be seri ad iruinuuionc di Il('nedctlo \ IV. Fece pero ,rll 
Ip~ie. t'be Il C~nDi, ('o"ì h~newerilo , anche per ah re Oliere D,pio. 
m.lltbe, rim.lIe.....e Ilenc{i"i.lo di S. Pie lro, 5e ntl akuD l"lI!' 

IImelilo. 
Cdebre fu anche un. DI~_erla:r.io ne del P. Or~i DomtDituo, 

tb~ (u Mle:.lro dtl 5. I>.lano, ~ dipoi ~otlo Clemente \111. fu 
CudiDlle, topr. Ii Don,ioj della S. !)edc. E~1i eri !!-iì 0010 per l. 
!:-tori. E('('le.il..!li(' •. An('he :\I oll"i~nor Glrlmpi nell . ill~IfUIOD' 
di un :'il!illo dI'II. Garl.,nan •. ed in altre O pere iIIu'1rO, f 

d,Uew li Oomioj dI'II. !I. Sede. Lo fleuo It'c~ Mon5 illoor BO'l11 
dipoi Cardinale nell. Storil di Bene, enlo. Ed inlereulnlU.l. 
.nehe ~r que~to 0l!gelto (urono le Prdnioni del P. Callalul 
.111 Ediziooe Romlol del!li Ann.li del Muralori, ::i\ll quale pro­
pO~llo intui dire. l'hl' ae il Murllori i (0,51' illdotto a rilllllilt 
l~ ~ da Lui aerine eonlro li P.pi, Dcnedello \1\. et. di.potI. 
a farlo Cardinale a,-endone mohl~iml ~Iima, e periodo ~I 
acquutue un OlftJ1j(jre dI'li. Cbiul Rom.nl ( '). 
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Ql,le~te, ed litrI' Oliere o ll l'~nerO 1:('lIello d'illlpor~e ~i l e Dzio 
'1 ulun

nio
•
i 

r'<itrnici dI'ila S. ~cde; II (Iu.h a llora SI rl\ o lsuo 
.d .hr. w rle di u lunnie. E gic('ome Ir. le IInle cose ~o nla,n~ 
111.('('111' Ù trano \t' IIIllerie di Olllril, co!i Ilenede lto Inelfl ClI 
l' "bl,e Frlnee~('o .\nlonio \ iII II' lIIio p;randc Amico, di (arne 
Il "Ioril. e ,:li 11'1'1' '1lri re lulti p;1i Archivi d i Dateria. L' im, 
pre'l eri I.borioti • .-iml, e ,'impiellò dieci Anni, 5en:r.l ,po' 
lerll rompiert '" , ita Ili IJcllcdcllo. QUlndo fu Il termlDe. 
'UmllÒ il I"imo TOII1(\ in Fogl io. che ~.,ebbe sta lo seguito da 
Ilui duro M., o che in I llora non si crcdc ~e più (Iu~!ta materia 
iOlffe"lnlt, pl' rrlu~ 0011 ai p.,la va gra u cosa d i abu!O, ma li 
~oH.ni Igil'1I0 pillllO~IO tl i lalto: o che si l e lues~e di mUOVere 
un ,eiPIJO: O piullo!to che \11 Curia di Dataria c rede se, che 
pole .. [' e<,erc C(\IUC/ltll' li711 di 'Iuesta im portanlc Opera la lIua 
Rifornii, nè fu impcdilil lo Jlubblicnione. Cosi l' Anlore vi pe r, 
delle II Spen. III falifa, c lo sua gio, entil , che lo av rcbbe condotto 
1 ltlm,i~o~i ~mpieghi. i~ stento ottenne in benemercn 17.iI qualche 
Btne,lluo .. Egh tIOll I l l)rodll'slC uh eriormen te, e continuò tra 
~,bll, e ~lp lO Uli ~Ila \ ilM ,oli lllria, e tlllmluilla, ed ali che lIi1!CO' 
t •• se di 11010 ID Il nlO alcune sue Opere, non a,'essero lallo 

ronoocere che e I- Ie,'a, e qUinto \Hlcva ( "), 
In quel lempo si comincilrono a d i-porre. o piuttosto COllO­

~re ,:lt re JO~le di 11I1I~d,li conlro !lomll. che poi si cbiullarono 
t~all mo, LI gco~onu.. _ncordle direttamente nemic i della 

\fonl~llla. e 1IIIIor i dI' li . Democruia( U), ne fur ono li ' . l ' 
~~~:i~:!~.fI. Inl,ere •• na . a,d, e. i più I. dislruzione d ellaP~~~~~~I~ 

. e o ~on,o glUll'nlo ti Il O·· rE · 
,i.cene dopo di ciò Il ' 1 bb', I ISCIJI IDa ccleSlaslica; CI e urI' e oro 5tala lo Costituzio nali tà • 
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• aarbr l, ,h. trul1(1Dt" dI'II_ \tonln,llIl, 1'01111:' poi ~1 io I l'd I 

\d _\ _I IIDiroDo.J l. t,hm"!I, rd ,itri Errl.l'i. \ lolli"lIoo ro~ 
1I1C1I.ronQ 1111 [«100m I-II , nuo.I !'o1"1t'1I11, (I l'luttO<lo "tlll, fb~ 
.lIorl .nr~\" I!' 'IDiO 11111 l't'rI('olo~ •. Ilulnhlt'l'Iu' ton btll • 
• p"",",nlt, rd 'Dcb.> Ittllà flOo .d 1111 l'erto f'onfmr ~rdu('t\1 I 

.- . d ,. I .. lODlIDI d. buoB' lolonla. r I.trull!. .Y in u limo furono 1110. 
nli di Duoli rito-ori, rhr In allOri! -\ c!.iIIlHuono ~I)inti f"rl~ 
DII UI .... tIO .. !"rlno \ Iti. ('h .. 101t'llno \ 1t'O tutto il MOlldo. r 
"hl' 1'01 rffiprOl"(1 'Juto -I !'fIno p:iÌl ootllhilllltotl" ICU(·,iuli 
~~I.lmroll' col mrno <Idi, \l '''oneri.. dd ridicolo. ddl; 
... h.-no. ddl, ùuritil. <1,,11. muti •. d., ' 1,lheH'oli. de ' lo-luml_ 
drll" \ tli. t di tutte Ir !'eieoJ:l", l'hl" dir .. ·.;{"fo primi d. IODllnn, 
r p<li più d. licino .11. di·truziont' della Ileligione Cn-liul. 

Benedetto \ 1\ . eonohbe tllllt' 11\1e.le 1'0,t' , fluando .i di'II'" 
neu. ed il EUle pericolo. U al llleno I i ~ono forti moti" di tr.· 
dere. ehe le t'Ono~ •• e, l'd Illirl ll' che II I' fo.!t' IItterrito. Di IIII~ 
«Iebre (o I. ~UI Boli. l'Olltro li FlIlllla~.oni (' ). ed lit rI' Carie Er· 
ell"ll . tiehe. \11 poi. o che per reta ~e j:l i indcboli".e lo 'plrito; 
o ehe qualcuDo '1 "l'ni,,·1' dl'll'arle. di poi l'OD Ilnlo ~ufce';o 
praltlralo. di MI>ercbi.menle allerrirlo ; o che fcalmentl' crede·" 
t'ODleDll1' piuttO.IO un ~1.leUla di faeilita e 1"0tuliseendeDl •• e toD· 

eiliui"ne per DOD in • • prire di troppo, ralll'ulilr l'impelo, td 
.lIeDd~re mi!-Iiori enmbinuioni: IIO·e Efl:1t iII praliCi _pttill. 
mt"ote nep:1i ultimi tempi flue_Io :;1,,11.'10' . il 'Iuall' l'r. Iloi IOfht 
t'Orr~poDdente al .uo nlWrale f.e ile. ht'nilt0o. e eODdi-l;eodeot 

DI que~to :- I.lem. derili, il Brel e di Ii.il. d I' i Gt" I1I\1 di 
Portoullo , " l. EpoCi fuall' per !lOllla. l' I,er la Cri·lianltÌl. [Eh 
dl-.f- di l'erlo 1.110 per ~ilLh arli. !:le cio ~. 1'0111 ien dire. cht 'Ipe'« 
quanti ~.i IWDdf'I'OO. f' qU'DtO Ili;' erano l e l'o~e .... 01111'. Ed 
• que.lo _i:;ltm. ,i .lIribui I .. di_tllnioni . l'hl' u~o a \ olt.lrt. rht 
~v-'ra" Icqul.tlre. o Cllmart: ... 1I" \ "ball' GClloll',i. l' Id Opli 
fOrt. di Ereliei ' "' I. 

D. que_to '::H-tema fon ' an t'he dl'lilo I"IIUarl' della Dllt ril 

('.) Boli. dtl 11 mino l iSI. Cfr. r .'HOI, 01'_ r,1., lO. ~7j .-
I~') C,",, I .. opiniooi dd F.nluui in m.I ..... ~i .... ,1. b ,,.."'1 plrl' al 

q ..... l ........ or~_ E.... #ono .nlloFht • qutllt t<ptc .... dul 1"'lor Ip· ].;> •. 1 
t d .. P'rI'ri'n; dr, , ..... ,,,. Pu qu.nlo .. on«mt i ,bli ,11 fa llO "ro.d ... 
do. ,I ) ' .prile 1751 Btnt dtllo \1\ nomino Il ,_ •• din.k l'o .lo~l .. ot fra. 
ti r~ ~Ildloh. I riformllo", t vi .iIUO'" dei ~t ... ,,, l,o.I O~hf.i. 

Il t'anhu.u t ~li .h ..... 10 .. ,1 .. 11. ~u. fo,renl .. nnn fI •• -.rdo"n ,h. lo 
pohl' •• l'<'t lt''MlJr. di Brlltdt llo \1\ mITI" • un ... fo.n ... d~ 1",,)11" 
I .. "'r~n:flIr IrlDporl li dd dtro. 

(a) llt"o ttnro ~. qUt'Io 1"01'0"10 ,l jL:i"di.'" dr! 1','10' Ip- 116 ", 
Il fu,,,", fiO. Il ,.,,,dt filn lo rh .. 1'.11 .. _~ i.nlfnl" ,lo IJtn,d .. II0 \" r"~ 
.... u .1 _ Ipinlo d, I"ltrflnn , .. mlltro. di ''l'ini,,n;. Ind,ra\lU I ...... 

,.opotllo t ,I ratO \orit_ 
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d 
' . , . (") II ~o l o aillo rt', C' \ euI'Jlr;iooe che il POI,olo Rowf l no 

1 _ l'I· I d· p" <lue"lo aUO. r Lui pOlt contenere Il 1 1,Iaeenu . .:. . 
~.tt~: l~diO . iti ricadde &u l Cardi nale Sih lO \ a leot.1 ~egdC I ~rd~ 
diII ::>tllo. ~e III' fecero l'cro ,u.nd i dogl il Dte. e l.me DIi. Ne Iro t 

qut,to .ffare qlllnlo 1111' 0 1.' ru·cordo.. .. . e 
Il PlP' d, Itlnll i iUlI llellloJlh,h ro nler .. a I~ oulDerO

Sl
, 

ril'tbi BeDefi~j [Cdl"ll. t ici d i ~I'agn ll. NOli ~o IO. qu al. el!0ca 
mo.

tODe
, o dOHtte Iimillroi , co nferirli a lIO It N~:t\Ooal l . Con­

rorrellOO Ilereio a 1t0lUN II na (11I.Ol ità di ~I'agn uolt pCf .~ t1enere 
Bmdilj. Il rC(I UL ~ I IO de lla l're_COlla in CUlI lI, fece plU \-oh~ 
po,porrt li pi u meri ll' l ol i, ehe non s i pot.~rono mUOI ~re di 
"pl~OI. Cio ur lÒ gli Sl'agnuol i, 11I a III OItO p lU, qu ando .. d dero 
10rlll1e in SllllpU prOI i!li d i C.no nicali, C Benefizi delle p Clllone 
>il i, che 1'l'lanO fallO il Seni tore, ° altro basso imp iego; giacché 
l. prOIezione, ed il fILI ore, l' il dccad imento dcll a Curi a Oat arialc, 
ed i ragGi ri di costoro fo ccI'ano non d i n do aceadere tal i diso rd ini. 

Giuo!l' la Co rle di Sllagli a iL ri ~scnl i rse ll e, specia lm ente 
quaodo • idde P08PO li li Illoi Haccomanda li . Erano già in vogo 
ptr il Mondo le question i, e (]lIe rcle Beodiziarie. Molti alliz­
UIIDO (Iueslo fuoco. E !loma cert., e sicura lo rra li suoi d i r itti 
le!-illimi, !Slcri, immemorahil i l' le. etc. oon si eurll\'a di p rovedere 
• qué di,ordio i, che si eraDO anda l i iOlroducendo, e li (Iual i, se 
DOO eraDO Illi d. togl iere, o d iminu ire quest i d iritt i rend evano 
peri) in gnD l'arte (l;iu~te le Iluerele. Sopraggiunse la Se ienu eco­
Domlca '. Cllco l a~e maliziOUOll'nle, l' co n e agge raziooe l i d a noi, 
rbt.o!tnllno /l,h !SIII I pcr le Collazioni n om.ne. E ("Ate ismo, 
. e>lIto. or di . 11050fo, or da GeoseoniSla. ora da Arlecch ino 
lI~IOIIO, qUI'!liooò. e r idicolino la mli le ri a Be nefitiaria ' 
I Crebbero le dogliante di Spagoa a d ism isu ra, e p~etese Ella 
• nomlIll di lutll li Uenefiz i. Benedetto XIV. ando tergi l e r­
~n~o ~.d~?lcendo,. JIloml'.lte~do e-,c.ele. Se Egli nes§e r ifo rmata 

bunl I. D.II'.r ll, casl lg.lt (Iue Curi lll i ; cambia lili l'O D ahr i 
pro I. gm.h ,. e di_intere, Bli, e rimcsse in , i,ore . 
IIOZI le ,ollche Le"i for " .. . ' e p iena osscr· !S ' .... fa aneo ra In tempo d i I I 
plgnl, td l oche tutt i gl i IL ltri SOl ra ni, e fare alla S.a S:~:e u: 

• 

• 
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ia'ipr bofra .. fllio. F,:li «rIIW,C'nlt' I."onobbt 'III." H'rili, td I l"il­
tlJlIO dI'I _Ila pora'tritato 11."010 lIU •. ld~t H.forml. 'h. o duo riml_ 
.~ .UtTrilo dillI! o_'ltoh. ~ pltla Uomln ••• o • l'hl' tlmant."f' 

• d'llll dà pro,rc"" dtllh lmJ1J. o t'ht l'n I l'I, Il lo- md. 
~r' t "d' f T , bohlo. .bbr'~lò piuttO. IO I p.rI.IO I ICI Ilar(" ('( ac('ordlll." Il 

orIOlo tbC' di ",prllntTI.", (' ",.lIjllrl' Il ~UOI Ollari,li, (lU,1 

p aripillt dr' m,Ii d i ROllii. r dI'II. s. ~('dl'. 
n " I \tnto ~n'io un CODl."onblo. Gli 1,".t'lIIl'i ,Ii IIUtlli di f,lII. 

til, ~trm.Di •. Torioo. (' ".poli el('. non ~odd,.fact •• no I. Spl!DI. 
Qu .... ta propo, (' di tuOI pure ('o u u n ,!Iolu p'lI,meDIo lulli li di· 
fitti di Rom. per I" Bolle e lI' . ('le. Il Lllrtlmalt \ ,lenii .d· 
dl.'II~. (' 'rllfitò i l Parlito. Li 1Il1l1i~n i di"rro, chc E~h pii­

d'!D~,.c "'Ii. !'.ii prt.t ~" " I~ lllO di pt'r:tuadern: il Palll, ( li 
riU-';I. !:'i pr(ul"e d(1 d i LUI ~do, pt' r p n r re III (1lUlhbnn la 
Camu" I"d .1l(,:uirl" li dI'bi l i dI'ile Co nnw il ìl dl'lln ~1.lo, \ 11 Clio 
l'bI" fu pii! ~IUDO fODdu'-'f il Irallalo in modo che Diuno, oi 
ID Rnma, D~ io ::-paJl:nl ne lra .. pi ro co~a aicull" H' nnD dopo 
( pulo. ( [la':lli li du( Dlillion i inc irclI di ~cudi, 11 Cudin.le 
[Dnqun tomo !:'aDli~_imo. chI' in allor/l cru \1II\1:io in ~p.~nl, 
DI" prt' .. f' III( p.".iOD(, ch( non fu lliti lOUlO. e pOfhi anni dopo 

mori i..f'I:IIO io Ra'(Dna. 
GrlD <lr(piIO ~i f(c( in Rnma pfr IIIle nOlila. '\1,11,1 li III 

o(ppur UDo. che I. loda--t', fI dift'Dde--e. Li ~"cdilioDiui. ".(enti. 
I" ~hol.lri di Dlluia ne furonn li IJiù Irafilli. 'Iolli""iw( Flllli· 
,Iif' rime .. ·ro rammin,ht. Tuili li ~pil!(nuoli nulla Iliil !!Krlodo 

d. Rnma ~ ne pulirnno. l. DIIl'ria )lerdelle ~ellliut pii! di 
Io..lro. t tttdilo. t li Sptditionieri, {'hl' rilllll .. ero pe,t:inraroao 
.nn't di più, ptr ripit'lre fon male arti ai molti l)fo\eDti l'be per· 
dn.ao. lD~nmma. pf"r Roml fu UDa desolazione. 

i..f' ComuDilÌl mal ammini-lrate, pOCfl \aOllfl:~in 'enlirlloll 

d.lla t .. liDl,iODf: di UD milliooe dI"' loro dI'biti. Ed il \aDII@2inper 
II Cam..,. "Irt'bbe 51110 I('D~ibile, "C fo--e ~Ialo durf\olt:. f: prn­
'rt''''110: o~ mli Iltebbe fomllen~aln l'aUucnzl Innu.

lcdd 

df:QUO di ~P'r:"I. Ed or:"unn rilel au il lorlo !lrande. il pl" •• uno 
Htmpio. f: la IIUD\I arma l'hl' si dala ai :\elllici dI noma. e ddll 
Rdi,:ione. l'OD qUI"~IO n~D\n. I.' primo f"!'mpio di Icndill d~~li 
iDllif:lI.bili diritti del ::ilcerdoziD, I"d I L\l i Inerenli. , 

Belll"dl"tto \ 1\ . 11,1111" rellderne poi r/lgiDIIC a Ilualche Clrd,· 
n.11", dicendo. cile per non perdc r l ui In alc>a sal\alD qUll

e
"­

CD-a; l'be Il i..f"1 COOl ro Rom. era Iroppo fort\·; ehe DOn r~:I.'1 
.ltro meUD III" oon di oon u rl.re. e d i facilil/lre; che nOD \1 ~rl 
piu chi ~'-Itoe,"t li P.p i. I" co (' ~illli'i. 
, _~opo ~ue.to fallD !tmbrÒ. che !.JcDl'dctto \ I V. perdc' il!: 
Il.nla. I" Il C. rdinlle \ llenli I. nlule. ~oprllj.:l/:iUII'·erD le Il 
If:MiDlli di ::ìardf:~111 cnlllrn la 'un'Zi.lura ("), chI' molto ,llIlrel' 

"'.n l. Corle di 
InfllOr, ~ feudi 
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. il P. ,I' I" ehe no n pOIÌ' {'OlnpDrrl" con cnnveDi:n1~ : 
,lIroll

o
o dIII ettI" ~~ffri rl" da ll a nUD' Il Rc,((cnta d i T D!Canl,' ne ~ I 

p.".'11 propf'n. ioDI" t'hl' Ile>a pe r Lui \I a ri " T ue. a d Ausll,a , 
!IO\lb' ,. ,. " . c1:1" h anl'l"'I('D l no ,' si me cll ilS3e ne l GO\ ern O 
JlfI1' e ,~ o . ' . Eli ' lr del 
de' moi ~ lI li , DDII IIOIC \ice l (' r~1I IlI c~clllar I a ID que I 

Muilo. ,V d Il '1' E 'la .opra Iulln f(.,tÌ,t Drlillo Jj enedc~ lo XI . ~ 1". nOV I ~ c · 
de_i.<I;chl' di \ CONi •. Quella Rt'pubblLca ~opo il d l"Slp n n CDn 
l'IDio \ non t i trl U1. i Iliil int t'tllllle nte . nllca l. eDn Ro m a. E le 
dottrine di Fra P iolo Sarpi ~en illl. no n 81,110 furo nD nel teulpo 
dtll~ coolrn\l"r5ie con PIo lo \ . a h b rael· iale d " q ue' Sen atDri , ma 
iQ ~!lu i ID Iloeo. o 1II0ltO. furo no ~I" m ~re d~ e~s i . abbraccial e. ,e 
K~ll i te. ~oprB~!li ull ,r ro Ic DUOIC IIDlt rme fil osofI c he, G eosennl­
!Iir h ~. e nf'~.lis l c. Li \ cnezia ni giil a ddott ri nali da F ra P a ol D l .. 
.bbracciarono a\id olllcni c. Onde e~5i furo no li pril1l i nè n ost ri 
Irlllpi • ICllnd.li1u rl" la Cr is tiau ilù . co l tog lie re fa coltà, ed 1111-
munità a \ 1"5('ovi; occu pare Ben i Ecclesias tici ; sopp r imc re Mo· 
1l1.leri. Conlcnl i, t Chie~e; impcd irc la Ve81izi nne a Uegola ri ; 
l\'Iil ire il Cll" ro; stabi lire in \enezi a un VC!CO\ O Greco Scism a· 
lifo elI' tic. 

Benedello \IV feec pi ù ri mD8lra llZC. Ma lu tte furo n o inu · 
tili, '\Ilzi II" risposte rurono eon Iln'aria d i disprezzo, d ' ind iffe · 
!'tou. ill,u llo t d Inehl" rid icD lo. Si rlccom and ò i l P a pa agli a ltri 
"OH.n l. \ Ia senza p rDfi llD. Ilerchè (lue<li a nenra si d isp Dnevano a 
lite lo ~II'~~O. ed . Icun i fo r~c grad ilDno que~ li primi te ntati , i 
I"d f:'pl"rimeDli dè Venezian i. Ii 1IIII Ii pDi anellI' fecer n tradu rr~ 
III Itallann .. e. !pu~l"rl" ~\'U n(I Ue libri. diI' d irettame nte att acca· 
fino Il Rel l ~lOne. la Cille a li Regnlari tiC etc. Le cnse si r iscal· 
~aron;l .d un IIU n!o. ~he Bl"nedello ), IV e ra Iluasi d i~poslo alpe ­
.lre • oDllor, .fDn~a ll , t hre a ltri Illi. che in ilni l i occasiDni 

.1 unD p.e r l .ddltl ro pratticati ("). Ma l a m o rle In l ibe' d 
que'h ~ual. ro a 

Fio .1I0rl • • l UI mo nlcnu ln in 5a lule rDbu~lI anch . 
DirlO. I" qu •• i Dllni " 'I ' nllu age-F IDmD Inl 11\0 a a rI" la lisila d elle 40 
l~tI:U·I~c:,t.n ,da sopprt~. i Dne d i Orini, ch e lo a fli ~8e pe r più 'l\;:s~: 

. • monl", t quulo lIIale lo cDn d u".c ro , m ortc ( <06). Tut1a 
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l mp"'
" E,h ~rI ,rol'uhut'1I11' Imi lo, t -llmat. , 

R.>lDIOI''' " . ".t 

d P
"DII(Inlo ,.('.ano bilo 1I1_('('r(' li ~ohlo dr.,drflo.l 

IL InDI I v . l' ,\. • l' I Rt>IDIOO 0.11 mulniont 0.11 Il'1. I nrtordo. l'III' qu.U. 
opt' (lb r trl"lOrl.lo il 0.11 Lui nd •• rft d. " ontt C"IUo • 
T'. t t' Il .- Id· .. p,f'lro. t.-o •• adorni Indi IO l"" ~ .. Ira • \lclno ,II, rllUI 

d
· P , ' , .,tlo fra un iIlIlU{"U~O I opolo. IIUI') loti o piln, ... 
,001'·, 

d,rottamtrltt. . . . 
Que'to tu . porto. anfOf('he )l,\\ltO. cra lullo ,-tlrmt b •• i 

f 
_ 11 (oo,o,lio rrl ,(,(,oulp.~nato. e pr«tduto d. lutti 

11111'01 ,t'_ . C \. hmi~li. \coLilt. t ~.~ ••• piedi, (". Il 1\8110: \lolt. P,dah 
'0111' \Iul.'. Li C ••• litrt, .h ::-p,d" c L0l'pa. e li Cam.mn d. 
OnorI' Ilu~ • (1 .. 110. LI C,w,antrl III l'Ih\Jo "IIOII.UO. Il Uu--o­
boli. t pio (uidu· lutll' I C.,.llo. L I I lIla{rtnll'r1. t ~Ult di 
~lall •• pitdi ron To rrle acrr:c.~ Il . C.dll,~rl'. tra ,1l0rl.10 I.n . 
Lruiu • Irt 'Iuli. rirrond'ia da .1 l· lIlh'U1;.1l'rI ~I .:'. 1 1I.'l ro. IH~dl 

n Torrie. t d. numero' a ( ; \larJIII di ~' Inerl. Sl'(I!;lIIuno II' CIr' 
::ur • muli: ill.pil.uo de' ';',;u.e ri . a lll,"lIo, '1',1;10 di ntlo: 
indi li l.ullrEllirri, e loraZlC'. Ire (.lI nnolll. e Trulll1' • piedi 

('00 Band • .cord.i" 
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t. m.tti ll . dOI)o rll eS I)oslo il c.d l\:eresù ~ i lIn .Le!IO ne.ll a 
t. U. p.oli n. coo d ue lll'pe lli di C.rdln~ h I p le? l. ani Ira 

l''' ' .. t rurono dà (;I rdina li rdebra le le " r lllle e~e<Jlll e. Il Ca f ' 
to"fllIIOOI . d·· 
, l 

"'

llIull'o,o condo r .nti ro costUOle . 1 an Il In gran tre no, 
nllf' . '\ M 

tOP pnrtl i. Su iUl'rI, rlle in (In.e ll . OCCISlooe I)ort .va ~ ~. 
btl1o' \ bi lo di I). nte, e (;8\11Jl'CIOla co rt a. e gra n Cah:onl ro ... 1. 

DIpoi r~ truporta to M1P~' . lt ro Le tto nell a. C~ pdl ~ d el SSmo Sa­
rll.~nlo in !I. Plrl To. ID modo cii I' " plcdl u~cn ll no a lllua n io 
d.i Ru tell i di rt'HO drl l. Ca ppe ll ., e lutt o il Po po lo corre . Il a 
builft l ... ~ lI olc dI' II I' Su rre, ne lle Ipla li erl\l' i lIn ll C roce. 

III .Iett~ 1" 110010 tre lIio rni . LII $l'TII del teno s i (l'ce ne lla 
l'J.Idl. dr' C. nonici d i S. P ietro la re pos iz io ne dci Cada .ere 
Q~lIt di' l' r.e C, .'\, di Piom lio, e di Ll'goo, con certe ro rm a l ità, e 
ro~ilo di \ ola ri. \Ii r ittordo d i ('~~(' n i alal o, e cil e quando MOli ­
!i,"or Colonna Pro- MB @:p:io nlom o, ci iI' fu Jlo i C lITd inal e Vicario 
po<c il , elo bia nco sul .olto del Poni d ice, pian geva di rotl is~ irull ­
mtolc. \ è ~io r n i 8U-.8e!! (lClll i furono ne lla Chiesa di S. P ietro 
ttlebrali, Itt.ondo il ~o l il o. d~ 1 S. Coll c~ i o li No \ cnd ia\i ; Erti 
!tl~O creUo IO mcno ali. Clllc<a un m lljl; ll if ico Cattalalco de lle 
~"I e . "ure. c colla ~o li \a B" esa de llll n. C .. ma il dillSegno, e 
I Ncullone.' de~to di lu il i e rino migl io ri del so lito. Ne' quattro 
P I.ed~ ,lllh IJOI. II dI' I CR II. ra lco , i erlno 16, Iscriz ioni. Ma le 
1I1:ll0rt. l'he rU Tono r.lle .\l'oeusione dI' II Il mo rle di queslo 
Poolcflcr. rurono quclle composle da ll'Aba le Ga l1' " N ,. l . l . la nl IO a po I 
per ,~ e-eqll1c, e lC cola rece cele brare Mo nsi,no re P alla ·· .. 
\UOl IO. ' IC IOI 

\loh i Anni dopo. le Crcll ure d i Bcoedetto XIV I 
fffi' ro cr i~e~ IIn \I , u.oleo . ù J' p . ,.a o ro s pe~e 
C.pell. dci 5 , '.. I una or lll poco d lslante d a ll a 
mille Scud 'n l'',:,mo !:I1@"ra m~nto in S. P ietro, S pese ro dod ir i 

I . ili. 0l'era non IDcoot Ò " l IDenlc di III h . r . r . e "USCI m a e: e certa-
l'opera del °C.on;~le(:~)~e .1 M' u ... olco c relto a Clemenle XIII. col-

DeGcdetto >' IV. rll di~inlere 58li8si mo, - bb ... non e e alcun a pre-

l'') . t ~lrd'R.l i nominali Il Il I . 
tll'O "'O~Um~ftl0 OU l"O~tlto d,' tl ,:~;' rito ~ I ~ Freuo (' . i,ne colà un ma,.,;. 
~l "urno del 1769 t ehe fO<I' l t 0;0 U •• r~ " coo.Jo tto a Ic" uine BI'p('na 
• '-'IOolno, l'I.hlla '" l'rlrt''''n t'' (I " <ru.J l. Se~uend!) uo conrcllo ouo'·o 
, .... t,o 'QHI .p.Uiu. dd 1'0 l Papa In 1';e.J i: ~Pl'ogll"i.lo rol b rarr io 
d .~ l'a~,I~ l'o ' po li pi~ n!), t~ l l alla la .J~,lfB prr benedi re far~Ddo 
"re in 'tu •• " li""'" •• ~n·o 't,,~,t . pO tle. j:; ben diff;"il" d··, _'o ,"" . m.rm!) I~alfll"'e l ' ~ . icono_ 

"IDI' i~., nllu.ale LI ' n e mov,mrntata, il Papa Timulo 
... ~d .... ",l'l,on~ Il ""lnt~n: .~ . n. e bonar io. ,I "uole nonO' lanl. I. '''' 
lo", IIU'Qfllu .. , e lII'ml)rt' profonda lllenle un,ile (' .l 

\IQh() III l' i una ~ iml)·· 
"UO"l1 b ~~ '() ri,"~; .1 n" .ri l. Ii . 
il P ~ t '.tde ~Oft U'" l ,b. !U. I. dellcatamenle senlit. de ll . 

Ipi. loa btHI f O 'p~rlo , .,nllin e l' 
l ... , " ... bol.~.. .1 ,,tu •• I~n,m ln,k ~.!<'I"i .. d G !U1r< •. '.n ,lto '·c .. o 

I I d '~'n lerr_ l. CF •. P a a'p.~ S,bili. I .. II ·,l tro 
A'lO •. 01'1' e li ., p. I :>S. 



-76 -

d hlff' ~d iO,UDdirf' l. t UI r.mi, Ii •. E stnll rim 
mUri I ,nll'<' • , " 

d I 
l ardID.I~ \11110. ~lrf'hbf' rilUI-la ('o .. 010 .al ito P.I,.. 

l'C'pot. . d d" 
h 

"

II 11u('.11 -\ IIIT'(' clln I H'n t' Tt I rr,.h d~l 
,.."DIo,tC'1 ' '' .• - d " .. l' tlrli r I>oril. moluphco. (' tco n OI1lIUlU' l't'T qu~.!o) 
r'~' 10\" . . . d l' _, doH- ""tr. ('i).L('('he IO dlt~('lollo 11111\ I onlLhuto, polt 
01l' 1;)...- di' Il " n 

I I
l fnniltia Larubf-rtIUl. t'Il ' .\0101;1 no I 11 \. rrOrunl U· 

IN' • • d d' l\I . - l rhf Il Pn,nlpoll dfl Papa COIllnu'n l' I:'. 'UflUO. f' unTo, 
lN'Il"oni di \!lIt •. l''d .ltri U('I,dll.J- }< . quando Icudru I. udu. 
1'11;1 d, qualrhf' hn f'·llturi C'IIIt'ra'~, lI\lt'r ial mrnlt nell" lf~ •. 
.iool O" hCi'" roDliDue prc .. UTI' "I I II IHI, 1'11('. !roto ut rOIl~-!' 
qUlkuna _1I:('Oll1t II TorrI' di \I&/lIIII' II.('CI, Il p'''. ~lcI ,L.mont. 
l!' .u:nih .. \ \1. mortt' dtl Papll. tutto rc-a t.nu lo. I di"'" tb~ 
Il' rl'Odllc ddll Cln Llmberlini, n~ n eonl~n'-I' le Commud. 
di D. Gi(lI,nni, C li n c DehzJ dcllailio l'rllie llo "crodcumo 
.1 più I ::oeu\h dodici mille d 'E nlrttla: Le 11I~li ehl' cr~no. (I U'l1T~ 
mi III". Coo~idtnndo quanlo ~ole\anv w p; r (\ n,ll!r!'1 le. tloH!;hc d~ 
Ponlrfici. IluÒ eoo~idl'lar·i. che Ilue~la non! Ill/tralldi. 

:\l"Ili uhiwi Inni dci ~uo l'on lif iea lo ~ i rece da non 'o chi 
de' _uoi Flmi~liIT~. \eniTe. I Roml D. Gio. la m11crlill i <uo Pw, 
Dipole. \ ncnlO CIO IJl'lm.~e. Fu allof:S! lal o I n lal u .zo. c ~h lu 
dllO pu \ jo l'.\buc Tioli. chI' d.q' nne lallll'nerc. ~e~rtl!l. 
II Plpl lo \idde \olenlll'ri. mi Don .21i u-ù .ll'una d._ImlloDf. 
o (I\ore. Il Popolo RomlDo era innll1loralo di Ilul'_IO Itlo .. nc dI 
buool I.~rol.l. c di aril doll'l'. Don rill~("i poi f:r~n 1'0"1. PC!IIO 

ril1... ... i il Frllello di D. Gio. Dopo la morll' dci ZIO "I po-c Il 
PrtllhUI. I!il«hc- olcooe dii nuo\ o l'lpll Bl'odizj. c peo~lon. 
1,tr . udl .. i mille. 'l a poi Il'l'iò. la PrebturB. pl'r dar·i 10\1(' 

,amtolt al Iibertioltt:!"io. 
lIori Utoedetto \1\ . in somna \enerllione. t ercdito Illp le"~ 

di tutti. E 000 0010 de' uoi POlloli. ma anelli" dc' ~olrIDi. d~. 
\IIOI.lri, c dttt:li Ereliei mede_imi. E et'rtamenle 1\1'11 ~ralili 
qUllila_ cd uo l-eeodenle che concilill\ Il \t' Dl'rlzione. E!h I

U 

~Dn dubbio UD Dott'He ddla Chie.a. Molti"11110 1'01l0>4:e\l c 
"'cicoze Clooniche, e la Storia, ed erudiLiolic Fcde-ia.lleI:. ~ 

I 
'

" I " " "d" , ,.Ii& cd allauro 
Of"mprt: 100 al! I u li m. giorni I _ua ,.Ia ra. a .. '. 
io III. matuie, c diedl' molte pro\ idl'nzl' i':l'dc"ia"l1l'hr. :\10

0 

la tUI"tizi •. Fu di co"lnm i scnlpl ll' i, ed illihali ; fru!l-ale: d;r
n
. 

It rc.,alO: ~nu rl..510, fuoridu! per le (""O'~' t:edc.ill.liche ~ t ID 
I I d

" C"" l" l .. I . e le "iCleoIC. que le iO o "p ('D 11.10. ohl\o J! I DilUili \ 0\11. ~ ·Ihli. 
Teoot io di.cilllioa il Cluo .. \ mò III 1'11("(' e h trl.oli

UI 
;:1' 

lo-omma, cbbe le più grandi (lualitÌl., cd uni ripUla,..one I 
_!Imeole foodall. ed t.te-a. " d qu.l rht 

D.II·.ltra parte non fu e~enlt lo _1111 M t"" lllorlll a ... 
ttn.url. l'be ..embrÒ poi prende"1" l'l'';o dillI' fll'll.i comh~n'l~::~ 
c1u~ di poi Icuddero. c per II' Iluali ~i fond lnll ICI,ocl " onO 
dello \1\. in !liiL. Fu ctn-u r. IO il _uo modo di p.rbrl'. l'd I III \ •• 
b " d,."· UUOOI!'!CO, l'be 5pc~iO n<.\., dicendo .. i. chI' troPI'" 
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. TaUl'rt, l' Maflta Ponlifil'il ; ed il secondo non 
.1 r"IDO, I l CI I . . c (Iuel ,iliteml burlesco, che 

!Olio acTlI\. I .'Orlr , . " " toa.~III\1, tU.. " po e dle unlO ~nl 1)01 .. OOOCI'UI ID (Iue CIII , • 
tGllllOtl1i I l' .. I . d Ile Leggi e degli aulichi costumi, 

d,ollo dell. Hl' IIIOUI", e ' . I le altre. 
" .lila che !O.teoe\JDO, e gUll ollnno e une, e 
t onn ' . I 8 d 110 Don usas!e con 

\ t uò Humellte ntgarll. e.e cnc e .. 
f UUl~ I"role, c lu.i iDdectoli, t che IroppO UBIIs~e del lldl~olo 
rtq.. '1' Pure ,cnerllllll'O IC furono in allora 8CUjate le plime. 

IO plU co . d" N ' I d ' nconlie 
t roll3ideTlte COUlt uo" ntica abilu Ine a"l.lo~a e, e I • 

p'~ate. ~i.cche IroPI" Oll.j ~io~c ai avcva, e glulita~ent~, dell~ 
di Lui Hdigiooc, ed inltgnla di coatnl~e, e le ."Ilre di LUI. grandi 
qu.lila cuollrhl no oon .010 (Iuesti . n~l, Ula . glullse~o quasI .a ~ar 
lodlle in Lui, ciò, che si sa rebbc IlIulIlIalo ID ahr~ ; ed attTibUlre 
piullO.IO I 8clII l,lieilà, sinl'e rilà, ed anche vezzo CIO, cbe non fu 

mli cOMiderlto deccnle. 
Queslo fre1luenle fruario di Ben cd cito I XIV finalm eo.te non 

ipllui .. in litro ; lantoll iil, cile non lu mai da al cuno cODslderalo 
in mila pule. Più lorl e la taccia del 1\10110 ridi colo. Ma in allorl1 
DUSUDO oe tooolibe le conseguenze, e cerlamenle nOD le conobbe 
ncppure lo 81e~ 1\ Papa. Fu dunque (Iuesla piUtt0810 ulla falale 
rombinuioot. In questi lratti di BcnedcUo OgDUOO non ricono-
5«,'1 litro, ae non acmplicilà, l'Ìlacili , ed \ID canllere s iDeero, 
ed Il1el!ro. Né 1.11'0'1' llcer i che il canuere Bolognese é geDe­
ralmeote ioclinato al frino, alla \i\'8cilà, ed a ' motti spirilo~ì. 
c puo!coli. Benedetto ne fu in allon assai lodato, e s i raceon-
1 .... 00 dc ' auoi dCIIi ccrlameDlc vivaci, e spiritosi, e che in se 
mede.imi DOO IIli facellno, ne potenno fare alcun lorto. Con\'e­
I\i\"l io .llora COOOSCClC, c IJTel'cdere, cile il ridicolo sa rebbe 
allt'. uni dcll~ Ilundi Armi conl ro le Religioni, le Leggi, le 
prllhthe, e gli anlichi coslUUli, per imlledirne 1"1\'\'anumento 
c molto più fu i , che l'esempio del Papa oon gli dnse maggio; 
lon •. 

Fu rimproveuto I BeDedctto XIV di avere fatto Iroppe 
clre~u, ~ corlesie ,gli Eretici, e Sp irili lorti. Questo è un punto 
;:11 det.cllo. IO.f~1se al.lora l'ollinioue che l'anlica Aposloliea 
brmeua, e sel'cnla era Inopportuoa, e che nOD avrebbe se rvito 

r c Id . • cc re~cere li Nemici delill Heligione e di Homo " • " ,: 
tOOI'en' , . " ......... . In piuttOsto mo ad UII l'crio grado usar dissimulazioDe e 
PlUtto,lo c~le urlare (IneSli Nemici, resi semp" più formidab"" 
leureuul Il d ' l' I I, 
Semhrl t Il ) an Jr I . per ~C(I\listar1i l o almcno calmarli. 
'llerrit~ ~l~ Bcnedell.o 81 aPllIgliasse a questo secondo Partilo, 
IOlidi. J Il . progrcui. delle nuove Sette, e dalla InaDcanza di 
I. " I poggi. ~~~ Egh ottl'n oe IlIDlli e log i dagli Erelic i e Sp" "," 

r I. e onlll JllU V It '. ' !T. I 
rimlll:' oemico de: p . 'dl~e res.lo Ateo, come I)rima. Muralori 

. OAie IDiCO Ii Ponlire' G . ICllfue contro la r . I J. enoveSI prosegui n 
"rClcta po 1111" Romana, e 8\' iluppare delle 
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.doe"t ~nrO}l" ... ,. F ...... ì ft'I' .... ro 'Inll .IITi. ('Il(' Ul'nl"drlto blindi 
f'«'f' '"181"01 .... r -, lu.,n~o ·('{l'II ••• r .... 

Il1l1o ....... 0 pnDrillio li mOTO-O <IrTi. il IlIr!u' I •• mtrtb,. 

J "J .. on ... rifUutlo dI llc'o('drUu 1Jt'1 tuni li !lriati" ... n l' . • 
p«1.t_utt rTaodi. UHt.nor jluud. d0ft'· IIIll nun .hro. fhf 

"II.-hl' Tillrdo .lIt DD\ .Ia lo.t'r!r" •• lu'ht'. du' ('('rllllltnit ('OIQLII_ 

q "'110 J. qurl Itmp'l I "U'('i,,'lllt I>l'n.,bilnH"nlt. I. Gl'_Il'li 
~~~ll'.rvDo lll"D.·drllo ddl, loro r\li~lI. E,h all'incontro ti ~u· 
~ .. d. aH'", CUOCl"" l. H'''' d. I orlOllllllo Ilt'T -.llIrh. l~h 
ono tn Dt \miro. Di- ormiro dr' Gr.uLli. Il allO 1!ltm. di 
C"fIndlfl't"od"on uoi('lllu' o!r lo ('oudu __ e I '1"("'[0 p,··tI, pn ~ 
.Mle.imo L,ouairO, t di ripllllbili ('OIl""U('lItt. t ddatorio. t d,I· 
fWlll!' !"C'n .. il rODo·etTt" • • t' non arrordllldo III ,i~it. ~i f() .. ero nl. 
utl li Ge.uiti. 

l.·lffart dI'ili D.lllia di "'pl)l1H1. fu COn~il l erll[O Il tQrlo di 
8f'nedrtto. non tlnlO per il danno 11('1111 Curia Uomini 1IIIInlQ 
pH il fltlle e"l'mpio di Ilirnlliolir. I.' Hlldila dc ' diritti ddll 
lhie.l. e del Pooli!iClto. I luin ripj ecollomici di \ aleoti. ~. 
du .... m il Plpl. ,:i.i indebolito. 1'0.1 il -tiO tra,porto per logliere li 
drbl[i 0.1,·111' lQmnnila. e dell o "'11[0 ~ Iie li h'Cl' Iddotlllrl'. 

\"n pui> OO'ur-1 .. he 0.11 UI'III.'.I ('lIo in !li':' Ic .. o-e BOflllne nOli 
Indl'''''ro nollbilmeote deteriorando. t" (or-c .i l'Ili) Immettcrt. 
fhl' in qu.lche putt .• lmeno indirl.'lIalllt'nh'. \ i 1.'0nt rihul·..c. 
\II oltffl'('h';' non erlno in 11101" bl'n noli li 11110\ i prinCIPI di' 
.Irutt"n. c chI' I·EconolUi.IUO .c-ti •• UII·'pp.rrnza IU'ln~hicr .. 
e di riu.tizi.: con.il.'ne poi cOllct'd('re Iluolchc ('o I a noo Iloche 
ciJl;'1)_tllll!t' dIHIt'ili. e eonh· ... re. che a--ai prilil' {Ii Ucneddto \1\. 
l'r.nn th'p',.te le DOliti Ereticali. e filo_ofil'hr: onde .1 piu p\lO 
.Ilribuir-i • Lui. cbe non preode •• e il IIl i,:lior putilO. io 1'0'( 

iOffrte .oror ... difficili. io\olute etc. etc. di 11I1cllo che 101'01· 

parlo dil1'tt.meote. 
Fr. ,:Ii .ltri '1IOi-lri htrri. l'hl.' al lempo di IJcncdettn 

fUlDoo IO Rom •. del'o f.r O\I'Dlori. dcII' \mila_l' ialorc di Fun .. " 
:-\ ~.r:lie .• I\or. dello Coolro di ::i[co,iUi' (' l. poi UUCl di Prl~lln . 
e primo \llOi5lro dt\ Re. 'li ricordo. l'h"" Fllli II~P\8 di un h_to, 
,. m'j[nifi«nu ~tr.ordinari. io Tl\ol •• I ,itrt(·. Ca\lIlIi, C.rtoUf. 
Flwij[li. ttt. etc.\hili\'1 nel Palazzo Ce_Hilli in hl'ci~ .1 Tel' 
tro di\f2colio •. Il Si~ttm. de' 'Iini~lri . cd \lIlha~rialori di prl' 
mo ordine. nel 11,11'0 ingre •• o e \i~ite puhhlil'lIt. (' ra di qUltlrij 
'Iult III.ttale • quallro magnifirhe (;arrouI'. 0110 fanonc I 

cod •. un. C'frozzl d·AQlb.~ei.la , e due altre di lIa l~ l'l'I' Il Mo· 
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Q .• d" C.,>,u,· ne re Gentiluon,ini, 

"

. \ b ~il,or" Ulnllia I ' P ' 
pie d, m , C· "" ,te l" LICc!lè, quattro IIggl, 

C .. t\I,nl ,men('tl . - ,, 'A b . 
.... <KlJr). 'r , ' "t Ireri in !cgui lO dc m ascta-

G d 101'11,101 Ilua r.nll .J' • Ab' atto tllr Il " _ I \I lie !Segretario d' III aSCiati, 
d-tei .ltr. ('Irc' 11('1" o,; , , 

to,K. t I ". , L\ret' di ,a la ('r.no a me oo ceolO. 
I o tU ('o .. CCle e I L' 

~ ::~f"Do".nclle lt Li\t('e di IIIUU g.i •• td, .ltr~ mJ~t. ,:;el~ 
di C.Dlp./lO •. Que.ti iO/lr[·,I. e 1'0nllJo ut' eranO In . 01111 e 

l ' ' eoncorre'l ,ran popolo. c SI spcndeva 
l'ultlllli wagol IceDU. \ I " .' ,. 

d \ " 'o. ,ol'he l'in,r('~~o dl'gl. Amha~('tatOI'l IO ollla , pia rnuo. I • ti \ . . 
b li facell coi Senilori I Ca\a llo, ('on Carf01::r.e Il lagg lo, 

'C' ",t, io('oolr.lo .1111 \ -i,oa di I)a pa Giulio fuori di 
Im'~ll . . C J' r S' . 

Porti d~1 Popolo dillI' !uu te dc PrincipI. ar ma I. C Ignori, 
rhr 1D.0dl\loO uo gcnliluOino /I cOll1lll imelllPrlo. e d,a (]uella 
drl .!ie~rclario di SI.tO. e C.rdinale Nipote, l'Ile lo !~ rv n·a~o .. 

\I. tornando a S[c nlitle. egli \l'nne a Uoma colla Idca dI fl gu· 
rilli IDOItO, e sopratutto l)eI' inlrodun i il nuovo Filosofismo, 
di rui egli eri uno de ' Ilri ocipali fau tori. comc è comunemcnte 
noto. e come dipoi I)ienamente d imostrò, IllIando fu primo J\tini· 
!tro in Francia. Ma noo riu~ci nelle sue idee. !t orna era in allora 
troppo lont.nl da que~le no\- it à. e Iroppo attaccala ai suoi au· 
ticbi principj. costumi. grl\·i til, e d iciamolo !lUI' anche, Religione, 
e Bl-nedcllo \1\'. non era UonlO da l'edere, e la~ciarsi condurre 
dilli temerità ).'ilosofica. Siemille ~ i Irol'ò dUOIlue quasi i50lato, 
.t pote fini Amici, e Proaelili, onde spiegò un deciso lual umore. 
e ~i concentrò. ~iuno ne di· e bene. ma niuuo lo conobbe, o per 
Jcmplitilì 'ni modi. esten'iooe, direzioni etc. di que~te no\ ilà 
Fil,ororiche. o. percile Ef!li li O('('ulta~'c. POl'O slelle a Roma per. 
ehe poco polI' '\'\'.ntare. e senir(' alla Sella Filo~orico· ì\la5l!o, 
lirl:? per~be que~la lo eredette IJiù utile .1 Ministero di Francio. 

L\mbU('III. di Sp.gn. allora si ricuOIJrila dal Cardinale 
POrlotlrruo( "). il qUlle 1101'0 si me.c!,ia" in affari e per II 
~I l'-~.nui. elà. e per li fuoi ~cani Iplenti. Apparen;emenle l~ 

rle ,I !:Ip.,:nl noo infa~tidÌ\a Roma con prelensioni. e querele' 
III I~I\'I con 1101 maniera lutta ~ua. cd auai ('operla. ' 
(Qr L,lmperllore. e CH~a d ' Auslria nOli tenevano Ambasciator 

1111 e. DII un 8010 'linist ro A 
feTIDO dii C d' • o Ilentc, e cerle cOlUparse si fa· 
Rtrni. L C II' '~~~e \1.e" lIndro Albani, cOllie Protettore di que' 
11.'tn-, 'd' ~~a ' ,ustna a\et'a aCTIlllrc agito con una lal quale 

, I1\1n[e (a I)retc . d ' , . I Il '1 
~llIi delll Chic_a. ,'. ~I Irltll le mpcro 80p ra noDla . e 
rb~ piil illlbar. , d".rlll i • el lC sp('~,o audal'a borbottondo. C iò 

, Z7.l111 omo c ra il S' t J' T " ~lltO dii G l ' . I ~ ellla I o e rllm:a abbrac. 
I )lnelto Au~[naco fin o da Culo V; c l'lie c rebbe a 
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dl.UII,our' • plOl"lr:l.lOnr ddl'.rtrr.cimenlo dr' ~udd,ti Prott-
, .. d. te'DIO .ltrl' "' .. 111'. L. l''U'' l'n orml. 1111101 •• 1.1t. ,II. !,...... ..' li 

I. Tollu.n .. (>t'T !Ili lnlltl. (' ~ .. II.rJ ron IH'IIUI. (,.orr, !'d il 
'l'Oft !'C'T li l.ttolirj tra dutDUIOll u ,-, odiO. ptTrh .. " tOp,.. 

,b, qut'.u (o·...,ro 111 0Pllo_nlOnl' .110 ~IHrlto tconOlllln. 
Drl., d'" l' d' \ ' ... lIDmrl"fl.I ..... di IO!!'T.n IIl1rnto H' • -'''. u-In •. 

lo foodo \hri. TtTr~ •• 811('('I.lmrnu· ne pnoripj dd ' ... 
(.owrrno tra di,ot •• rdilio~l . l' pien. d. 'tntrllUODr 1.c'1 Ikllt­
dI'ilo. .. ti " .. li tl.lltan .. l'iii t'O-I" contro I. Hdiliont. (' lIoml. che 
Il ~uoi (on.iliui mprt luomo' l" 11110 dl.pulle\ lino. e b,.ma\lo" 
\011 potl'odo qu('.lr ~r il rt'nll rnla di \Iarill Terc l "'''!lIlt'I.'' 
",mlorlò Incon rolà • ('(lu.,t!eurr Il' cOlle Itonlllne con Induf~. 
~nu. e di~"rcuo. e quindi nOli ,.ci cur.ò mandare \rnb~S(iltori. 
come per lo p.~-Ilo. ~i IIlandò peraltro III .oec.~ , ont' dd CondaH, 
per m.nlt'nne cerle Ilrelt'~e Imperla li , Il l',uUO~IO leller?t' M'mp", 
.perU I. :'Il.d. in quelrill('onlrll. i\.·1 COl1da\e che gej!:uI I. morle 
di Bened~lIo \1\ . I. COlle di \ ienlll \1landò pel Ambucitlote 
~Ir.ordinuio il '''rdle-e Cinici d i Milano, Uo,no proditl0' rhf 
• _ ue ~I)t'~ fece un. m.@:oifica COllll'ar~a. e di ma@:,@:ior IUho, pu 
que' pochi \le-I, che durò quecta ,;UII s traord,narla A,ubl~ .. IL 

Pnrlnullo era ,ran tempo, che non teneva AllIbucillore, Uli 

101o un llmUllrn. '\on mi ril'cordo bene S(' 1' ,\I,nlda, spedllo 'Il" 
l' t. di Clna!llln per .1I.ccal bu:;lie ('on nomi "t'Diue tolta 

Reoedello \1 \. ° Clemenle \111 ( ' v). Il ne d i ~.rdc!lna .1 lenc" 
d. ([110 lempo pcr Mini~lro il Conlt' di Ri\l' ra, ('be mori io ROllii 
mollo lempo dopo. t' che (u 1_~li lodalo. E :\IID,~tro d, PoloDII 
era da ,un tempo il Cnnte L.gn.-co. che poco 1IIf1m. Li aho 
Pliocipi pure \ i tene\-'OO 1\1 111 i,.1 Il. I n Iluei lempo, .<eooo COIllI~' 
eio fu piu r~tbo il di_ordme, che peuone dell. Cun' ROIllIDL 
ed Inebt' io Cariu. e fino Prelati, e (ardill.1i i cariea~ro d,I 
Mlni~tero, A!eotia, ed ,((ari de' Priocipi e_teri. Qne,lo CII I~ 
ale-"o. eht' formare Nemici nel eno di Homa, ed alll«.rt I 
Prineipi.. ebe poco. o molto UI)ira\ ano ~e,upre .1 doml~l~ 
e di.,po-itiooe delle Co-e Eede i.~liche, {Iuellr, ehe do.cuDO I 
fenderle. 

A h o "re fOl\t 
\ enn,a Ife,·. iftmpre tenulo I Roma un III a'c,1 , 

~IC~!'t' form.lità delle prime Poll'nze, c COll1l'ar~e. i\l leruro{~; 
8ened~lIo XI\' .• i fu fra p:;1r altri l'A,nhucialor C'fido. 
[orno di ottima Reli"ioDe. di sane IlIa .. il1le. e pleoo dl l•

tDl 

ratiooe per il Papa. SOltO di LUI co ,n inc iò la Repubblic~ -~ t 
lilì Eeele i. liche. 'Ialamenle, e con diHirollà SI "re.!O I :t 
pello. e c~rcò di .1I0oIl0Irc, diminuire. frll~lornare. e se ID\t 
lI"eo_e potuto far Cloj!iare seDI imenio ai _uoi ConIlIllUeO,II. . 
, d

O,.. a ruorUe iD' 
u • ~"';I IUlmeole nmpro\cr.tlo, e ne prese nD 

("") ~lIo Ikonl~"o XIV. 
(Il) Aalaa;o C.~lIa, 
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I , Rilue.~o E,Ii tI" i.li- ad alcune conll.lli~~ioni 
1111, , 'd' .. e lui 

le più irTe· 
momento lo 
Brescia. NOli 
Lui disgrnill 

I, inor .. \llor. I. Itl'pll"" in o 1,~gratlO, • . 
" o e dilJoi lo mIDdu per casllgo Pode!Ill di 

rlC '1m , -, ' d la di 
.olrodo p,erò I. Itepuhbllca, e le 8' l're. c.· e 

d
' dali I di Lui reoiJlenu. l' remlenza nel rappreseo

tare 
rn .. re , oh'" doli della di I~ DUO\t prelenoioni Irreli8io~e; I aUn u' a a eoo. a . 

lui \lolllit", 0.11 Collalto. e (ere ilO lJecrelo che Ill~n Ambuc,a: 
10ft qUindi inn.nzi pole~'e condurre aeco la Mogh~. li. fatto e 
pt'To. ~he (luUIl lJula se fect" (Inalcl,e poco parlar d~ le ID R.oma 
!M'r I •• u, bcllrua, ~rltle, ~ ,;acila, ed 111~ l'trio bno ~orest , e l,e.' 
Don forri'llolldcnll' ali. Ira \I la Uom.na d allora, non SI mescblO 
però in Iffari; t" la aua condolta. se oon h, regolare. 000 fu 
pero uè indecenle, ne a{'llidal05ll. 

Un·lh,. o~jef\ltione dcvo fare aopra li teolpi di Beoedello. 
A Roml nel 1)I~.a l o a.cnno mollo giovato li Nunzj. Si loao· 
dl"lno nell t" NUOl:ialurc Uomini grav i, di molla Se ieozll, pro­
bilì, t Credi lo, Allc Corli er/lno perc iò mollO rispellat i, Piccoli 
~gumenli Il'el'ano. Ma moho loro rend entlo li proveoti delle 
\IID!ialllrt", e Ic grone J1ro\- i ~le, che Honlll io allora poteI a loro 
dare. Trol'ando~i ricchi. com inciarono a fare gra ndios i tralta· 
m~Dli, e Ille~e, oltre la Sfcra dclla MaeslÌl Eccles iastica. Ne de· 
Tiro di una parle, che li Nunti lollero daui aria , e coulegno di 
«.ppre_enllnli IIiutt05tO ull a Polenta Secolare che l'uoica Ee­
de-ilstin. In cht' furono ('Iorili. e spinti dai' Ministri, e Gabi. 
nelll delle Pott"ore, li (IUa li \edeuno hene, che il Papa. cODie 
Pot~DII aeeol •. r~, pOlel' .ll'oeeorrcnza, figurare assai poco, o 
null .. e che .dl':lden~? le l,oro, Ihjll'reSeolanze, più facilmente ,;i 
qlebbe dlmIDu,la l Eeelc 1I~llca, elle era ciò che loro iOleres. 
ql,. Ro~. IlellJl ne fu sedotta, ma oon 50 se lo fosse Benedetto. 
, ~11I .ltr. parle eomincio .. i a far guerra ai proleoti dè 
~IID~J' ~Qhe f~r_e "eV'DO 1IIIIIIilli, oche riseuotevano con troppo 
fI!ore. Ilt_" pro."enli dhcDoern più odiosi dopo cbe li Nu . 
flppTe'ltolarono UUI Poi cnn Secolare, e ~i allonlanarooo o,',' 
m~DO In parte d Il ' , ' . 
I. P 

o dO I I anllCO eonletlno, unicameote Ecclesiasti,o 
III mo I urOno d' . ,. . • . _ lflllnurir (lue511 provenli mane I 

pTO";!t~ di Bentfizj, l' non polcndo lutti re' IIrono e 
Il dOletttro cercare li 1\. .. j!~erc a tanla 8[1eSa, 
li~io.i. dotti pmbi c d ' un1~, . noo ~H U frll gh Uo mini, Ilij, Re· 
cht 1)(Ile\l~O fa . I I tIn~ 'l ,II. e p,leni di credilo, ma fra quelli 

rt /I ~rlll 1~'"Ua SPC~II ner l' o Il' d ' 
non , I)iccol~ pcr lllantl'lll'r~i. ,. Orsi a or ine I: 

l. oll,l!ine dcI 'f' . 
Sotto di l. ' b 11 l'rl lo l! ccrtame nle anteriore a Benedetto ~IV . 

III CTC hl' IClltnmcnle, (loi pl"ec ipitò, 

Vo~1io far ' p ,. ml'mOI1~ IIncora del s· ~Io o oDI"lrio '011 B , .. IMemll l' dllare dello S",o 
l ' o rnr\ 1"110. 
n Hornl li l'TI I1n G l 

rbr erlDO l. Guardia \Z~~I:a ~'c1L 1;:al~ao,DlPllgnia di Cilulleggeri, 
'UII che in allora 11011 

6 
, 
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,HUD<l rllt UD _010 ('1111.1111. l Il' 1...\\lIII",1l1i. Ili (OUUI-, TIT. 
",DII> " "urri \ I.b.rditri prT 1(' (,\I.nlll" ,!t-' 1',1.nl \ pOl.tol,t~ 
II RrZlim .. nl<l dr' H, ... , II! no\(' llllnp'jl:ni,', 1'1\llIprt •• qUfU, d~' 
torlo.h .. n. I loro (lo'flirTi trln'l. (,Ii \, IjrllOIl("oi ,tr'Q I. Tri. 
DIii d,. \I .. oli. \ !otr.d. (ondotti. \ 11. 1)",1'"" \ H'I",-II.: \11. 
lot'll&r'; • Punir qu.llro l'lli. H!lI' fEnllo,', Ponl(' !-1.lo. \ pl~ 
d .. 1 l.mpid"l[!lio. Il Rf,llrilllt'uto III" CM" di. I_O in ITI' 1J",rhfr~ 
\ .. ~.lulo", in Lauro .• i \ Ionti. td .1Il' T"TUI(', I), 1]0("10 li 
rau .. no 1(' \.iu.nlir ,Idlt Porle. i "n.ti ti",,' Co n rini, t 1(' piccole 
(;uunlJlioni di \ -c('>li. PI"TufEi •. Turarin. 1"11' Ne. Quel!. di ci,il. 
l._trll,u tU di Ho.·,. In (a.ld ..;. \11 ,1<'\0 \ i t'T.no ITI' Com­
r arni ,. di futilitri. td u na d i Lral1l1 l icri. (:IIU\ Uallla .\ rtij(1ieri,. 
quali l'uno inrorporali de' \ oloularj, I n luttn in nom., do"t'lno 
f __ .-r1' ~lnO, l'omioi, ma al Iliì. Itiu n~r\llno a dut' millt'. Co'iccbè 
in IUUO .i l'uno ~opu 4,000 to m illi. 1\ ~ohl llto l'rI mediocre, 
mrolr paulo. ma ~I' jl:1i la_l'la\8 la liht'rli, ,Ii IrII\8j! liarr a di'l'm 
\ rti. I.li l{(iliali tranO Ilaltill i bl'Ol', t'd IIl{'uni 1I11'IanO ~nndi 
rrOH'Dli. 'Il«ialmenle li Ca_trllaoi. 

\ I l'uno poi II' Truppl' di 'I ililia. O/l.ui PrOI in ci. IIC'I UII 

Gou~rnalllr dtll'_\ rmi. un 'la""ion", l' un \julaille Ma'I'iort, ~O\l 
rro\eoli DOO indiHtrenti. ed fll'l:li <':olUuuilia Ulla. o piu Compi' 
,mie di \I ilizia. a Calallo ancora. Qu ... ~It' !< ... niuno in CI'O di 
(nrdoni prr <':unluio. Cor_ari. <':onlrabbandieri, e Ilualdit ·Ir.or· 
dLoario bi".op.o. Fino a BrDC'dNto \ IY. furono Ilul'.tr ~Iililic II" 
Dutr in b.<tanle ordiDr. 'la poi rrl'_celldo le ('ompclenzl' (n II' 
dilr~ P&d,..I.i; non inler("'Ddo più ('erti prilile,:j; ed allri DOli 

hernd( .. i più buoni_ l' ('onlinuam('Dh' ('onlra_taDd()li niuDo .i curò 
piu 'Ttuol.r_i. o piuttn-to a ' l'ri,ere in qUI'.tl' "ililie. ondt lu· 
rono (ormatt. tanto ri~ardo a!!li Lffiliali • ...Ile aL Soldlli. di Pn· 
'"nl" M:Tt·dilale. con prl"l:iudizj tll' rlt'. {}uindi le \lilizie non (u, 

rono più (1)n~idtrate. -i a"ilirono. td a 1)01'0, o nulla .. cnirOllo. 

Le antiche scuole di Budrio 

I. 

D\LLE OIUGl i'l l ALLA FINE DEL '700 

Trl i t'l' ntri m ~!!!l: i or i d l"ila canql u ~ no h ologucse , Budrio fu 
.. udlo che Iler l)ri mo. H'eond o Il uallio ri ~ lLlt a rillora, is lituì una 
::\tuoi. puhblici COli Clfa ll l' re Ili conl inu ità e di se migratuil à . 

La precedenn fu ~ell:tK dubbio dOl uto a lle discrete condi. 

ZiODi «,ollomiche dI' ila POllo l8'l.iooe ciLe Irae, a buon profitto dalla 
eoltilllioot e dali . II' Orllione d cllil Callajl ll , la Ilu alc, come 

.ne,t. uno ~Io rico dd IUOllO .• l il'~re Ili t a nl a b onlà che è ar' 
prtlula pi i. d i tutte le a llre I (I). Ino ltre mo hi degl i abitanti 

flu.-. ... no buon rendi w l'nlo dalla P arll'c ipaD7.8 costitu ita dalla 
BOItO-'ll, un \I-IO IPlll'Iuml'nto d i terrelLo Ila ludoso, d onalo (pare ) 
d.ll. COllle'.a ''-liMe, Ile t loro IlIlL laggio particolare e ge Deral e ('). 

, Appunlo Ilr t liDI Lui!lliorc d i~tribuz ione d elle r e ndilA d Il P 
'ttp "' .C ... eaa r· 

I 1011, ne ;>3 1 LI OmLlDe 5i di , ise n d l" d," C· ',' d ' 8wl d. " ... v Dlunl a t 
rLO "o/ro e 8ud " o I"" " ' I d 

d 
" 

d
· rI , a TI lueo o alla pri ula uo (l''''' 

e • ru Lla l'' .11 d ·1 - ., 
fu d\'t'iI. d ' ,"', ~~n. a L . ILln.nente. M. pOCo d o po, nel 1556 

L 11(' a ( LIL-LO ne 1·' ' Itmbn rl" _ _ . LO na ura e L OUO,'O sisl e ma dovetle 

I bom ini ~~L1 I :a~la':!l L O~~. Il a,1 momen lo ch e ne llo stesso a n no gli 
Omun, tll co IDa"a ro f . 

et condur uno Mae' l ti I ecCt propomme nlo di t o r 
o!lIi 11100 l. ro e sco a et u la riarlo col ~alar io di lire SO 

, Il parlito fu me'50 a i \Oli . . . 
bLallcl l' I Il ch i no' . u a clLL p a r pL acere m eta pala 

I] 11Llee tLleta l'al a ne ra ~ ( , ) . tun ' . 
, l misero palla 

(') [)O\l(",o COlL' "UI .. 
R.1"Jlla. 17~n. p. 68. • 11~ltLor .. " .. I o"d,~ o ~ lic/,~ ~ ",oder~e 

(') Cfr, C di 8 .. drio, 
191~ \IlO F .... ou .. n , I.... . 
.. I i.~~ 1,06: Q ........ 1'. rL~~",.~u , "", "~,,'lI<ln:~ O"'nr'" e", i1ifl ~ .. , P~doVi 

. '~lb.o·d e' ,rllr , d U' E T ' '~""/I'I".... III Holuh.l COlnune. Cfr. Guoo ~ .• ml Il furono 8(';oh e 
, I • , . "",,,,"~, OOl Q~nl 1910 Ml:!.n:4, 1Io"o, ro/ie n"'. 

nrtoA ... h- '. 
. ,,'o de ll . l'I1'Hlpan ... Libro de; Pirit I I , A, 57. 
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